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LETTERA 

•/ 


AlV  Eccellenù^ìmo  Big.  Doti. 

SAVERIO  MANETTI 

PROFESSORE,  E  SEGRETARIO 

Delia  Società  Bottanica  di  Fkenz>e 


Ono  Rata  lungamente  penfofo,  e 
da  non  poche  dubbiezze  agitata, 
fe  doveva  ubbidire  alle  premura¬ 
re  inftanze,  che  mi  facefte  in  un 
vaftro  compitiflimo  foglio  ,  con  cui 
mi  comandafte  trafmettervi  alcune 
n  ^  .  mie  ofTcrvazioni ,  fatte  nell*  anali- 

n  di  certo  Saie,  ch^iioriice  su  quelle  Crete,  del  quale  ap¬ 
punto  vi  parlai  in  congiuntura  del  v offro  paffaggio  per  que- 
fta  parte,  andando  in  traccia  di  Piante,  di  Fodilì  ,  ed  altro 
Jpettante  al  compimento  della  Storia  naturale  della  Tofcana . 
Mi  limolavano  a  lodisfarvi  prima  i  voffri  venerati  comandi, 
che  fono  per  me  leggi  indifpenfabili ,  ed  in  fecondo  luogo  V 
onore,  quanto  inafpettato,  ed  ime  per  nino  conto  dovuto 
altrettanto  al  maggior  fegno  pregiabile ,  compartitomi  da  col 
tetta  inligne Società  Bottaruca ,  con  annoverarmi  fpontaneamen- 
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te  nel  Catalogo  de*  fuoi  Accademici ,  del  qual  gradito  annuii, 
zio  ne  folte  voi  Hello  1*  apportatore ,  confermandolo  una  gerr- 
ti  li  dima  lettera  a  me  diretta  dal  dottidìmo  primo  Ccnfore  dell* 
Accademia  medelìma .  Pareva  a  me ,  che  un*  tale  onore  mi  pò- 
nelle  in  obligo  ftrettidìmo  di  cooperare  in  qualche  modo  al 
fine,  ed  al  difegna  di  cosi  illuftre  lacietà ,  con  framifchiarmi 
negli  ftudj  della  Storia  Naturale,  e  che  fodisfacendo  alle  vo¬ 
lt  re  richiede,  mi  li  apridìe  opportunamente  la  Itrada  per  di¬ 
magrare  la  mia  riconofcenza  ,  acciò  in  tal  guifa ,  benché  man¬ 
chi  in  me  il  talento,  e  1*  abilità,  non  dovelfe  almeno  delide- 
rarfi  la  diligenza  ,  e  1*  attenzione.  Per  altra  parte  non  l'apeva 
rifolvermi  a  porre  fono  ì  votìrì  purgatidìmi  occhi  un*  abbozzo 
di  cofe  poco  rilevanti ,  che  niente  contengono  di  prezzabile, 
fatte  alla  rinfufa,  e  per  fodisfare  alla  meglio  a  quell*  obbligo 
preci fo  , che  corre  ad  ogni  Medica  di  efaminare  la  qualità  de* 
Luoghi  ,dove  elfo  efercita  la  fua  profedìone  ,  e  perciò  niente 
confacevoli  al  raffinato  gutìo,  che  poffedete  su  quelle  materie» 
finalmente  è  data  vinta  la  mia  irrefolutezza  dalla  favorevole 
congiuntura  di  potere  accoppiare  alle  mie  deboli  oflervazioni 
cofa  di  maggiore  importanza,  quale  mi  perfuado,  che  potrà 
meglio  incontrare  il  voftro  genio ,  e  meritare  il  voltro  pieno 
gradimento.  Confido  quefta  in  un’  faggio  di  prodotti  naturali 
dello  Stato  Sanefe,  raccolti  dall*  indefeffa  diligenza  del  No¬ 
bile  Sig.  Cav.  Gioi  Venturi  Gallerani ,  foggetto  dotato  delle  piò 
ragguardevoli  prerogative ,  e  portato  da  un*  amore  particola¬ 
re  verfo  le  fetenze.  Quedo  degniffimo Cavaliere  ha  dato  prin¬ 
cipio  a  quella  raccolta  di  cofe  ,  che  tutte  nafcononel  Territo¬ 
rio,  e  Stato  Sanefe  per  puro  divertimento,  e  per  genio  di  far 
vedere,  che  in  quedo  genere  lo  Stato  di  Siena,  non  hà  che 
cedere  a  varie  altre  Provincie  più  valle  ,  e  rinomate .  Moltif- 
fime  altre  produzzioni ,  e  rarità  il  medefimo  vi  andrà  aggiun¬ 
gendo,  delle  quali  di  tanto  in  tanto  gliene  fopravcngono . 
Anzi  che  più  doviziofa,  e  inoltrata  farebbe  ancora  quella  rac¬ 
colta  ,  fe  detto  Sig»  Cavaliere  avelfe  tutto  il  commodo  di  pote¬ 
re  andare  in  perfona  perla  Stato  a  farvi  delle  diligenti  ricer¬ 
che*  ma  dovendoli  tutte  atnmaifare  colla  fpefa,  e  cura  di  un* 
folo  Privato,  anche  ditìratto  da’  fuoi  affari  domcftici,  non  è 
poco  v  che  fi  veda  condotta  a  quedo  fegno .  Tanto  più  che  col 
folo  lodevole  oggetto  di  contribuire  maggiormente  al  decoro 
della  fua  Patria  ,  fi  iranno  ancora  da  elio  raccogliendo  i  libri 
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Rampati  da  Autori  Sane#,  che  fono  già  radunati  in  noi, 
piccol  numero,  gli  opufcoli  de  medefimi  già  uniti  in  più,  e  più 
volumi,  i  Manufcritti ,  le  Medaglie  Aozzate  in  onore  di  varj 
S aneli ,  ed  altro,  che  può  avere  relazione  con  Siena,  come 
varie  anticaglie  trovate  a  Chiufi ,  cofe tutte,  che  arricchirono 
la  detta  raccolta,  e  la  rendono  molto  più  apprezzabile.  Effen- 
dofi  egli  per  tanto  con  1’  innata  Aia  gentilezza  compiaciuto 
onorarmi  del  Catalogo  delle  Produzzioni  Naturali  di  quello 
fuo  nafcente  Muleo,  mi  fono  prefa  la  libertà  di  farvi  alcune 
poche  note  per  mio  puro  Audio,  ed  ho  creduto  coll*  aggiun¬ 
gere  alle  mie  deboli  offervazioni  il  mentovato  Catalogo  ,  far 
cofa  grata  a  i  vofiri  Audj ,  ed  alla  valla  cognizione ,  che  poffedete 
di  sì  fatte  materie,-  E  tanto  più  mi  fono  a  ciò  animato,  in 
quanto  confiderò  quella  raccolta  come  cofpirante  a  perfezziona- 
re  1’  ilioria  naturale  della  Tofcana  ,  che  è  appunto  il  fine  ,  a 
cui  tendono  le  mire,  e  le  diligenze  di  cotefta  nobiliflìrna  focie- 
tà  Botanica  Fiorentina. 

Il  tratto  di  Paefe  Cretaceo,  fecondo  di  quél  Sale,  di  cui 
vi  debbo  addio  parlare  ,  avendo  il  fuo  principio  intorno  a  Sie¬ 
na  ,  fi  dillende  per  lunghezza  verfo  1’  oriente  d’  Inverno  per 

10  fpazio  di  io,  e  più  miglia  ,  fvariando  poi  molto  la  fua  lar¬ 
ghezza  a  proporfione  deila  diverfa  natura  ,  e  qualità  de’  Luo¬ 
ghi  medefimi .  Vedefi  quello  Paefe  quali  in  ogni  fua  parte  di¬ 
lli  nto  ,  ed  interrotto  da  frequenti flime  Colline  per  lo  più  fco- 
fcefe ,  dirupate(  ed  impraticabili,  per  effere  quivi  la  terra  fa- 
cilidìma  a  ricafcare  per  mancanza  del  neceffario  follegno  degl* 
ampi  Arati  di  Pietra,  ched’  ordinario  concorrono  alla  forma¬ 
zione  ,  ed  allo  Aabilimento  de’  monti  >  e  delle  Colline.  Ag¬ 
giungali  a  ciò ,  che  P  acqua  in  congiuntura  delle  pioggie  più 
dirotte  penetrando  nelle  profonde  aperture  della  Terra,  cagio¬ 
nate  dal  maggior  calore  dell*  Aria,  difiacca,  e  rovefcia  ampie 
porzioni  di  effa,  precipitandole  al  baffo,  che  è  appunto  un* 
altra  poffente  cagione  di  tanti ,  e  sì  frequenti  dirupi .  Se  quelli 
attentamente  fi  offervano  dalla  cima  fino  alla  loro  profondità, 
fi  fcorgono  ad  evidenza  formate  dette  Colline  da  varj,  ediverli 
Arati  di  terra,  ammaffati  gli  uni  fopra  gli  altri  con  ordine, e 
varietà  maravigliofa  ,  fcorrendo  or  parallelli  ,  or  più,  or 
meno  inclinati  all*  Orizonte ,  e  talora  fegati  a  varj  angoli  da 
altri  Arati,  che  fcendono  verticali .  Diverfefono  le  Terre,  che 

11  compongono;  altri  fono  fatti  di  varie  fpecie  di  Creta, altri 
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di  Tufo,  altri  di  Argilla,  altri  di  Ocra, altri  di  arene,  e  pietruzze 
°r  maggiori, or  minori, ed  in  alcuni  di  quelli  Arati  trovali  rimefco- 
lata  prodigiosa  quantità  di  Teftacei  Marini  ,  parte  intieri ,  c  par¬ 
te  calcinati ,  ed  infranti  •  Ciò  ci  prefenta  evidente  motivo  di 
credere,  che  non  efiftdfero  quelle  Colline  nel  principio  del 
Mondo,  ma  che  fiano  fiate  prodotte  in  progreffò  di  tempo  col 
fucccifivo  fopraporfi  di  un  Arato  all*  altro.  Non  Aarò  adeflb 
a  porre  in  campo  la  tanto  ora  mai  agitata  queAione  ,  fe  debba 
ciò  ripeterli  dall*  univerfale  Diluvio,  o  dal  mare  efiftente  una 
volta  in  queAi  luoghi,  dirò  folo,  che  ponderate  molte  parti¬ 
colari  circoftanze,  che  non  è  queAo  il  luogo  di  riportare,  po¬ 
co  vi  vuole  per  indurii  a  credere  effere  Aato  queAo  Paefe  ne 
fecoli  da  noi  più  remoti  un  non  piccolo  fe  no  di  Mare  . 

Ne  folamedte  fi  trovano  i  Prodotti  Marini  nelle  vifGere 
della  Terra  ,  ma  fi  oflervano  ancora  in  grand'  abbondanza^, 
diffeminati  nella  fuperficie  della  medeffma .  Sono  più  di  cento 
le  fpecie  de* TeAacei  Portili  da  me  raccolti  fu  queAi  luoghi, 
fpettanti  alle  darti  degl' Univalvi,  Bivalvi,  e  Turbinati  ,  o 
che,  fecondo  la  divifione  del  Breyn  ,  fi  riducono  a  Tuboli , 
Coclidi,  Lepadi,  Conche,  Concoidi ,  Balani,  ed  Echini ,  a  ri¬ 
ferva,  de’ Politalami ,  che  non  ho  mai  faputo  rintracciare  sù 
quelle  Campagne.  Gon  mio  non  ordinario  Aupore  hò  fempre 
veduto,  che  quefie  diverfe  fpecie  di  Teftacei  non  fono  già 
ammaffate  coofufamente  fra  loro,  ma  bensì  difpofte  con  ordi¬ 
ne  ,  e  ciafcuna  feparata  dall'  altra  con  regolata  divifione.  * 
Quindi  è  che  in  alcuni  luoghi  vi  fono  i  foli  Pettini ,  in  altri 
le  Oftriche,  in  altri  le  Porpore,  in  altri  i  Murici  ,  e  final¬ 
mente  in  altri  varie  altre  fpecie  di  Turbini,  di  Chiocciole  ,  di 
Canalicoli  vermiformi,  il  che  è  fiato  da  altri  in  altri  luoghi 
notato  ,  ed  avvertito  .  Non  manca»o  ancora  i  Tefiaeei  impietri¬ 
ti  ,  o  con  effer  chiufi  dentro  le  Pietre  fiefle ,  o  per  eflerfi  im¬ 
pietrita  la  terra  infinuata  dentro  la  loro  cavità  ,  rapprefen- 
tando  a  maraviglia  la  forma  del  fuo  modello,  quando  li  di- 
fiacca  la  corteccia  calcinata  dall* ingiurie  dell’aria.  Alcuni  di 
quelli  trovanfi  comporti  d’ Agata  duriflìma  ,  lifcia,  e  rifplen- 
dente,  ed  altri  guerniti,  e  ripieni  di  concrezioni  Criftalline* 

A  mifura  delia  diverfità  della  terra,  diverfe  ancora  fo¬ 
no  le  fpecie  de’ Tefiaeei ,  de  quali  erta  è  ripiena.  Nella  pura, 
e  femplice  creta,  vi  fi  vedono  Tefiaeei  piccioli  ,  e  delicati, 
come  i  Dentali,  i  Canalicoli  vermiformi,  leNeritule,  le  Ca¬ 
rne, 
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me  ,  e  dìverfe  altre  genti  Hffime  Chioccioline  i  e  Turbi  netti 
molto  nobili  ,  e  ragguardevoli  per  la  loro  cfterna  fuperficie 
ftriata,  reticolata,  ondata,  echinata,  &c.  e  per  la  vaga  or¬ 
dinanza  delle  loro  volute  *  variata  in  tante  ?  e  fi  diverfe-® 
maniere*  Nelle  terre  più  rozte  $  più  grotte  ,  e  della  natura 
del  Tufo,  vi  fono  le  Oftriche,  le  Penne,  i  Cilindri,  i  Tra* 
chi ,  le  Porpore  ,  &c.  Ne*  monti  poi  vicini  alla  creta  *  fórma* 
ti  di  Pietre,  Macigni ,  ed  Arene,  abondano  prodotti  Marini 
di  cftrema  grandezza  ,  come  Oftriche  fmifurate.  Conche  di 
Diametro  di  mezzo  braccio,  Murici  mucronati  molto  grandi* 
e  quella  fpecie  di  Echino  impietrito,  detto  Echinites  fforidut  » 
ov’ero  Lapis  Indica  Cucurbita  Jimilis  • 

Nella  ftemplice  Creta  pure  fono  ottimamente  confervatz 
quefti  Teftaccei  ,  recando  ftupore  il  vedere  delicatiflìmi  Tur* 
binetti.  Chioccioline  ,  e  Pettinucci  doppo  il  corfo  di  tanti 
fecoli ,  &  a!  difpetto'di  tante  ingiurie  dell8 aria,  mantenere** 
ancora  intatta  ogni  lòr  minima  parte*,  reftando  illefLi  genti- 
fittimi  cordoncini,  le  minutittime  linee  fpirali,  le  acùtiflime^ 
punte,  e  i  fottilittimi  fili  ,  che  ne  tettbno  la  fuperficie,  nè 
mancar  loro  della  nativa  coftituzione  fe  non  gl* originari  co¬ 
lori  .  Al  contrario  poi  ne’  Colli  ,  e  negìi  ftrati  d’Ocra*  di 
lubrica  ,  di  Sinopia  ,  e  d’altre  terre  marziali  fono  i  gufici 
affatto  rofi,  confumati  *  e  vi  fi  vedono  i  foli  Teftacei  impie¬ 
triti  del  fecondo  genere  fenza  la  corteccia ,  e  tinti  nella  fu¬ 
perficie  per  lo  più  d’un’ ofcuriilimo  color  nero.  Quello  I» 
credo  prodotto  da  gufici  fletti  corrofi  dalle  particelle  del  Ve¬ 
triolo  ,  nafeoito  in  tali  terre*  poiché  nella  foiuzione  del  Ve¬ 
triolo  avendovi  pofta  qualche  terra  magra,  ed  aicalica *  che 
come  è  noto  *  fi  converte  in  una  terra  gialla,  e  fimile  a!P 
Ocra,  vi  hò  in  appretto  aggiunto  qualche  pezzo  di  bianchifli- 
mo  Teftaceo  follile  *  e  1’  hò  veduto  in  poco  tempo  ccioiirfi 
nella  fuperficie  d’  un  nero  molto  cupo  *  che  non  cede  alle  re¬ 
plicate  lozioni  fatte  con  acqua  pura, 

Benché  non  fiano  in  quello  tratto  di  paefe  ftrati  di  Pie¬ 
tre ,  tuttavia  fi  incontrano  ad  ogni  patto,  e  fpeeialmente  nel 
letto  di  Fotti,  e  di  Torrenti,  fatti  di  varie,  e  diverfe  gran¬ 
dezze,  forati  da  una  indicibile  quantità  di  buchi*  o  forami  di 
figura  Ovale ,  internamente  molto  lifei,  e  puliti*  che  collan¬ 
temente  col  loro  vertice  ottufo  riguardano  le  parti  interiori 
del  Saffo,  coll’ acuto  poi,  che  è  troncato,  sboccano  nelle  fu- 
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perfide  del  medefimo  .  Non  pare  doverli  porre  in  dubbio, 
che  in  quelle  (cavature  fiano  date  una  volta  annidate  quelle 
Conchiglie,  dette  comunemente  Dattili,  dante  l’efatta  corris¬ 
pondenza  ,  che  hò  veduto  paflare  tra  quelle  ,  e  quelle  degli 
Scogli  del  Mare,  dove  i  Dattili  danno  racchiufi .  Q,uetìe  ftef- 
ic  Scavature  ovali  (ì  offervano  ancora  ne1  terminati  macigni,  e 
Arati  di  Pietra  de’ Monti  circonvicini  alla  Creta  ,  ne9  quali  Mon¬ 
ti  appariscono  altresì  molti  veftigj  di  reliquie  marine*  Va¬ 
riano  nella  loro  grandezza  quefti  forami,  i  minimi  Sono  mi¬ 
nori  d*un  grano  d’orzo,  i  maffimi  fi  edendono  circa  a  quat¬ 
tro  dita  traSverfe  di  lunghezza,  e  due  incirca  di  larghezza, 
redando  gli  altri  di  grandezze  gradatamente  intermedie  tra 
quede  due  eftreme.  Una  tal  varietà  ci  rappreiènta  le  repli¬ 
cate  generazioni  fuccefllve  di  quede  Conchiglie,  accadute  in 
quetìi  luoghi,  il  che.  Se  poffa  accordarli  col  tempo  ,  in  cui  det¬ 
te  ricoperta  la  Terra  dal  Diluvio  univerfale  ,  o  debba  ripe¬ 
terli  dal  Mare  elidente  una  volta  in  quetìi  luoghi  ,  ne  laScio 
ad  altri  la  conSiderazione  «. 

Frequentiffime  altresì  Sono  le  Piante  marine  petroSe,  o 
Litofite ,  o  fìano  quede  un  puro  nido  ,  e  lavoro  d*  infetti  ma¬ 
rini,  le  quali  giornalmente  fi  trovano  sù  quede  colline,  cioè 
varie  Specie  di  Madrepore  ,  di  Pori,  di  Fungiti,  di  Coralli* 
&c.  delie  quali  pure  le  diverfe  Specie  ritengono  i  luoghi  loro 
particolari  feparatamente  Pana  dalP  altra.  Tra  quede  vedefì 
quella  Specie  di  Madrepora,  chiamata  dal  Mercati  nella  Me- 
talloteca  Juncus  lapìdeus ,  o  Sìa  la  Millepora  dell*  Imperato  , 
di  tale  interna  druttura ,  che  alcune  lamelle  Scorrendo  per  la 
lunghezza  di  effe  ,  fi  attaccano  da  una  parte  con  Palle, 
dall9  altra  con  l9  edema  corteccia  ,  di  modo  che  le  fezziomi 
rette  all9  affé  rapprefentano  la  figura  d9  una  della  ,  retìando  vuo¬ 
ti  i  Settori  di  d.fezzione  circolare.  Alle  volte  queda  Pianta 
è  Sciolta  ,  e  difimpegnata  dalla  Terra  ,  e  qualche  volta  rao- 
chiufa  nella  medefima  poco  meno  che  impietrita  ,  qual  com¬ 
pleto  arruolato  modra  niella  Sua  Superficie  alcune  delle  bian- 
cheggianti  ,  di  dove  da  naturalifti  fi  deduce  1*  origine  della*» 
Pietra  Stellaria  .  Trovafi  ancora  impietrita  quella  Specie  di 
Ttibularia  fottiliffima  ,  chiamata  Alcionio  terzo  di  Dioicoride, 
Alcionio  Millefio,  e  Vermicchiara ,  con  qualche  raro  frammen¬ 
to  di  Crodacei,  e  di  penne  d’Iftrice  marino  .  Vi  Sono  pure 
le  Gloffopietre,  o  per  meglio  dire,  i  Denti  di  Lamia  ,  o  di 
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Cane  Carcaria,  creduti  dal  volgo  faettc  cadute  dall7  aria  ,  t 
da  alcuni  fpinti  da  cieca,  e  ridicola  fuperdizione  ,  fi  portano 
adoffo  per  renderli  immuni  da  i  Fulmini  .  Siccome  vi  fono 
ancora  ,  benché  rare  ,  le  Pietre  dette  Bufoniti  di  figura  o 
Emisferica,  o  di  quella  d’un  fagiuolo  fmezzato,  le  quali  pietre 
al  parere  d'Agoftino  Scilla,  ed  altri  Scrittori,  non  fono  al¬ 
tro,  che  denti  di  alcune  fpecie  di  Pefci .  Le  offa  d*  Animali 
impietrite,  che  qui  fi  trovano,  anno  la  proprietà  di  attaccarli 
alla  lingua ,  quando  vi  fi  accollano,  nella  maniera  ftefia  ,  che 
fuccede  colle  terre  Solari.  Uno  di  quelli  ne  confervo  del  pe¬ 
to  di  libbre  58.,  di  lunghezza  di  mezzo  braccio,  e  di  un_* 
quarto  di  circonferenza  .  DalPellerna  configurazione,  e  da^ 
procedi  laterali  ,  e  pofteriori  fembra  ad  evidenza  dedurli  e  fi- 
fere  quello  una  vertebra  de’  Lombi  ,  Io  poi  non  fo  fe  debba 
crederfi,  0  un*  Ofio  di  Elefante  ,  come  penfano  gl*  Eruditi  , 
o  un  Ofiò  di  Gigante,  come  crede  il  volgo,  o  un’  Olfo  di 
qualche  fterminato  Animale  marino  per  efiere  fiato  ritrovato 
in  luogo  abondante  di  fpoglie  marine  ,  o  fe  fiali  aumentato 
coll*  impietrirli ,  conforme  fi  perfuadono  alcuni  Filofofi. 

Tra  i  Corpi  Follili  abbiamo  grande  abondanza  di  Pietra 
fpeculare,  detta  volgarmente  Gefib  fcagliolo,  o  Specchio  d’ 
Alino.  Quello  trovali  per  ordinario  in  alcuni  Strati  di  Ter¬ 
ra  gialla,  difpolli  in  fito  perpendicolare  all*  Orizonte ,  nel 
mezzo  de’  quali  feorre  per  lunghezza  una  apertura,  nella  qua¬ 
le  trovanti  le  fcaglie  del  Gelfo  collocate  verticalmente  .  E* fa¬ 
cile  ofiervare  in  quelle  fefiure  i  primi  rudimenti  della  Pietra 
fpeculare,  confidenti  in  tanti  gentilifiìmi  filamenti  ^colonnet¬ 
te,  che  attaccati  alle  pareti  delle  aperture,  attraverfano  Ori. 
zontalmente  la  loro  larghezza,  come  criftallizzazioni  nate  da 
un*  acqua  una  volta  feorfa  per  le  defie  aperture,  e  a  poco  a 
poco  aumentandoli,  ecrefcendo  di  mole,  formano  alla  fine  la 
Pietra  fpeculare  .  Quella  trovafi  ancora  prodotta  in  altra  guifa, 
comparendo  in  figura  di  un*  circolo  ,  ed  in  quel  cafò  tono  le 
Scaglie  di  figura  triangolare  con  bafe  curva  ,  concorrendo  col 
loro  vertice  in  un*  punto  ,  come  in  un  centro.  Di  quelle  ancora 
fe  ne  incontrano  i  primi  delineamenti  in  alcune  erode  di  ter¬ 
ra  di  figura  circolare  ,  e  tutte  afperle  di  piccoli  pezzetti  di 
Gefib ,  che  a  poco  a  poco  fi  aumentano  ,  fi  perfezzionano ,  e  li 
riducono  alla  forma  divifata,  nel  che  panni  di  feorgere  un8 
non  sò  che  di  analogo  col  cridallizzamento  de*  Sali . 


In 


I  o 

In  alcuni  lìràtt  di  terra  ofcura ,  e  nericcia  trovali  quanti» 
tà  di  Carbon  follile,  quale  però  alle  volte  trovali  ancora  prodot- 
to  negli  Arati  del  Tufo.  Quando  quello  fi  efttae  è  mediocre* 
mente  duro,  e  confiftente,  e  fono  i  fuoi  pezzi  della  figura  d* 
un  parallelepipedo,  ma  rifeccato  che  fia  diviene  fragile,  e  fi 
fende  in  tante  laminette,  e  frammenti  della  fteffa  figura,  di¬ 
modo  che  nella  fcala  de’  corpi  bituminoli  1*  ho  collocato  tra  la 
terra  Ampelite ,  ed  il  Carbon  follile  comune.  Di  eflb  fi  vaglio- 
no  i  Conradini  a  profumare  le  loro  Halle  in  congiuntura  del* 
le  Epidemìe  bovine,  credendolo  un  pofiente  prefervativo  da 
tal  peftilenza.  Oltre  a  quello  vi  fono  ancorai  Legni  follili  bi« 
tuminofi  ,  cioè  Legni  antichi  fepolti ,  ed  imbevuti  di  copiofo 
bitume.  Si  dillinguono  dal  carbon  foffile  per  1*  efteriia  loro 
apparenza,  e  per  la  leggerezza ,  e  per  la  lucida  fiamma,  che 
coocepifcono  ,  e  perchè  polli  nell’ acqua  galleggiano.  Che  que¬ 
lli  liano  legni  inzuppati  di  Bitume,  e  non  legni  d’ Alberi  re* 
finofi,  come  credono  alcuni,  lo  dimoltrano  ,  e  il  vero  odore»*» 
bituminolo,  tramandato  nell’atto  dell’ abbracciamento  3  ed  il 
trovarli  fovente  fpalmati  da  una  crolla  di  vero  ne  ri  [fimo  Bitu* 
me  ,  che  feorre  in  forma  d’olio  quando  fi  accendono*. 

In  genere  di  concrezioni  poffòno  primieramente  annove* 
rarfi  alcune  concrezioni  Ventricofe  ,  limili  nel  colore  ,  nella 
figura,  e  nella  grandezza  a  i  Ventri  Griilallini  ,  ma  non  con* 
tengono  a  guifa  di  quelli  nella  loro  cavità  punte  lucide,  e_s> 
trafparenti,  ne  tampoco  materia  tartarea,  come  quelli  trova* 
ti  dal  celebre  Co:  Mar  fili  ne’ monti  di  Bologna,  ma  fono  af¬ 
fano  vuote  d*  altre  materie  eterogenee  .  Succedono  a  que¬ 
lle  altre  concrezioni  figurate,  quali  fono  ò  Cilindriche,  o  un 
poco  comprese ,  la  corteccia  citeriore  è  dura  a  confluenza  di 
Pietra,  di  colore  di  ruggine,  e  diftinta  da  alcuni  piccoli  tu¬ 
bercoli,  ma  nell’ interno  vi  fi  trova  pura  arena  indurita.  Il 
Diametro  della  loro  grolTezza  fi  eltende  nelle  maggiori  a  due 
dita  trafverfe;  difendono  lateralmente  alcuni  rami  in  guifa, 
che  fembrano  tronchi  d’ Alberi  co’  rami  recifi  •  L’arena,  che 
contengono  internamente,  e  la  loro  folla nza d’ indole  ferrigna* 
mi  inducono  a  collocarle  nella  Claffe  delle  Geodi,  nella  qual 
Cla (fé  pure  credo  doverfi  riporre  una  fpecie  di  concrezione 
fiftolofa ,  formata  a  foggia  di  cannelli  torti  ,  e  piegati,  di  fo- 
fhnza  di  terra  gialla  indurita  ,  e  delle  quali!  la  grandezza^ 
non  eccede  quella  dei  dito  minimo  della  mano, 
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Oltre  a  quelle  Marcafita  compreffe,  e  fcabrofe ,  die  fi  tro* 
vano  in  alcuni  luoghi  della  creta  ,  chiamate  col  nome  dì 
Nummi  diabolici,  trovali  in  quefte  vicinanze  un  altra  fpecie 
di  Marcafita,  o  Pirite  tuberofa  ,  e  rotonda  *  della  grandezza 
d’  un  uovo  di  Gallina  ,  e  molto  grave  .  La  di  lei  corteccia 
efteriore  fi  compone  da  una  materia  petrofa  ,  di  colore  folco* 
e  ferrigno,  ma  la  foftanza  interna  ,  e  formata  tutta  di  bianca 
Marcafita,  limile  nel  colore  al  Zinco,  o  al  Regolo  d’ Antimo¬ 
nio  .  Se  quella  fi  rompe ,  e  fi  efpone  all*  aria  libera ,  vi  fiori*, 
fce  fopra  a  poco  a  poco  una  certa  lanuggine  falina  ,*  e  quali 
che  internamente  fi  fufcitaffe  in  effa  una  fpecie  di  fermenta¬ 
zione,  s’apre  in  tante  piccole  crepature,  e  finalmente  fi  cal¬ 
cina  ,  e  fi  riduce  in  un  Vero  vetriolo  agrilfimo  in  forma.# 
di  una  polvere  nera .  Quella  da  me  fciolta  in  acqua  comune 
depofe  in  fondo  una  terra  nera ,  fopranuotando  V  acqua  tin¬ 
ta  di  colore  verdaftro,  e  di  fapore  vetriolico ,  quale  decanta¬ 
ta,  e  fvaporata  mi  diede  un  vero  vetriolo  verde.  Nella  ter¬ 
ra  poi  precipitata  al  fondo  trovai  una  porzione  di  folfo  mine¬ 
rale,  che  pollo  folla  brace  s’infiammava,  efalando  un  vapore 
fulfureo  ,  e  fuffocante  .  Quefta  terra  nera  fembrava  in  appa¬ 
renza  avere  del  ferrigno;  vi  accollai  la  Calamita  ,  ma  la  ter¬ 
ra  ne  fu  attratta ,  ne  fece  alcun  moto  fenfibile  ;  riprova  per 
altro  fallace  perla  fcoperta  del  Ferro,  avendo  più  volte  con 
mio  Itupore  offervato,  che  le  miniere  fteffe  del  Ferro  polve- 
rizzate,  ancorché  ricche,  ed  abondanti ,  non  fono  attratte  dal¬ 
la  Calamita  ,  quando  effe  non  fiano  più  che  pure,  e  fincere. 
Da  ciò  dunque  ricavali ,  che  la  mentovata  Marcafita  calcinan¬ 
doli,  fi  rifolve  in  terra,  folfo,  e  vetriolo 4 

Tra  le  molte  fpecie  di  Marcafite ,  che  all’  aria  aperta  fi 
rifolvono  in  vetriolo,  due  fono  le  più  famofe preffo  gli  Scrit¬ 
tori;  la  prima  è  quella,  da  cui  in  Inghilterra ,  in  luogo  detto 
Debtford,  in  poca  diftanza  da  Londra,  fi  cava  il  Vetriolo  ver¬ 
de  ,  cd  è  formata  internamente  da  tanti  raggi  di  colore  aureo, 
che  da  un  centro  fi  diftendono  verfo  la  circonferenza  *  La  fe¬ 
conda  è  quella  di  Germania,  detta  Miniera  di  Marte  Affìaca, 
ed  anco  Miniera  di  Marte  Solare  ,  della  figura  ,  e  grandezza  dì 
un  uovo  di  Gallina,  Oltre  a  quefte  trovanfene  molte  altre  me¬ 
no  rammentate,  e  forfè  meno  cognite,  ed  io  ne  ho  preffo  di 
me  tre,  o  quattro  fpecie,  che  fanno  il  medefimo  giuoco  di 
rifolverfi  fpontaneamente  in  vetriolo.  Si  ricerca  da  Filofofi  fc* 
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cagione  della  nafcìta ,  e  produzzione  di  e(To  sù  quefte  Pietre» 
Concordano  tutti,  che  fi  generi  dall’  erosone  della  parte  me¬ 
tallica  di  effe  Piriti,  fatta  da  un  Sale  acido,  e  corrofivo,  ma 
cade  poi  la  queftione  qual  fu  1*  acido  autore  di  quefta  erofio- 
ne.  Alcuni  lo  rifondono  nell*  acido  falino  universale,  che  di 
continuo  circola  per  1’  aria,  e  per  le  vifeere  della  Terra,  ed 
altri  vogliono,  che  il  foifo,  che  fempre  trovali  nelle  piriti  , 
collo  Ilare  quefte  efpofte  all*  aria  aperta,  dilfipi  infenlibilmen- 
te  la  parte  infiammabile ,  e  rimanendo  la  parte  acida ,  quefta 
roda  la  foftanza  metallica,  e  fi  generi  in  tal  guifa  il  vetriolo. 
La  prima  opinione  viene,  tra  gl’  altri,  abbracciata  dal  cele¬ 
bre  Federigo  Offmanno,  il  quale  fpeciaimente  nella  difierta- 
zione  de  falìum  Generati.  18.fi  efprime  in  tal  guifa.  Ratio* 
ne  hujus  acidi  univerfalis  ,  Marcafìtha.  aeri  expofita ,  fundunt  li* 
quorem  acidum  penetr antem ,  qui  folvit  ipfutn  Martem  in  vitrìo - 
ìum  Marti*,  ut  in  Anglia  id  fit  Del  fecondo  fentimento 
poi  fi  moftra  acerrimo  difenfore  il  dottiflìmo  Junchero  Tom . 
8.  Tab,  58.  ed  ecco  le  lue  parole.  Minerà  illa  Marti  ali*  Haf - 
fiata ,  qua  vulgo  foìaris  audit  ,  fi  dum  adbuc  recens  efl ,  igne 
trafìetur  ,  magnam  fulpburis  fuppeditat  copiam  :  locis  vero  um - 
hrofis  ,  &  bumidis  per  plures  Hebdomadat  commijfa ,  fulpbuream 
proprietatem  amiti it ,  &  tota  in  vetriolicam  falfedinem  conver - 
titur  , . . . .  non  minortm  lucem  buie  negocio  affundit  nativitas 
vitrioli  e  minerà  Marti s  Hajfiaca ,  (alari  dilla,  &  Anglicana 
zi  li  prorfus  gemina  .  Si  cut  enim  in  Minerà  Martis  Hajfiaca  fui * 
pbur  verum  inter  textum  fenfibus  deprebenditur ,  &  ex  illa  fine 
difficultate  feparari  pot e/l ,  progrediente  autem  tempore  ,  tranfe - 
undo  in  ver  am  vitriolicam  confidenti  am  penitut  evanefeit ,  (è* 
priflinam  fulpbuream  formam  ,  non  autem  aciditatem  amittit  :  ita 
acidum  hoc  ,  quod  nunc  buie  vitriolo  inefl ,  antea  in  fulphure 
fuiffe  ,  nemo  hominum  amhtgere  potefl ...  •  Ita  cmne  dubium  exi - 
mere  poteft  allegata  experientia  in  Minerà  Marti  ali  Hajfiaca  obvias 
in  bac  enim  pars  inflammabilis  plaude,  &  quafi  tacite  expirat  , 
acida  autem  Metallo  intimine  j unii  a  novam  vitrioli  genefim  ef - 
format .  Non  è  quello  il  luogo, dove  io  poffa  porre  all*  efame^ 
quale  di  quefte  due  opinioni  fembri  più  conveniente  alle  offer- 
vazioni  ,  ed  agli  fperimenti,  ne  ardirei  interporre  il  mio  de- 
bolilfimo  parere  ne  i  Sentimenti  contrari  di  quelli  grand’Ua- 
mini ,  fol  tanto  mi  avanzarò  notare  di  paffaggio ,  che  veramente 
nella  reioluzione  delle  noftre  Marcafite  in  vetriolo ,  il  foifo 
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in  effe  elidente ,  nè  frani  fce,  nè  perde  la  proprietà  fulfurea  , 
nè  i*  infiammabile ,  come  dell*  Affiaca  atterifce  il  Junchero,ma 
vi  rimane,  e  vi  rimane  con  tutte  le  fue  proprietà  ,  infiamman¬ 
doli ,  conforme  ho  detto,  e  tramandando  1*  odore  fulfureo. 
Lo  fletto  pure  fuccede  nelle  altre  fpecie  di  Marcafite  vetrioli* 
che  *  che  fono  predo  di  me .  Aggiungali  di  più,  che  nella  ter¬ 
ra  di  Bulicame  di  Petriolo,  che  è  una  terra  piena  di  folfo 
minerale,  ho  offervato,  che  fe  una  delle  fue  palle  fi  rompe, 
e  lì  tiene  efpofta  all1  aria,  vi  fiorifce  pure  il  vetriolo  ,  e  vi 
rimane  la  foftanza  fulfurea.  Non  è  già  per  quello  ,  che  io  pre¬ 
tenda  poter  fervire  quella  oflervazione  di  riprova  ,  a  di  confer¬ 
ma  per  la  prima  opinione  ,  o  di  difficoltà  per  la  feconda, 
mentre  comprendo,  che  può  beniffimo  accadere  ,  che  nel  disfa¬ 
cimento  delle  Marcafite  in  vetnuolo  ,  fvapori  una  porzione 
della  parte  infiammabile  dello  folfo  ,  ma  ciò  non  ottante  ve 
ne  retti  altra  porzione,  che  è  quella,  che  s’  infiamma  doppo 
formato  il  vetriolo.  Comunque  fiali  a  me  balla  poter  conclude¬ 
re,  che  dalla  noftra  Marcafita  fe  ne  cava  nel  tempo  fletta  il 
folfo,  ed  il  vetriolo,  fenza  che  uno  impedifca  1*  altro. 

Non  credo  poi  dovermi  difpenfare  di  far  menzione  di  una 
fpeeie  di  Terra,  che  quivi  ritrovali  di  calore,  come  volgar, 
mente  dicefi,  tabaccato,  la  quale  ha  quella  di  proprio,  che 
bagnata ,  battuta  ,  e  cotta  a  fuoco  di  riverbero  ,  ottervafi  tutta 
afperfa  di  molte  fcaglie,  e  tafieili  lucidi ,  e  rifpleadenti  a 
guifa  di  unbelliifimo  Argento ,  e  che  fembrano  ,  almeno  in  ap¬ 
parenza  ,  un  vero  Talco  Minerale.  Quando  mi  accadde  di  ciò 
ottiervare,  fofpettai  %  che  quelle  fraglie  fottero  un  Talco  efiften- 
te  nella  terra  fletta,  prima  di  edere  efpofta  al  fuoco,  ma  fat¬ 
te  sù  tal  propalilo  varie  diligenze,  e  ricerche  ,  mi  fonoaffìcu- 
rato  generarli  le  medefime  dalla  forza  fletta  del  fuoco.,  L*  ofi- 
fervazione  di  quelli ,  per  così  dire ,  fpecchietti ,  o  foglie  ri fple ra¬ 
denti  a  guifa  di  Argento  ,  o  di  Talco  ,  mi  ha  fatto  fovvenire 
lo  ^perimento  del  chiarittimo  Stalio  per  comporre  artificiofa- 
mente  il  ferro.  Qjuefti  diftillò  in  una  Aorta  di  terra  cotta, fa¬ 
cile  a  crepare,  che  già  aveva  delle  fenditure,  una  mifìuradi 
Allume,  di  fai  comune,  e  di  bolo  rotto,  e  doppo  averne,  ca¬ 
vato  uno  fpirito,  parte  di  fai  marino,  e  parte  fulfureo  volatile 
ritrovò  il  refiduo  nero,  e  quafi  tinto  nella  fuperfice  da  una 
leggiera  fuliggine,  e  diftinto  tanto  efternamente ,  che  nell1  in¬ 
terno  da  copia  grande  di  tattelli  s  e  fpecchitrti  rifpkndentiflt* 
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mi,  c  di  colore  -  Nero  •  Ceruleo  *  Violaceo  •  Polverizzò  lo  Stallo 
quefta  mafia,  che  fi  risolvette  in  due  Specie  di  polveri,  una. 
^Splendente ,  e  limile  all*  Antimonio  polverizzato  di  frefeo  ,  e 
r  altra  compofta  di  Sottiliffime  Squammette,  e  foglioline  rilu- 
centiflime.  Tenuta  quella  polvere  per  lo  Spazio  di  mezz*  ora  in 
un  vaSo  vetrificatone,  fino  a  tanto,  che  folle  arrovita ,  non 
perdette  il  fuo  fplendore,ne  la  primiera  confiftenza,  ne  tam- 
poco  fù  tirata  dalla  Calamita.  La  ilelfa  polvere  poi  per  mezzo 
d9  un  fpecchio  ullorio  molto  grande  ,  fi  fquagliò  in  ferro,  che 
poteva  (tenderli  col  martello ,  e  che  fi  attaccava  prontamente 
alla  Calamita  •  Al  contrario  la  fopradetta  miltura  di  Sali ,  e  di 
bolo ,  eSpolla  allo  fpecchio  uftorio  fenza  efiere  fiata  prima  nel 
fuoco,  fi  ridufle  in  una  mafia  di  confiftenza  vitrea  ,  fenza  la¬ 
nciare  alcun*  indizio  di  Ferro.  Se  il  commodo  d*  un  buono 
fpecchio  uftorio  me  1*  avelfe  permeilo,  averei  ancora  io  esa¬ 
minate  quelle  mie  Scaglie  rilucenti ,  per'  notare  ciò  che  per 
mezzo  dì  effe  ne  riSultaffe ,  e  fe  fi  riducefiero  in  ferro,  poiché 
in  quel  cafo  farebbe  quella  una  ftrada  più  Semplice  per  la  com- 
pofizione  artifiziale  del  ferro ,  e  fenza  P  aggiunta  d*  Allume , 
^  di  Sai  marino,  tamo  più,  che  lo  fperimentoStaliano  fuccede, 
fe  al  bolo  fi  aggiunge  piccoliffima  dote  de  i  Sopradetti  Sali . 

Tralafciarò  di  fare  adefib  un  tediofo  catalogo  delle  pian» 
te  da  me  oflervate  sù  quelli  Colli ,  badandomi  folo  P  accenna¬ 
le  generalmente  «fiere  fecondo  il  Paefe  di  Piante  amaricanti , 
aromatiche,  e  fpiritofe  ,  quali  fono  il  Serpollo  ,  il  Millefolio  ,  il 
gerifio  montano,  JaPtarmica  latifolia ,  l’Eringio,  PEriSmo,  P 
peirno  montano,  loSmirnio  montano,  la  Meliffa,  l’Agliaria, 
Io  Scordio,  il  Marrubio,  il  Polio,  P  Apio  montano,  la  Gat¬ 
taria,  PAriftolochia  rotonda  &c.  Le  folfe  poi  ripiene  d*  acque 
bagnanti  abondano  di  Piantaggine  aquatica ,  d*  Equifeto  fetido^ 
e  di  Perficaria.  Tra  le  innumerabili  fpecie  de*  Licheni,  che 
qui  fi  oflervano ,  quali  Sono  gl*  Arborei ,  i  Tcrreftri ,  i  Saffa¬ 
tili  ,  i  Coralloidi ,  i  Capillacei ,  i  Corniculati ,  i  Piffidati ,  gl 
affini  ai  Pilfidatì>  i  Tubuloft  ,  i  Puimonici  ,  i  Cruftacei, 
farinacei  ,  \  Pulverulenti ,  i  Tartarici  &c.  e  frequente  in  que 
£h  luoghi  il  Lichene  terrestre  cinereo,  deferitto  dal  Rajo  nell; 
Storia  delle  Piante ,  e  che  da  Giorgio  Dampier  ci  viene  rap 
presentato  per  un  Sicuro,  e  Sperimentato  Specifico  contro  i 
piorSo  degli  Animali  arrabbiati,  ufato  in  polvere  con  egua 
porzione  di  Pepe,  come  può  vederli  dalle  Transazioni  d*  in 
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ghilterra  dell*  Anno  169$.  mefe  di  Febbraro,  c  dagl*  Atti  di 
Lipfia  dell*  Anno  1699,  mefe  di  Marzo.  Tra  le  molte  fpecie 
di  Mufchi,  trovali  copiolamente  quello  detto  da  i  Bottanici 
Mufcuf  capillaceus  major  s  pe diculo ,  &  capitalo  craffìoribus  ,  di 
cui  i  fiori  altri  fono  mafehi,  ed  altri  femine,  particolarità 
fpettante  alla  nota  analogìa,  che  patta  tra  la  fecondazione  de¬ 
gli  Animali,  e  quella  de*  vegetabili  .  Vi  fono  in  oltre  molti 
Agarici,  cioè  i  Membranacei,  i  Squatnmofi,  i  Menfenterici , 
gl’  Auricolati ,  i  Gelati  noli ,  iFiftulo.fi,  gl’Igniarj,  i  Reticolati 
neri,  e  bianchi,  compretti,  c  non  compre®,  e  vi  fono  i  Li- 
ehenagarici,  le  Marcantie,  la  LinK-ia  &c..  Circa  I*  Agarico 
compreflo  reticolato  nero,  detto  Bungus  niger  compre-ffus ,  variè 
divaricata*  ,  &  implexus  inter  lignum ,  &  corticcm •  Raj.Sinop » 
Kon  ardifeo  decidere  fe  debba  crederli  con  la  corrente  de* 
Bottamci  un*  vero  fongo,  o  più  tatto  una  radice  parenne  del 
fongo  digitato  nero  del  Menselio,  conforme  pretende  Gio: 
Crift.  Buxbaum  nel  Tom.  degl*  Atti  di  Pietroburgo  ,  e  con¬ 
forme  fono  realmente  radici  perenni,  e  quella  detta  volgarmen¬ 
te  Pietra  Fongaja  ,  da  cui  nafee  quali  ogni  mefe  il  Fongo  chiamata 
J Polyporus  efculentus  ex  ingenti ,  perenni ,  &  tuberofa  radice  in 
Jfngulo*  Menfes  plerumque  nafeens ,  fuperne  rufefeens  ,  inferni 
Jimul  cum  pediculo  alba*  Mich.  nov.  plant.  gener. ,  e  quelle  di 
alcune  fpecie  di  Agarici  ,  e  quella  del  fongo  chiamato  Bungoi~ 
dee  cefpitofum  infundibuli  forma  ,  radice  nigra  ,  tuberofa  ,  perenni* 
Pollò  ben  dire  avere  frequentemente  ritrovato  detto  Agarico* 
fenza  la  forte  d9  incontrare  il  Fongo  digitato  nero  del  Men- 
&elio  a  Credo  bensì*  che  detto  Agarico  non  fia  differente  dal  i* 
Agarico  nero  reticolato  non  compreflo,  che  fi  trova  nelle  Ca¬ 
verne  delle  Querci,  avendo  veduto  tra  la  Corteccia,  ed  il 
Xegno  1*  Agarico  compreflo ,  i  di  cui  grotti  filamenti  avendo 
foratala  foftanza  delLegno  infracidila,  pattavano  nella  Caver¬ 
na  ad  intrecciare  l’Agarico  non  compreflo.  Da  ciò  deduco,  che 
1’  elfere  di  compreflo,  e  non  compreflo  derivi  unicamente  dal¬ 
la  maggiore ,  o  minore  anguftia  del  filo ,  nel  quale  etto  nafee, 
e  fi  aumenta  «  « 

Rarilfime  fono  le  Fontane ,  che  qui  fcaturifeono ,  e  per  Io 
più  fi  vedono  folo  in  quei  luoghi,  ne  quali  fcorronogli  ftratidi 
Tufo  duro,  e  matticelo.  Le  loro  acque  fono  grolle,  pefanti  * 
falmaftre ,  e  poco  falubri,  e  1*  infufione  in  effe  dell*  olio  ài 
TarianQ  k  fa  divenire  ai  maggior  fegno.  Iattiginofe,  Alcunft 
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di  quelle  moftrano  al  palato  nn  non  fo  che  di  crafl® ,  c  dì 
ontuofo,  per  efferfi  fotte  imbevute  nel  loro  paffaggio  per  le 
parti  fotterranee  di  porzione  d’  Argilla,  terra  molto  pingue, 
c  che  tenuta  in  bocca  raffomiglia  ad  un  fego  ,  o  ad  un  fapo- 
ne  ;  benché  1*  ufo  di  effe  fiapoco  falubre  a  motivo  del  loro  dif¬ 
ficile  paffaggio  per  i  vifeeri,  c  degl*  infarcimenti,  che  in  erti 
producono,  farebbero  nondimeno  propriflìme  alla  preparazione 
un  acqua  medicata  artifizziale,  fatta  a  fimiglianza  di  quei» 
la  delle  Terme  Caroline,  alle  quali  corrifponderebbe  e  nella 
attività  di  operare,  e  nel  compleffo  de  principi,  de*  quali  ef¬ 
fe  fono  imbevute,  con  aggiungere  a  quelle  noftre  acque,  ca¬ 
riche  di  terra  calcaria,  la  foluzione  del  Sale  di  Tartaro ,  edop- 
po  un  poco  di  fpirito  di  Sale  marino,  fino  a  tanto,  che  pre¬ 
dominane  la  porzione  alcalina,  poiché  in  quel  cafo  fi  avereb- 
be  un*  acqua  imbevuta  di  un’  fale  terzo  prodotto  dall’  unione 
dello  fpirito  di  Sale  ,  e  della  terra  calcaria,  accompagnato  da 
una  porzione  di  Sale  alcalino,  che  fono  apunto  gli  elemen¬ 
ti,  che  per  mezzo  d’una  efattiffima  analifi,  fi  fono  feoperti 
nell’ acque  delle  Terme  fuddette. 

Ma  è  tempo  oramai  di  non  più  tediarvi  con  quelle  par¬ 
ticolarità  ,  non  effendo  mia  intenzione  compilare  una  minuta 
iftoria  naturale  di  quelli  luoghi  i  folamente  ho  giudicato  be¬ 
ne  il  toccare  alla  sfuggita  alcune  cofe  tendenti  a  darvi  un— 
faggio  dell’ indole,  e  qualità  del  Paele,  fecondo  di  quel  Sa¬ 
le,  di  cui  vi  debbo  ragionare  • 

In  qualunque  llagione  deir  anno  fi  offerva  per  tanto  af- 
perfa  la  fuperficie  di  quella  Terra  Cretacea  da  un  certo  Sale 
di  colore  bianchiccio,  o  per  meglio  dire  cenerino,  e  benché 
ne  fparifea  ogni  veftigio  in  tempo  che  Paria  è  umida,  e  pio-* 
vofa ,  nondimeno  quando  è  ferena ,  ed  afeiutta  fi  fa  continua- 
mente  vedere,  ed  anco  in  maggior  copia  quando  a  i  venti 
umidi  ,  e  di  mezzo  giorno  ,  fuccedono  i  Settentrionali  ,  ed 
afeiutti ,  dimodoché  in  alcuni  luoghi  allora  biancheggia  la  Ter¬ 
ra,  come  fe  foffe  ricoperta  da  una  gentile  brinata  •  Apparifce^ 
per  lo  più  in  forma  di  una  polvere,  ed  in  particolare  ne*  luo¬ 
ghi  efpolli  all*  ingiurie  dell’aria,  ma  nelle  caverne  diiefedalP 
acqua ,  e  dai  vento  apparifee  a  guifa  d*  una  lanuggine ,  o  d9 
una  Muffa  ,  i  di  cui  filamenti  fono  lunghi  quanta  la  groffez- 
zadel  dito  pollice  della  mano  r  e  qualche  volta  trovali  attaccato 
in  dette  caverne  a  foggia  d’una  bianchiti nja  crolla»  Tutte  le 
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fpecie  di  Creta  contengono  quello  Sale,  ma  altre  più ,  ed  al¬ 
tre  meno,  con  quello  però  di  collante,  che  una  fpecie  di  co* 
lore  nerailro,  partecipante  deila  natura  delle  terre  pingui  ,  e 
bituminole  ,  e  in  cui  fi  trova  il  fopraddetto  Carbon  Foflsie  , 
ne  partecipa  più  delle  altre.  Dopo  le  copiofe  piogge,  cefi- 
fando  la  piena  dell’ acque,  fi  vede  attaccato  in  abondaoza  a  i 
falli ,  ed  ai  fango  rafeiutto  nel  letto  de*  Folli,  e  de*  Torrenti ,  e  le 
zolle  di  terra  inaridite  ne  contengono  nelle  loro  parti  più  interne* 
Quando  quello  Saie  fi  accolla  alla  lingua  ,  produce  colla 
prima  impreffione  un  lapore  affatto  limile  a  quello  del  Sai  Ma¬ 
rino,  a  cui  immediatamente  fu  e  ce  de  un  fapore  amari (fimo,  e 
molto  difguftofo,  che  perfide  per  qualche  tempo  a  farli  oliina- 
tamente  fentire#  Per  efaminare,  e  porre  io  chiaro  la  naturai 
eoftituzione  del  mede  fimo,  ne  feci  raccorre  una  porzione  mefeo- 
latacon  la  terra,  e  {dolio  il  tutto  in  acqua  calda,  ne  feparai  la 
foluzìone,  quale  fvaporata,  e  nuovamente  fciolta  feci  filtrare 
per  carta,  Kimafe  in  ella  una  materia  molto  nera,  pingue, e 
lentefceote ,  che  toccata  con  le  dita  inoltrava  dell*  eleo lo ,  ed 
affaporata  li  rnamfeftava  all*  ultimo  fegno  naufeofa .  Poiché  fu 
afeiugata  la  detta  materia  unitamente  con  la  carta  ,  gittai  il 
tutto  nel  fuoco,  e  nell*  atto  dell*  abbruciamjento  efalava  un  gra¬ 
ve  odore  bituminofo  ,  ed  offe r vai  nei  tempo  fieffo ,  che  una  picco¬ 
la  fiamma  cerulea  andava  lambendo  la  fuperficie  di  detta  materia* 
la  prima  cofa  ,  che  volli  offervare  fù  la  figura  de’  Tuoi 
Criftaìii,ed  a  tal  fine  fatta  fvaporare  una  porzione  del  liquore 
filtrato,  fino  alla  formazione,  come  dicefi,  deila  Cuticola,  e 
ìafeiato  il  tutto  ripofare  in  luogo  quieto  ,  trovai  attaccati  ai 
lati  del  vafo  i  defiderati  Criftalli.  Erano  quelli  della  figura 
d*  un  Parallelepipedo  con  V  aggiunta  nelle  efiremità  di  una 
piramide  (opra  baie  quadrata,  di  modo  che  potevano  dirli 
formati  da  due  piramidi  quadrate,  e  dalla  colonna  intermedia 
parimente  quadrata.  Altri  olfervai  della  figura  di  un  Paralle¬ 
lepipedo  non  già  quadrato,  ma  romboidale  ;  altri  non  giunti 
alla  loro  perfezione,  ed  al.  totale  loro  ingroffamento  inoltra- 
vano  qualche  irregolarità  nella  figura  ,  ed  altri  apparivano  a 
guifa  di  laminette  lunghe ,  e  fiottili,  e  di  figura  effagona ,  di 
cui  due  lati  paralleli  erano  maggiori  degli  altri,  della  qual 
figura  farebbe  appunto  la  fezione  fatta  per  P  Affé  de*  pre¬ 
detti  primi  criilalli  perfetti .  Quelli  tenuti  in  vafo  di  vetro  in 
breve  tempo,  con  una  fpecie  quali  di  calcinazione,  perderemo 
la  loro  traiparenza  5  e  fi  rifolverono  in  una  polvere  bianca, 
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e  morbida  a  guifa  di  un  fior  di  farina  ,  che  non  diede  al¬ 
cun’  indizio  di  efferveicenza  nè  eoo  gli  acidi ,  nè  con  gli  alcalici , 
Svaporato  intanto  fino  al  totale  rifeccamento  il  rimanente 
del  liquore  filtrato,  ne  ottenni  il  Sale  di  un  colore  più  bian¬ 
co,  e  pareva,  che  cella  depofizione  fatta  nella  carta  di  quel¬ 
la  materia  nerabituminofa  avelie  in  parte  lafciata  quell’  inten- 
fanaufeofa  amarezza,  di  cui  è  dotato.  Gettato  fopra  i  carbo¬ 
ni  ardenti,  e  fopra  una  laftra  di  ferro  infuocata,  lo  viddi  fu- 
bito  ribollire ,  e  gonfiare  ,  facendo  fpuma ,  e  gallozzole  ,  in 
quella  guifa  appunto,  che  Succede  quando  li  getta  fui  fuoco  1’ 
Allume,  ed  il  Borrace ,  con  quello  divario  però,  che  le  galloz¬ 
zole  dell*  Allume  reftano  infipide ,  e  quelle  ritengono  la  lo¬ 
to  primiera  falfedine  .  I  Fenomeni  o  Servati  nell’  unire  quello 
Sale  con  altri  corpi ,  furono  i  Tegnenti .  i.  Mefcolato  tanto  elfo  , 
quanto  la  di  lui  foluzione  cogli  fpiriti  acidi  di  Solfo ,  di  Vetrio¬ 
lo,  di  Aceto,  e  poi  con  la  Magnefia  Bianca  ,  con  la  Terra 
di  Nocera ,  con  le  Conchiglie  calcinate,  con  l' Olio,  e  Sale  di 
Tartaro ,  e  con  altri  corpi  alcalini,  non  diede  mai  alcun’  indi¬ 
zio  di  effervefeenza ,  o  ribollimento,  a.  Nell’ unire  la  di  lui 
foluzione,  che  è  torbida,  e  bianca,  con  1’  olio  di  Tartaro  fi 
formò  un  coagulo  lattiginosa ,  che  fcefe  lofio  infondo  del  va¬ 
iò,  quale  agitato,  fi  tinle  1’  acqua  di  vero  colore  di  latte, 
feendendo  poi  nuovamente  al  fondo  il  coagulo.  3.  Mefcolato  il 
Sale  con  1’  olio  di  Tartaro, fi  produce  in  pochi  momenti  un 
coagulo  dentro,  che  non  fi  versò,  ancorché  rovefeiafij  il  vafo, 
«  quello  coagulo  in  pochi  giorni  fi  rifeccò  ,  e  fi  riduife  in 
una  mafia  dura, e  confillente,  poco  meno,  che  a  guifa  di  pie¬ 
tra.  4.  Lo  Hello  coagulo  fi  produlfe  dal  Tale  di  Saturno  mefco¬ 
lato  con  la  foluzione  del  nollro  fa  le  cretaceo  .  5.  Tinfe  il  giu- 
lebbo  di  viole  di  un  bellifiìmo  color  verde,  quale  fvani  con 
l’aggiunta  di  poche  goccie  di  fpirito  di  vetriolo,  g.  Me  fico  la- 
to  colla  foluzione  del  fublimato  corrofivo ,  fi  precipitò  al  fon¬ 
do  nel  termine  di  poche  ore  una  materia  di  colore  arancia¬ 
to,  reftando  chiara,  e  trafparente  l’acqua  fopranatante.  7.  Lo 
fpirito  di  Sale  Ammoniaco  produlfe  alcuni  fiocchetti  bianchi , 
ma  in  poca  quantità,  nella  foluzione  di  elfo .  8.  Il  nollro  Sale 

pollo  in  un  crogiuolo  infuocato  diviene  fluido,  ma  di  una  fluidi¬ 
tà  molto  lenta,  e  tenace,  e  Amile  al  vetro  fufo,  qual  verl'ato 
foora  il  marmo,  e  raffreddato,  fi  converte  in  una  mafia  dura, 
che  lafciata  all’  aria  aperta,  fi  calcinagli  rifolve  in  una  pol¬ 
vere  ialina,  Spogliata  della  Sua  nativa  amarezza,  e  partecipati- 
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te  dell*  acrimonia  alcalina*  9.  Unito  col  follo  liquefatto,  nè 
va  in  deliquio,  nè  fi  fcioglie  nell*  acqua*  io.  La  quantità  di 
acqua,  in  cui  elfo  fi  fcioglie,  è  una  porzione  eguale  dì  effa. 
11.  Nella  predetta  foluzione  fatta  in  dofe  eguale  di  acqua  » 
verfai  lo  fpirito  di  vino  reuificati/fìmo,  e  appena  produlfe  un 
poco  di  coagulo  mucillaginofo .  11  Filtrai  per  carta  il  mefcu- 
glio  di  acqua ,  e  coagulo  defcritto  al  n.  a. ,  e  reftò  nella 
carta  la  materia  coagulata,  quale  più  volte  fciolta  con  quan¬ 
tità  di  acqua,  e  filtrata  fino  a  tanto,  che  la  foluzione  aveffe 
affatto  perduto  1*  odore  ,  e  il  fapore  urinofadelP  olio  di  Tar¬ 
taro,  e  reftaffe  del  tutto  infipida,  lafciù  per  refiduo  nella  car¬ 
ta  una  terra  infipida,  bianca,  ed  alcalina.  Siami  permeilo 
adeffo  il  notare  per  modo  di  digrelfione,  qualmente  lafciata. 
in  una  boccia  di  vetro  la  lifcìa,  che  era  pallata  nella  prima 
filtrazione ,  che  era  chiara,  e  trafparente,  e  che  conferiva  1* 
odore,  ed  il  fapore  dell*  olio  di  Tartaro,  ed  ©Servatala  do¬ 
po  tre  giorni,  ritrovai  il  fondo  della  Boccia  ricoperto  da  una 
indicibile  quantità  dì  minuti  filmi  grani  cenerini,  diftìnti  fra 
loro  eoo  eguali  piccoli  intervalli ,  ed  indienti  fopra  una  fot- 
tiliifima  crolla,  dimodo  che  per  ìfpiegarmi  con  qualche  limili* 
radine,  pareva  il  fondo  della  caraffa  ricoperto  da  quantità  di 
minuti/fimi  femi  di  Papavero  bianco.  Alla  comparfa  di  quella 
inafpettata  granulazione,  facilmente  mi  perfuafi,che  folle  ef- 
fa  un  cnliallizzaniento  di  fale ,  fovvenendomi  ciò  che  infegna 
r  immortai  Boerravio  nel  Tom,  1.  della  Chimica  ,  Frocef. 
14.,  che  fciolte  le  ceneri  clavellate  con  acqua  piovana,  k  do¬ 
po  averle  agitate  ,  li  lafciano  in  quiete,  e  poi  fi  verfa  piace¬ 
volmente  F  umore  lilfiviofo  fopranatante ,  refta  con  alcune  fec- 
cie  una  quantità  di  piccoli  grani  Ialini,  di  color  cenerino, 
di  fapore  amaro ,  e  d*  una  vitrea  durezza,  e  fragilità.  Ma 
decantato  il  liquore,  trovai  una  congerie  di  minutiffimi  grani 
arenati ,  privi  affatto  di  fapore,  duri,  e  tedienti ,  e  sfarina¬ 
ti  fi  riconofcevano  per  una  femplice  terra  alcalina  ,  ed  o Ser¬ 
va  1 1  con  una  lente,  molti  ai  e /fi  erano  chiari ,  e  trafparen  tì 
a  guifa  di  un  criftallo . 

Defiderofo  intanto  di  fare  qualche  ulteriore  ricerca  ,  impa¬ 
nai  una  libbra  di  detto  Sale  con  fufìiacrnc  quantità  d  1  creta 
bagnata,  e  fattene  molte  piccole  palle  ,  le  feci  rafeiugare  più 
che  foffe  poffibiie.  Polii  queftt  pafklìs  in  uba  fiotta  batata  a 
dovere,  la  collocai  in  un  fornello  di  riverbero  apeno,  adat¬ 
tandovi  un  Recipiente  a  baftanza  capace  .  Accela.ij  ìum®,  co nu 
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parvero  fai  principio  alcuni  fumi  bianchi,  che  riempirono  fiu¬ 
to  il  Recipiente,  ma  crefcendo  Tempre  gradatamente  il  fuoco, 
i  fumi  divennero  gialli,  e  di  vero  colore  di  folio .  Contmtf&i 
ad  accrefcer  Tempre  maggior  grado  di  fuoco,  fino  a  tanto, 
che  mi  accodi  raffreddarli  la  parte  fiiperiore  del  Recipiente* 
il  che  mi  fece  comprendere  edere  già  compita  Y  opera  della 
divinazione,  fui  qual  riffe  (Io  levato  il  fuoco,  lafciat  che  tut¬ 
to  r  apparato  da  fe  fteffo  fi  raffreddane .  Rotta  la  Vorrà,  tro¬ 
vai  nel  fuo  fondo  una  terra  nera,  ed  iofipida  ,  con  qualche 
raro  grumettodi  faie.  11  Recipiente  tramandava  un  grave  odo-- 
re  di  folfo,  e  nella  fua  cavità  vi  erano  circa  quatte*  once  di 
un  liquore  trafparente  ,  e  chiaro  ,  di  fapore  addetto  ,  e  d* 
un  odore  affatto  limile  a  quello  dello  fpirito  del  fai  marino. 
Tinfe  quello  liquore  di  rollo  la  carta  cerulea,  ed  il  giulebbe» 
di  viole,  come  Tappiamo  accadere  con  gli  fpiriti  acidi,  dal  che 
argomentavo  dover  ribollire  ancora  eoo  gli  acalici  f  Ma  unito 
detto  liquore  con  i*  Olio,  e  Saie  di  Tartaro,  con  h  Magnefia 
bianca,  coni*  Offo  di  Seppia,  eoo  gli  Occhi  di  granchi,  con  le 
Conchiglie  calcinate  «  non  diede  mai  alcun  fegno  ,  ne  di  efferve* 
feenza  ,  nè  di  agitazione,  con  tutto  che  continua  (li  Y  oiferva- 
zione  per  molte  ore ,  folo  notai  con  mio  fin  par  e ,  che  mifchia- 
to  con  la  terra  di  Nocera,  fvegìiò  fubito  unfuriofo  ribollimeli 
to.  E*  per  altro  notabile,  che  nel  mefeoiarfi  quello  liquore 
con  Y  olio  di  Tartaro ,  fi  formavano  fubito  alcuni  fiocchetti 
bianchi,  che  divenuti  fucceffivamente  maggiori,  li  precipitava¬ 
no  al  fondo  in  forma  di  un  coagulo  iittiginofo,  recando  il 
liquore  fopranatante  affatto  infipido  ,  ed  efalando  nell*  atto 
fieffo  un*  alito  volatile,  e  quafi  igneo,  che  feriva  le  narici* 
Nel  fondo  del  vafo,  ove  ripolì  il  liquore  fuddetto,  depofitof- 
jì  in  progrelfo  di  tempo  una  porzione  di  terra . 

Già  fin  dal  bel  principio  delle  mie  ©nervazioni ,  mi  ero 
accorto ,  che  a  quello  fale  ilà  unita  una  porzione  di  folfo  fai- 
tuminofo ,  perciò  mi  venne  il  capriccio  di  tentarne  la  fepara- 
zione,  fperando  che  con  quello  mezzo  mi  farebbe  rieletto  to¬ 
glierli  quella  amarezza  cotanto  naufeofa.  Fra  le  diverfe  confi- 
de  razioni ,  che  mi  fi  prefeotarono  alla  mente  per  ottenere 
quello  fine  ,  penfai  e  fière  cofa  notiffima  ,  che  i  Solfi,  gli  Gl; , 
cd  i  Bitumi  non  fi  unifeono,  nè  fi  fciolgono  con  1*  acqua,  le 
noe  per  mezzo  di  qualche  Corpo  alcalino,  come  accade  quando 
fi  fa  bollire  il  folfo  con  acqua  commune ,  e  calcina  viva ,  col  qual 
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unifce  il  Sale  di  Tartaro,  forma  fi  una  malfa  di  colore  fangul- 
gno,  detta  dai  Chimici  Fegato  di  Solfo,  che  efpofia  all9  aria 
umida  và  in  deliquio,  ed  immerfa  nell9  acqua  vi  fi  fcioglie , 
]a  tinge  di  colore  lulfureo,  e  tramanda  un  grave  odore,  li¬ 
mile  a  quello,  che  diffondono  le  acque  Termali  fblforate .  Lp 
olio  pure,  o  fia  quello  degli  Animali,  o  quello  fpremuto  da 
ì  vegetabili  fi  converte  in  Capone ,  e  fi  fcioglie  nell*  acqua  per 
mezzo  della  inda  di  cenere,  ridotta  a  maggior  grado  di  ai- 
calizzamento  con  P  ajuto  della  calcina  viva,  quale  Irida  eva¬ 
porata,  refi  a  quell5  acerrimo  Sale  alcalino  cauftico,  detto  vol¬ 
garmente  Fuoco  morto.  Nel  Cinabro,  e  nell5  Etiope  Minerale 
fi  untfeono  talmente  il  Solfo,  ed  il  Mercurio  ,  che  refiitono 
alla  mutua  feparazione,  allorché  polii  in  una  fiora  5  fi  efpon- 
gano  alia  veemenza  d5  un  fuoco  gagliardo,  ma  mefcolandovi  la 
calcina  viva,  o  il  Sai  di  Tartaro  ,  o  la  limatura  del  Ferro, 
agevolmente  fiegue  la  detta  feparazione,  rìacquiftando  il  Mer¬ 
curio  la  iu a  forma  primiera.  Aggiungali  a  ciò,  che  i  Chimi¬ 
ci  per  render  puri  i  Sali  degli  Animali  imbrattati  dagli  Gii, 
gli  fubJimano  con  la  calcina  viva  •  Indotto  da  quelle  confide- 
razioni  ,  fperaVo  che  con  P  ajuto  di  ella,  mi  farebbe  riufeffo 
fieparare  la  pane  bituminofa  dai  noffro  Sale,  ed  unirla  con 
P  acqua,  e  che  intanto  elfo  fi  farebbe  crifiallizzato,  libero  da! 
Bitume,  che  flava  già  difciolto  nell5  acqua  medefima  .  Ne  m* 
ingannai  nella  mìa  opinione,  poiché  fciolta  una  porzione  di 
fa  le ,  e  di  calcina  viva  in  una  fufficiente  quantità  di  acqua 
comune,  la  feci  bollire  per  qualche  tempo,  di  poi  colata  la 
bollitura  per  carta,  la  feci  fvaporare  in  vafo  dì  vetro,  fino 
alla  formazione  della  cuticula,  e  lafciato  il  tutto  in  quiete  , 
fi  criftaiìizzò  il  fale ,  attaccandoli  ai  lati  del  vafo  .  Erano 
quelli  enfiai  li  chiari,  e  trafparenti ,  dotati  delia  fopradeferit- 
ta  figura,  nè  riconobbi  in  effa  alcuna  notabile  differenza  da 
quella  de  i  primi  criffalli  del  noftro  Sale  di  fopra  cfpofti,  c 
quello,  che  più  importa,  uvevano  una  falfedine  molto  mite, 
e  piacevole,  fpogliata  dì  quella  intenfa  naufeofa  amarezza ,  il  che 
mi  fece  comprendere  la  feparazione  della  follanza  bituminofa . 
Già  fopra  ho  detto  ,  che  fondendoli  il  noftro  Sale  in  un  crogiuo¬ 
lo  arrovito  ,  perde  l’amarezza  per  il  confumo,  che  fi  fa  dai  fuo¬ 
co  della  parte  infiammabile ,  e  bituminofa  ;  Ma  ho  voluto  tentare 
ancora  queft*  ultima  ftrada  ,  nella  quale  il  tormento  del  fuoco  non 
reca  al  Sale  ideilo  quel}3  alterazione  cagionata  dalla  prima ,  e 
perciò  ptu  atta  a  fomminiftrarcelo  in  uno  fiato  più  naturale  . 
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Per  quanto  cimentati!  quello  Saie  criftallizzato  con  liquo¬ 
ri  tanto  acidi,  quanto  alcalini,  non  diede  mai  alcun’  indizio 
di  effervefcenza ,  ma  ripofio  in  vafo  di  vetro,  in  breve  tempo 
divenne  bianco,  ed  opaco,  ri  Col  vendo  fi  in  una  polvere  candi¬ 
da  ,  che  a  poco  a  poco  rìacquiftò  la  primiera  amarezza  .  Do¬ 
po  quella  Ipontanea  calcinazione ,  volli  fperiinentare,  fe  qual¬ 
che  nuova  qualità  fi  foffe  in  elio  introdotta.  Notai,  che  il  fa- 
pare  era  lo  Hello ,  e  che  tingeva  di  verde  il  giulebbe  di  vio¬ 
le;  ma  la  novità  fu,  che  mescolato  con  gli  fpiriti  acidi,  Ve¬ 
gliava  1*  effervefcenza ,  di  cui  non  avevo  polfuto  mai  offerva- 
re  un  minimo  contrafegn© ,  nè  col  Sale  cavato  immediatamente 
dalia  terra  ,  nè  col  medefimo  criftallizzato.  E’  ben  vero,  che 
quella  effervefcenza  non  giungeva  ad  effe  re  pienamente  tanto 
furiofa  ,  come  accade  con  gli  altri  corpi  alcalini.  Mi  riufeì 
confermarmi  con  altra  fperienza,  che  quefto  fale  trattato  con 
la  calcina  ,  e  ridotto  fpontaneamente  in  polvere ,  aveffe  acquifta- 
to  qualche  grado  maggiore  di  alcalizzamento  .  Avevo  a  cafo 
tra  le  mani  cere5  acqua  vetriolica ,  che  fcamrifce  io  vicinanza 
di  Pienza  ,  da  una  (ergente ,  detta  il  Iago  d*  Averno,  in  cui 
dopo  aver  prodotto  il  color  nero  colle  volgari  fperienze  di 
gettarvi  dentro  la  polvere  di  Galla,  di  Baia  altri ,  di  Foglie  di 
Quercia  ,  e  ds  Erba  Tè,  mefeoiavo  in  altre  porzioni  di  ella  di¬ 
verbi  corpi  alcalici ,  ed  offervavo  precipitarli  tempre  al  fondo 
una  terra  gialla,  a  guifa  di' un  Ocra.  Colla  prevenzione  adun¬ 
que  5  che  quella  polvere  ialina  foffe  alcalefcihile ,  ne  infufi 
porzione  in  d.  acqua  vetriolica,  e  viddi  fubito  feendere  F 
Ocra  io  fondo  del  vafo. 

Quelle  fono  ie  poche,  e  (empiici  offervazioni  da  me  fat¬ 
te  nell’  analifi  di  quefto  Sale,  con  alcune  altre  di  minor  conto, 
che  per  brevità  ho  ftimato  bene  di  tralafciare.  Non  dubita, 
che  poteffero  far  fi,  e  in  maggior  numero,  e  con  più  ficrupulofa 
e  rattezza  per  rilevarne,  e  le  qualità  più  preci  fe,  e  la  giufta 
naturai  coftituztone.  Ma  la  mia  troppo  ritirata  capacità ,  la 
poca  fperìenza  sù  quelle  materie ,  ed  altre  non  troppo  favorevoli 
circoftanze,  non  mi  hanno  permeffo  ridurre  quefto  lavoro  a  mag¬ 
gior  perfezione;  Mi  Infingo  per  altro  di  aver  notato  quanto 
poffa  baiare  ad  una  (ufficiente  notizia  di  quefto  noftro  Prodou 
to  delia  Natura.  Or  ficcarne  avete  pazientato  fin  qui  in  afcol- 
tarmi  nella  rozza  relazione  da  me  fattavi ,  contentatev  i  di  prepa* 
rare  adeffo  la  voftra  fofferenza  a  noja  maggiore,  col  leggere  alcu¬ 
ne  frivole  rifieffìoni ,  che  (opra  di  effountraprendo  di  fcrivete, 
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Non  fembra ,  che  retti  luogo  a  dubitare  ,  e  (Ter e  quello  un 
-  ,e  terzo,  o  come  dicono,  neutro,  come  queiio  ,  che  non 
f  ,  a  alcun  fenfibil  tumulto  con  alcuna  fpec.e  ne  d.  aedi» 
1§H  alcalini  ,  e  che  concorrano  alla  di  lui  compostone  una 
ne  d‘  *  '  ica  un’  acido  volatile  d’  indole  dello  Ipmto  del 
S  mar.no,  ed  un  follo  bituminofo.  Elfervi  la  terra  aical.ca 
fi  ulnifefta  chiaramente  da  quella  terra  precipitata  nella  fola- 
”  Il  noitro  Sale  dall’olio  di  Tartaro  in  forma  di  Coagu- 
^0!KC4  coi  fibrata  refta  nella  carta ,  conforme  ho  notato  ai 
’  ,  Pi  >  cfilienza  dello  fpirito  acido  volatile,  la  dimoftra 

Tnicuorè  fpiritofo  cavato  colia  diftillazionc  ,  che  fpieg*  la  fua 
•acidità  al  ftnfo  del  Palato,  e  col  tingere  di  rotto  la  carta  ce- 
*?. L  ed  il  aiuJebbo  di  viole,  e  per  il  tumulto,  che  foglia 
Jota  mai  Nocera .  Che  quello  acido  volante  fia  della 
mira  delio  fpirito  di  Sai  marmo,  1’  odore,  che  di  elio  dii- 
ce  io  fa  chiaramente  comprendere.  V  odore  Sulfureo- 
bituminofo  che  tramanda  il  Recipiente  dopo  la  diftillazionc, 
e  la  foftanza  nera,  e  pingue  tettata  nella  carta  dopo  Ja  filtra¬ 
le  e  chc  bruciata  tramanda  1’  odore  di  Bitume,  inoltra 
1’  accoppiamento  del  Solfo  bituminofo.  Oltre  di  che  1'  olfer- 
vazionc  fatta ,  che  quello  Sale  fiorilce  piu  coptamente  negli 
ftrati  di  creta  nera  fertile  di  Carbon  follile,  è  anch’  e  (fa  una 
riprova ,  che  ad  evidenza  pone  avanti  gli  occhi  la  parte  ,  che 
tiene  il  Solfo  bituminolo  nella  compofizione  di  e  ilo.  Oliando 
io  dico  Solfo  bituminofo,  già  fuppongo  intenderli  la  differenza, 
che  p'affa  tra  elfo,  ed  il  Solfo  volgare  minerale,  poiché  ficco- 
me  qUetìo  non  da  per  mezzo  della'  diftillazione  nè  olio,  nè  fpi- 
ruo.ma  li  fublima  puramente  in  fiori,  così  si  contrario  il  primo 
d illibato  in  vafo  di  vetro,  fomminiftra,  e  olio  ,  e  fpirito ,  e  terra  . 

Ma  ficcome  il  miglior  mezzo  di  fpiegare  la  natura  ,  fe_* 
potè  (Te  adoprarfi  fpeffo ,  farebbe  quello  di  contrafarla,  e  dar¬ 
ne,  per  così  dire,  delle  rapprefentazioni ,  facendone  produrre 
i  medelìmi  effetti ,  poiché  allora  non  s’ indovinar  ebbe  più ,  ma 
fi  vedrebbe  co’  proprj  occhi ,  e  faremmo  ficurì  ,  che  i  Feno¬ 
meni  naturali  aveffero  le  medefime  cagioni  degli  artifiziali ,  o 
almeno  molto  eonfimili .  Quindi  è  che  maggior  riprova  non_. 
può  averli,  effere  tali  i  componenti  del  nollro  Sale  cretaceo, 
d’  una  quali  regenerazione  del  mede  fimo  ,  o  per  meglio  dire.» 
d’  una  artificial  compofizione  di  confimile  Sale  amaricante . 
Qualunque  volta  all’  Olio  di  Seppia  polverizzato  fi  unifee  lo 
fpirito  di  Sai  Marino ,  dopo  un  furiolo  ribollimento,  fi  for- 
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uu  un  Sale  amariffimo,  che  a  prima  giunta  feri  Tee  la  lingua 
coll’  impreffione  di  falfo  ,  ma  lafcia  poi  una  fen  fazione  di 
Sapore  intenfamente  amaro,  e  molto  naufeofo.  E’  pur  certo, 
che  V  Olio  di  Seppia  contiene  una  terra  alcalica  ,  ed"  una  fo- 
flanza  fulfureo-bituminofa,  riconofcendofi  quell’  ultima  dall9  odo¬ 
re  ingrato,  che  tramanda  nell*  atto  di  effere  bruciato ,  e  dal  co¬ 
lore  neriffimo,  che  allora  acquàia,  aguifa  di  un  carbone  effinto* 

Un  Sale  pure  amaricamente,  ma  non  già  quanto  il  pri¬ 
mo  ,  li  produce  col  mefcolare  lo  fpirito  di  Sai  Marino  coila 
Magnefia  bianca  ,  ed  altri  corpi  alcalici  ,*  fopra  di  che  è  da 
avvertire,  che  detto  Spirito  contiene  Tempre  qualche  porzione 
di  parte  oleofa,  communicata  ad  effo  dall5  Olio  di  Vetriolo ,  fe 
fi  prepara  fecondo  il  metodo  di  Glaubero ,  o  dalle  Terre  be¬ 
lali  ,  fe  con  effe  li  dtrae . 

Ho  tentato  più  volte,  ma  fempre  inutilmente ,  la  produ¬ 
zione  di  confittale  Sale  amaro  con  lo  fpirito  di  Vetriolo,  e 
con  la  Magnefia  bianca,  indotto  a  ciò  dall*  autorità  dei  chia- 
riffimo  Federigo  Offmanno,  che  afferifee  refultare  un  tal  Sa¬ 
le  dall*  unione  delle  due  predette  cofe ,  in  più  luoghi,  e  fe- 
gnatamente  nella Differtazione  de  Fonte  ,  &  Sale fedlìcenti§*i6. 
ove  dice  Quod  fi  vero  de  ventate  huju*  rei  qui*  uberi tìs  convin¬ 
ci  cupiat ,  i*  fipiritum  Vintoli  ajfiundat  Magnefia  3  tota  foìve « 
tur  in  liquorem  amarum ,  &  fialfium ,  qui  tnfpijfiatu*  dabtt  fai 
amaricans ,  purgans .  Il  fatto  è  flato,  che  dopo  V  ebullizione 
reflava  Tempre  una  mafia  più  tofto  infìpida,  e  fenz*  alcuna 
amarezza,  ed  un  poco  aftringente,  onde  flavo  perpleffo,  e 
dubbiofo,  e  non  fapendo  negar  fede  all’autorità  di  sì  grand* 
Uomo,  concludevo  non  aver*  io  faputo  bene  efeguirei’  efperien- 
za  con  aver  trafeurata ,  o  alterata  qualche  neceffaria  circotìanza  * 
Finalmente  leggendo  ledi  lui  offervazioni  Fifico-Chimiche,  tro¬ 
vai  nell’  Olfervazione  30,  lib.  i.  dove  parla  della  differente 
natura  degli  acidi  quello  §.  Quinto  fipiritu*  fiali*  fi  admifeetur 
cum  corporibus  alcalini*  >veluti  ovorum  tefiis ,  Concbis  preparatiti 
Cancrorum  lapidibui ,  Calce  viva  ,  &  ejics  fubtiliori  parte  ,  quam 
Magnefiam  badie  vocant  ,  folutio  fit  cum  ebullitione  flava  ,valde 
amari ,  &  falfi  fub adflr ingenti s  [aporie .  Si  vero  h&c  jam  ditta$ 
f e  or  firn  eli  am  mifeentur  cum  fipiritu  Vitrioli ,  nec  ingrata*  [al- 
[ut ,  vel  calcarea*  fapor  nec  amarities  percipitur  nulla  fie¬ 
re  [alfe  do  linguam  affici  t ,  amboquein  mi  xtum  [uh  adflr  ingenti*  ,  & 
paulifiper  falfi  fiapori*  degenerare  videntur  •  Da  tale  lettura 
comprefo  manifcftamente  lo  sbaglio,  originato  in  quello  dot- 


tiffimo  Scrittore,  per  quanto  pò  fio  credere,  da  mera  inavver* 
lenza,  infufì  lo  fpiuto  di  Sale  colla  Magne  li  a  ,  e  divenne  iw* 
bito  il  mefcugiio  falfo  ,  ed  amaro. 

Con  lo  fpirito  d*  Aceto  puro  ,  ed  alcuni  corpi  alcali  ci  fi 
genera  un  fide  amaro  molto  limile  al  noftro  ♦  Per  fuggire  if 
tedio  di  giungere  al  punto  di  una  perfetta  faturazione  colie 
replicate  piccole  aggiunte  or  d’  acido,  or  d’  alcali,  fcelfi  per 
quefta  operazione  alcune  pietre  alcaliche  ,  e  dure  ,  quali  furono 
i  Ventri  Criftallini ,  ie  Concrezioni  ventricofe  della  Creta,  le 
grume  de*  Bagni  di  Vignane  ,  e  quelle  della  Solfatara  di  Ra- 
polano . 

Infufi  quelli  corpi  Separatamente  nell’Aceto  ft illato  3  e  (Ve¬ 
gliatati  Subito  una  veemente  ebullizione,  continuò  quefta  per 
qualche  ora ,  fino  a  ramo ,  che  reflò  infipido  1’  Aceto  Ridetete¬ 
lo ,  Sciogliendoli  in  quell’  atto  la  Superficie  di  quei  Corpi,  e 
precipitandoli  al  fondo  in  forma  di  terra.  Per  non  effere  So- 
verchiamente  proliffo,  non  iftarò  ^  far  menzione  di  alcuni 
particolari  Fenomeni  offervati  in  quelle  Soluzioni,  come  dei 
diverti)  colore  di  effe,  delle  bollicine  dell’  aria,  che  in  alcta- 
ne  Salivano  alla  fuperfice,  e  (vanivano,  in  altre  vi  fi  ferma¬ 
vano  a  guifa  di  una  Spuma,  e  in  altre  Scendevano  al  fondo, 
e  vi  fi  attaccavano,  e  di  altri  confimili  effetti.  Polle  quelle 
Soluzioni  parte  in  vali  di  vetro  di  figura  Conica  con  la  bafe 
in  alto,  e  parte  in  vati  di  terra  vetriata,  e  molto  larghi, 
lafciaiyche  col  folo  benefizio  del  calore  dell’  aria  (vaporatici’ 
umido .  Appena  ciò  cominciò  a  Succedere  ,  che  fi  vidde  tolto 
formarti  una  bianca  crolla  Salina  nelle  pareti  de’ vati,  ma  molto 
al  diSopra  del  livello  del  liquore  ftagnante ,  quale  andò  Sempre 
ingolfandoli  a  proporzione  dello  Svaporamento ,  di  modo  che 
compito  quello,  ne  refultò  un  groffò  cordone  di  Sale  bianchis¬ 
simo  Sopra  detto  livello,  formato  di  grumetti  rotondi  ,  e  glo- 
bulofi,  che  risaltavano  in  dentro,  effendo  il  Sale  afeefo lungo 
le  dette  pareti,  ed  in  tal  guifa  Sublimato,  congelato,  e  con¬ 
figurato.  A  quello  cordone  fuccedeva  una  crolla  Salina,  che 
Sempre  più  fi  affottigliava  a  mifura,  che  fi  ellendeva  verfo  il 
fondo,  intorno  al  quale  rifolvevafi  in  tante  fdrifeie  faline 
rapprefentanti  varjcefpugli  ,  ed  albereti,  vagamente  delineati  co* 
tronchi  loro,  e  co’ rami .  Da  quefta  vegetazione  di  fall,  o  come 
dicefi  ,  Sublimazione  filofofica  ,  può  agevolmente  intenderli  V 
origine  degli  arbofeeiii,  e  de*  bofehetti  delineati  nelle  pietre, 
dette  Dendriti,  qualunque  volta  fi  concepisca*  ghe  un  qualche 
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Sale  fciolto  dal V  acqua,  fiali  in  sì  fatta  guifa  configurato  den¬ 
tro  la  foftanza  delle  medefime  nell’  atto  del  loro  induramento, 
o  pure  che  flavi  elfo  penetrato  dopo  che  le  fteffe  hanno  acqui- 
liuto  la  confidenza  petrofa ,  già  che  fappiamo  efferfi  trovatala 
maniera  di  far  penetrare  più  fpecie  di  liquidi  dentro  le  Aga¬ 
te  medefime ,  che  fono  duriifime ,  e  che  con  I*  ajuto  di  quefti 
liquidi  penetranti  fi  fono  abbellite  al  di  dentro  di  piccole 
piante,  di  cefpugli ,  ed*  altre  figure,  che  non  vi  erano  peri* 
avanti .  Nel  fare  alcune  ofTervazioni  fopra  la  vegetazione  dì 
diverfe  fpecie  di  ©ali ,  ho  notato  una  confiderabile  differenza 
nel;  dilegno,  e  diftribuzicne  de*  tronchi  ,  e  de*  rami  a  mifura 
della  diverfa  natura  de?  Sali  medefimi ,  ed  in  tal  circoftanza 
ho  avuto  il  contento  di  vedere  una  quali  perfetta  corrifponden- 
za ,  ed  accordo  di  alcune  di  quelle  piante  faline  con  altre  di¬ 
verfe  fpecie  diarbofcelli  cfprelfi  in  varie  Dendriti,  che  con¬ 
fervo  preffo  di  me  .  Il  noftro  Sale  Cretaceo  per  altro  moftra 
nella  fua  vegetazione  una  poca  attitudine  a  formare  con  vaga 
lìmetria  le  fue  piante,  che  riefcono  informi,  e  malamente  de¬ 
lineate,  d*  onde  deriva,  s*  io  non  m*  inganno,  che  in  una 
fpecie  di  faffo  tenero,  e  bianco,  che  per  la  creta  ritrovali, 
vedefi  un  abbozzo  di  alberi,  e  cefpugli  così  male  efprefli, 
che  appena  effo  merita  di  effere  annoverato  fra  le  Pietre  Alberelì  • 
Ma  per  ritornare  alla  falita  dd  Sale  fopra  defcntto,  hò 
notato  che  in  circoftanza  di  maggior  freddo  dell’aria,  in  luo¬ 
go  del  mentovato  cordone ,  è  inforta  una  foltiftìma  lanugginej» 
iìlamentofa  falina  ,  e  confiftente  ,  che  ftefa  orizontalmente^ 
chiudeva  affatto  la  cavità  de’ bicchieri .  Quando  quelli  erano 
molto  pieni,  in  quel  cafo  il  Sale  oltrapaffando  l’orlo  di  elfi, 
lì  univa,  al  di  fotte  nella  parte  efterna .  Ma  perchè  troppo 
mi  allungarei  dal  mio  fine  principale,  fe  voleffi  far  menzione 
di  molti  curiofi  Fenomeni  ofservati  circa  la  falita  de* Sali,  in 
©ccafione  di  varj  /perimenti  da  me  iftituiti  a  tal  fine  ,  per- 
ciò  mi  reftringerò  a  riportarne  un  folo  ,  che  mi  è  fembrato 
niente  meno  d’ogn*  altro  confiderabile.  Prefe  due  laftre  egua¬ 
li  di  vetro  di  figura  rettangola,  le  unii  in  uno  de  i  loro  lati 
ad  un  angolo  piccoliflìmo  ,  e  le  collocai  ad  angoli  obliqui  in 
un  vafo  di  fondo  piano,  in  cui  (lagnava  lo  fpirito  d*  Aceto, 
nel  quale  erano  Hate  immerfe  alcune  delle  fuddette  Concre¬ 
zioni  alcaliche .  Salì  tolto  lo  Spirito  tra  le  due  laftre,  forman¬ 
do  al  folito  un’  Iperbola  Appolloniana ,  dì  cui  un*  A  fin  tot© 
concepiva!!  fatto  dalla  commune  lezione  delle  laftre,  e  della.* 
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Superficie  dello  Spirito  5  l'altro  poi  dall1  uoione  delle  Laftre_* 
medelime.  Lafciato  tutto  l’apparato  in  maniera  che  fvaporaf- 
fc  lo  Spirito  col  Solo  benefizio  dell*  aria  ,  cominciò  il  Sale_*> 
ad  inalzarli  per  la  Superficie  efterna  della  Laftra  ,  che  face¬ 
va  angolo  ottufo  col  piano  del  vafo,  e  col  progreflb  del 
tempo  formò  una  confiderabile  crolla  foprail  livello  dell’Ace¬ 
to,  ma  nella  Superficie  ellerna  dell’altra  Laftra,  che  faceva 
con  detto  piano  angolo  acuto,  poco  fe  ne  attaccò.  Lo  Spirito 
poi  ,  che  era  falito  dentro  le  Laftre  ,  tramandò  tutto  il  Suo 
Sale  per  la  commi  Aura  di  efse,  che  non  combaciavano  esatta¬ 
mente,  e  fi  condensò  lateralmente  al  di  fuori  in  tanti  gru- 
metti  a  guifa  di  globuli ,  ma  nell*  interno  delle  Laftre  non.* 
fù  polfibile,  che  fi  formalfe  una  minima  particella  di  Sale, 
benché  continuali!  1’  olfervazione  fino  al  totale  rifeccarnento 
dell*  umore. 

Benché  quello  Sale  fia  prodotto  da  due  corpi  in  apparen¬ 
za  magri,  quali  fono  l’Aceto,  e  le  Pietre  Suddette,  non  per 
quello  eflb  è  privo  della  parte  oleofa  ,  ed  infiammabile  ,  poi¬ 
ché  pofto  fopra  la  brace  accefa  diviene  Subito  nero,  poco  do- 
po  fi  accende",  ficcarne  fi  accende  pollo  in  un  crogiuolo,  fubi- 
to  che  quello  s’infuoca,  e  tramanda  una  fiamma  molto  chiara, 
e  Senza  grave  odore  col  lafciare  in  ultimo  una  cenere  grigia, 
iniipida,  ed  alcalina.  Sò  che  alcuni  Chimici  dal  vedere  ,  che 
l’Aceto  ftillato,fefi  getta  nel  fuoco,  non  fi  accende,  hanno 
creduto  elfere  privò  di  parti  infiammabili  ;  ma  altre  o nerva¬ 
zioni  convincono  del  contrario.  11  Sale  di  Saturno,  che  è  un 
comporto  d’  Aceto  Stillato ,  e  di  Piombo,  fe  fi  diftilla.  Som¬ 
mi  niftra  un  liquore  pingue,  che  arde  a  guifa  di  Spirito  di 
vino,  anzi  fe  detto  Sai  di  Saturno  fi  getta  ne*  carboni  accefi, 
immediatamente  s’infiamma;  nè  può  dirli,  che  la  parte  infiam¬ 
mabile  fia  eftratta  dal  corpo  metallico  del  Piombo ,  poiché  da 
elfo  non  l’eftrae  lo  Spirito  di  Nitro.  Nel  Tartaro  rigenerato 
pure,  che  è  un  comporto  di  Tartaro  calcinatiftìmo ,  e  di  Spi¬ 
rito  d’  Aceto,  rinafee  un  liquido  infìammabik  >  e  d.  Tarta¬ 
ro  rigenerato  pollo  ne’  carboni  acceli,  concepisce  Subito  la 
fiamma.  Ma  per  torre  ogni  dubbiezza  di  quanto  alferifco ,  ho 
prefo  la  cenere  tanto  del  Sale  di  Saturno  *  guanto  del  Sale 
fatto  con  1*  Aceto,  e  le  Pietre,  bruciati  in  un  crogiuolo,  e 
vi  ho  nuovamente  infufo  1*  Aceto  ft il  lato ,  da]  che  fi  è  pro¬ 
dotto  un’  nuovo  Sale  infiammabile  al  pari  dei  primi ,  d’onde 
xicavafi,  che  rinfiammatile  deriva  dall’Aceto,  mentre  non  può 
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fiipporfi  reftafo  in  quella  cenere,  nella  quale  il  fuoco  doveva 
aver  confumato  tutto  l’infiammabile.  Oltre  a  ciò  immerfi  nell* 
Aceto  fti flato  un  pezzetta  dì  Miniera  di  rame  nera  diflinta  da 
pìccoli  punti  cT  Argento,  e  fi  produfle  ben  preilo  il  Vetriolo 
ceruleo,  che  fu  aneli*  elfo  infiammabile,  il  che  non  fuccede 
nel  Vetriolo  ceruleo  ordinario.  Da  tutto  ciò  per  tanto  ricava» 
fi,  che  ì  Sa  li  prodotti  dallo  fpirito  d*  Aceto  fono  infiammabi¬ 
li,  e  che  elfo  contiene  parti  infiammabili. 

Benché  molti  fiano  i  Sali  terzi  ,  ed  amari  tanto  nativi, 
quanto  artefatti,  none  perciò,  che  debbano  confonderli  cie¬ 
camente  fra  loro,  e  giudicarli  affatto  limili  ne* loro  effetti, 
o  nella  loro  eoftituzione ,  avendo  ciafcuno  le  fue  proprietà 
Specifiche  ,  e  particolari ,  per  le  quali  fi  diflinguono  gli  uni 
dagli  altri,  benché  ne  abbiano  delle  generiche,  a  motivo  delle 
quali  paffa  tra  effi  qualche  notabile  convenienza.  Quindi  è  che 
io  con  qualche  e  tempio  mi  fi  nd  tarò  far  eonofeere  il  divario  T 
che  corre  tra  il  noftro  Sale  Cretaceo  ,  ed  alcuni  altri  Sali  terzi, 
ed  amari.  Il  Sale  Catartico  d’Inghilterra,  detto  ancora  Ebfa- 
menfe  ,  differifce  dal  noftro  prima  per  ragione  dell’ origine? 
e  poi  degli  effetti  ,  mentre  tinge  il  giulebbe*  di  viole  di  co¬ 
lore  ceruleo,  ed  il  noftro  di  verde;  quello  è  meno  amaro, 
e  naufeofo  di  quefto  ;  quello  con  io  fpirito  di  Sale  Ammoniaco 
produce  molti  fiocchetti,  de*  quali  pochi  fe  ne  offerva.no  nel 
noftro  ;  Se  quello  fi  fcioglie  in  egual  dofe  d*  acqua  communc , 
e  vi  fi  verfa  fopra  un  poco  di  fpirito  di  vino  rettificatiffimo , 
fenza  agitare  il  va£o,e  fenz*  alcun* altra  rimarcabile circaftanza * 
fi  converte  fubito  t atta  la  foluzione  in  un  forte  coagulo  duro, e 
jefiftente  a  guifa  di  un  ghiaccio,  dove  che  nel  noftro  appena  fi 
produce  un  poco  di  coagulo  mucillaginofo .  Qui  è  bene  avvertire 
qualmente  il  dottifSrao  Muffchenbroek  ne*  fuoi  Elementi  di  Fifica 
Cap,  i8r  §•  540»  dice  Solita  tur  Sai  Eb-f orni  enfi t  in  aqua  non  fot - 
ti  ter  h&c  bina  fe  irabunt  ;  ajfunde  vini  Alcool ,  fortini  aquam 
trahens  ,  rmx  relinquetur  fai  ab  aqua  ,  qui  in  crifiallor  ad  fun~ 
dum  concrefcìt ,  Quelle  parole,  che  ci  mettono  in  villa  i*  idea 
d’  una  precipitazione  ,  che  accade  dall*  infondere  lo  fpirito  di 
vino  nella  foluzione  del  Sai  d*  Inghilterra,  pare  che  non  ac¬ 
cordino  con  il  Coagulo  ,  che  ho  detto  rifultare  in  tal  circo¬ 
stanza,  per  effere  la  precipitazione  un*  effetto  totalmente  di¬ 
verto  dalla  coagulazione.  Tanto  più  che  da  quanto  dice  il  me» 
defimo  chiariamo  Autore  nel  fuo  Saggio  di  Fifica  Gap.  i8# 
$.  61  jn  Sembra  che  la  precipitazione  accada  fubito  dopo 
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avervi  ver  fato  lo  (pirico  di  vino  ,  ed  ecco  le  fue  parole  fai** 

tes  dijfcudre  le  fel  d*  Ebfom  dans  P  eau ,  ces  deus  eorps  ne 
attireront  ,  que  foiblement  t  ver  fez  defìus  de  V  efprit  de  viti  ri* 
Clìfiè  ,  qui  attive  P  eau  avec  plus  de  force ,  ^  verrez  que 
le  fel  fe  separerà  d*  ahcrd  de  V  eau  ,  fe  precipiterà  au  foni 
de  vaje ,  om  i/  /<?  convertirà  en  Criftaux  .  Intorno  a  che  è  ne~ 
ceffarìo  fa  per  fi ,  che  prima  fi  produce  il  predetto  fórtiffìmo» 
coagulo,  e  dopo  un  giorno  ,  o  due  comincia  a  fquagliarlì f 
e  fi  rifoìve  in  un  chiari/fimo  liquido,  precipitandoli  a  poco  a 
poco  il  Saie  in  forma  di  criftallu 

li  Sale  Medicinale  delle  Terme  Caroline  è  ancor  efloun 
Sale  terzo ,  ed  amaro  ,  e  pure  fe  riandiamo  gl*  efattiflimi  fpe- 
rimenti  deli’  Offmanno ,  lo  trovaremo  quali  in  tutti  i  fuoi  Fe¬ 
nomeni  diverfo  dal  noftro,  poiché  quello  dall’  infufióne  dell* 
olio  di  Tartaro  nè  fi  turba,  nè  diviene  lattiginofo ,  pronta¬ 
mente  ribolle  con  gli  acidi  tanto  miti ,  quanto  gagliardi  con* 
altre  differenze,  che  per  brevità  fi  tralasciano* 

Paffa  per  vero  dire  una  gran  convenienza  tra  il  noftro 
Sale,  e  quello  di  Sedlitz  ,  defcritto  parimente  dall’ Offmanno, 
ma  parevi  corre  il  fuo  divario  ,  poiché  il  Sedlicenfe  fluifce  nel 
Crogiuolo  a  guifa  di  un  acqua,  ed  il  noftro  a  guifa  di  un  ve¬ 
tro  ,  P  Offmanno  non  fa  menzione  della  foftariza  bituminofa* 
che  trovai!  unita  al  noftro  ,  ed  i  Tuoi  cr iiialli  ci  fono  deferir¬ 
ti  per  fi  ai  i  1 1  a  quelli  del  nitro  ,  oltre  la  varietà  deli’  origine 
cavandoli  il  Sedlicenfe  dall5  acqua  d*  una  fontana  * 

Per  comprendere  qual  divertirà  palli  tra  il  noftro,  ed  il 
Sale  amaro  urinofo  de5  Bagni  di  Ferriolo ,  ferva  di  bafe  il  riflette¬ 
re,  chequefio  fveglia  P  ebollizione  con  gli  acidi;  Siccome  pure 
ritrovo  in  qualche  nota  il  noftro  deferente  da  un  Sale  putrido-ama¬ 
ricante,  che  fiorifee  nelle  muraglie  de’  Bagni  di  Vignonc. 

Per  non  tralafciare  ancora  V  efempio  di  qualche  Sale* 
artefatto  terzo  ,  ed  amaro,  confidéraremo  il  Tartaro  vetrialato, 
e  l’Arcano  duplicato.  DifFerifcono  quelli  dal  noftro,  prima^ 
per  ragione  de’  principi  ,  mentre  il  Tartaro  vetriolato  è 
compofto  dalP  alcali  fortiffimo  del  Sale  di  Tartaro  ,  e  dall® 
acido  gagliardiftìmo  dell’olio  di  Vetriolo,  l’Arcano  duplica¬ 
to  dall’  alcali  del  Nitro,  e  dall*  acido  vetriolico  ,  il  noftro 
poi  dall* acido  del  Sai  marino,  da  materia  bituminola  ,  e  da¬ 
nna  terra  Calcaria  ;  ed  in  fecondo  luogo  fe  quelli  fi  Sciolgo¬ 
no  nell’ acqua ,  non  fi  produce  nuvola,  nè  turbamento  quando 
yi  fi  aggiunge  Folio  di  Tàrtaro.  Diffenfce  pèr  ultimo  il  no- 
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fìro  dai  Sale  fatto  con  l’Aceto,  e  le  Pietre  alcaliche,  per 
ragione  principalmente  della  infiammabilità ,  ®fie  in  quello  fi 
ollerva,  conforme  fi  è  fopra  notato.  ‘ 

E’  noto  prefso  i  Chimici ,  che  i  Sali  criAallizxa tti^  altro 
non  fono,  che  un’  aggregato  d’  acqua,  e  di  parti  fa  li  ne  com¬ 
binate  fra  loro  con  certa  legge,  e  proporzione  determinata, 
conforme  fi  deduce  allorché  collocati  i  Crilìallì  in  vafo  di 
vetro  coperto  col  fuo  Lambicco  ,  e  ribaldati  co]  fuoco,  tra¬ 
mandano  un’  acqua  pura  ,  e  frattanto  i  Criltalli  divengono 
bianchi,  ed  opachi,  e  perduta  la  primiera  figura  fi  rifolvono 
in  una  polvere  informe  .  Se  quelta  fi  fcioglie  con  acqua ,  fi 
condenfa  ,  e  fi  criltallizza ,  riprende  nuovamente  la  figura ,  e 
trafparenza  primiera.  Intanto  è  notabile  ,  che  tutti  i  Sali "criflal- 
Jizzati  contengono  la  ftelfa  quantità  d’ acqua ,  nè  la  ritengono  con 
la  ftefla  forza,  e  tenacità,  ma  variano  molto  quelle  due  cir- 
cofìanze  a  proporzione  della  diverfa  natura  de’ Sali  medefimi. 
Il  vetriolo  di  Marte  contiene  almeno  altrettanto  di  acqua, di¬ 
modoché  calcinato,  e  rifeccato,  diviene  per  la  metà  più  leg¬ 
giero.  A  quello  fuccedono  il  Sai  d’  Inghilterra,  e  poi  r  Al¬ 
lume  .  Il  puro  vetriolo  di  Venere  contiene  molto  meno  dì 
acqua, ed  il  Borrace  ne  contiene  non  piccola  porzione  .  Al  con¬ 
trario  il  Sai  eommune ,  il  Nitro,  il  Tartaro  vetriolato  am¬ 
mettono  pochiffima  acqua  nel  lor  Criltallizzamento  .  Alcuni 
poi  la  ritengono  tenacemente, come  il  Vetriolo  di  Venere,  il 
Nitro,  ed  altri,  ma  il  Vetriolo  di  Marte  con  fomma  facilità 
le  ne  fpoglia,  dimodoché  il  folo  calore  di  una  Camera  ribalda¬ 
ta  in  tempo  d’inverno,  o  il  calore  del  Sole  in  tempo  d’ Elta- 
te  è  fufficiente  ad  efpellere  1’  acqua  da  quello  Sale  criltalliz- 
zato  .  Ecco  dunque  che  il  noltro ,  a  guifa  del  vetriolo  di  Mar¬ 
te,  è  dotato  della  proprietà  di  ritenere  con  poca  forza  1’ 
acqui  concorrente  alla  formazione  de’fuoi  Criilalli,  mentre.» 
quelli  pei  lolo  calore  dell’ aria  divengono  in  pochi  giorni  bian¬ 
chi,  ed  opachi  ,  e  fi  rifolvono  in  polvere.  La  quantità  d* 
acqua  poi ,  che  elfi  contengono ,  credo  che  oltrapaffi  la  metà , 
poiché  cinque  dramme  de’  medefimi ,  fi  ridulfero  a  poco  più 
di  due  dramme,  allorché  furono  afciutti,  e  polverizzati. 

Potrebbe  forfè  tal’ uno  fofpettare,  che  nel  noftro  Sale  vi 
•fia  dell’ Alluminolo,  indotto  a  ciò  credere  per  varj,  e  divedi 
motivi,  e  prima  dall’efperienza ,  con  cui  fi  maltra  che  infufo 
J’ojio  di  Tartaro  nella  foluzione  del  medefimo  ,  diviene  que¬ 
lla  Jattiginofa  ,  qua]  nebbia,  e  tintura  olTervafi  ancora,  quan¬ 
do- 


do  s1  infonde  d.  Olio  nella  relazione  deli9  Allumi  .  In  fe¬ 
condo  luogo  ciò  potrebbe  facilmente  perfuadere  il  gonfiamen¬ 
to,  e  la  fpuma  del  noftro  Sale,  quando  fi  getta  fopra  la  bra* 
ce,  come  fuccede  appunto  nell’Allume.  E  per  ultimo  potreb¬ 
be  fervire  a  ciò  di  conferma  il  luogo  della  produzione,  effen- 
do  noto  che  a  coftifuire  l’Allume  vi  concorre  la  Terra  Cre¬ 
tacea.  Ma  non  fono  quefti  in  verità  fondamenti  ballanti  per 
ammettere  Palluminofo  del  noftro  Sale,  eflendo  il  primo  fpe- 
rimento  fofpetto,  e  fallace  per  una  tale  credenza,  mentre  tut* 
te  le  Acque  Salfe ,  e  Calcari  e  perdono  la  loro  trafparenza  ,  e 
divengono  bianche  per  il  mefcuglio  di  qualche  Liquore  Alca¬ 
lino.  Ciò  ferve  puramente  per  metterci  in  villa ,  che  ne*  men» 
covati  cali  apparifee  il  colore  lattiginofo,  perchè  la  terra  al- 
calica  ftà  unita  con  poca  forza  alla  parte  acida,  quale abban- 
dona  la  prima,  e  fi  unifee  con  l’Alcali  del  Tartaro;  il  che.» 
però  non  fuccede  in  quei  Sali ,  ne’  quali  tra  la  parte  acida , 
e  l’alcalina  vi  paffa  una  ilrettiffima  unione ,  come  nel  Tarta¬ 
ro  vetriolato  ,  e  nell’  Arcano  duplicato.  Il  gonfiamento  poi, 
e  la  fpuma  non  deriva  da  principio  alluminofo ,  ma  bensì 
dalla  porzione  di  acqua,  che  al  medefimo  ftà  unita.  Non  balla 
per  ultimo ,  che  al  noftro  Sale  ftia  unita  una  terra  cretacea 
per  dichiararlo  alluminofo,  ricercandofi a  ciò  altre  rimarcabi¬ 
li  arcoitanze  ,  e  fegnatamente  un’  acido  d’indole  vetriolica^ 
che  nel  noftro  fi  è  moftrau  di  quella  del  Sai  marino. 

Se  il  noftro  Sale  non  partecipa  dell’  alluminofo  ,  ftà  pe¬ 
rò  unita  ad  efTo  una  porzione  di  Sale  alcaiico  nativo  ,  con¬ 
forme  a  chiare  note  ci  fa  vedere  il  color  verde  prodotto 
ite!  giulebbo  di  viole,  ed  il  redimento  di  colore  aranciato, 

*  che  fi  precipita,  quando  s*  infonde  nella  foluzione  del  fubiima- 
to  corrofivo  «  E  benché  il  Sale  alcaiico  fia  fiato  creduto  ne* 
tempi  palfati  un  puro  prodotto  dell’  arte ,  e  del  fuoco ,  tutta¬ 
via  le  più  recenti  feoperte  pongono  oramai  fuori  di  dubbio, 
generarli  ancora  dalla  natura  nella  terra,  come  fegnatamente 
ci  inoltrano  1*  efattiilìme  oifervazioni  fopra  i  Sali  cavati  dall’ 
acque  di  varie  forgenti ,  i  quali  ,  oltre  all’  elfere  terzi ,  hanno  per 
Io  più  accoppiata  or  maggiore,  or  minor  porzione  di  Sale  alcalino. 

Lo  fpirito  cavato  per  diftillazione  da  detti  Sali  delle  fon¬ 
tane,  fecondo  le  oifervazioni  deiSeippio,  è  della  natura  del¬ 
lo  Spirito  del  folfo ,  o  di  Vetriolo;  nel  che  pure  apparifee 
un  altra  differenza  ,  che  palfa  tra  il  Sale  delle  forgenti  ,  ed 
n  noftro Non  può  per  altro  negarli  ,  che  nella  diftillazione 
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mente  apparifee  dall* odore,  che  tramanda  il  Recipiente,  il 
che  deriva  da  una  porzione  di  Solfo  Minerale,  che  trovai! 
fempre  nel  bitume,  come  ricavali  dall*  anali!!  dei  Carbon  f af¬ 
file.  Rimarcabile  per  tanto  è  quella  terra,  che  come  ho  det¬ 
to,  fi  depofe  in  fondo  del  vaio  ,  ov’  era  riporto  il  liquore* 
diftsllato,  quale  ci  conferma  la  proprietà  attribuita  da  i  Chi¬ 
mici  agli  Spiriti  fulforeo-bituminofi  ,  che  è  quella  di  trafpor- 
tar  feco,  ed  inalzare  la  terra,  nella  maniera  ftefla  ,  che  il 
Solfo  volgare  fablimato  ha  forza  d’  inalzar  feco  i  corpi  pefanti 
del  Mercurio,  e  dell’ Antimonio  nella  preparazione  del  Cinabro  « 

Quantunque  la  pratica  commune  nella  diftillazione  de’  Sa¬ 
li  ,  fia  il  fervirfi  di  qualche  terra  boìare  ,  pure  ho  giudicato 
più  opportuno  il  prevalermi  della  femplice  Creta,  poiché  lej» 
terre  bolari  abondanti  di  un* acido  occulto,  che  dalla  forza-, 
del  fuoco  fi  efalta,  danno  giufto  motivo  di  fofpettare ,  che  fi 
diftilli  un  mirto  dell’acido  de’  boli  con  quello  de’ Sali,  tanto 
più  che  fi  tifano  le  terre  bolari  non  già  per  impedire  la  furto» 
me  de*  Sali,  potendo  a  ciò  fervire  anco  le  terre  magre,  ed 
alcaliche ,  ma  perchè  gli  Spiriti  acidi  delle  terre  bolari  fi 
mnifcaoo  a  quelli  de’  Sali;  e  febbene  anco  fi  provi,  cheiprì® 
mi  fervono  di  fviluppo  a  i  fecondi ,  espellendoli  con  maggior 
facilità,  tuttavia  dovrà  fempre  refultare  un'  aggregato  degli 
uni,  e  degli  altri ,  e  perciò  mi  è  fembrato  più  proprio  il  mez¬ 
zo  da  me  adoprato  per  avere  puramente  ciò,  ohe  dal  folo  Sa¬ 
le  fi  potelfe  ricavare  col  benefizio  del  fuoco. 

Nel  mefcolarfi  quello  liquore  diftillato  con  1*  olio  di  Tar¬ 
taro  non  fegue  alcun  ribollimento,  o  accrefcimento  di  moto 
fenfibik  ,  tuttavia  la  produzione  de’  fiocchetti,  e  la  loro  fee- 
fii  al  fondo  del  vafo  ,  ed  il  vapore  igneo  fonile  ,  che  e  fa  la 
in  quel  punto  ,  ci  fanno  comprendere  feguire  in  quell’  atto 
una  fpecie  di  effervefeenza  infenfibile,  come  fuccede  appunto 
nel  mefcolarfi  1*  olio  di  Tartaro  eoa  i’  acqua  di  fonte,  nei 
qual  cafo  i’  alcali  del  primo ,  unendoli  all’  acido  occulto  difeso!- 
to  nella  feconda ,  fi  precipita  Ja  terra  Calcaria  fenza  alcuna 
agitazione  fenfibile  dell’  acqua.  Dal  che  ricavai!  feguire  tal- 
ora  1*  accoppiamento  dell’  acido  con  T  alcali  fenza  (enfibile 
tumulto,  nel  modo  fteflb,che  fu  offervato  da  M*  Geofra  7 
Memor.  dell’  Accad.  delle  Scienze  di  Parigi  Tom.  3.  che  i 
Sa  li  mescolati  con  1’  acqua,  o  altri  liquidi,  li  raffreddano 
alle  volte  con  violenta  agitazione,  ed  alle  volte  fenza  uiuni- 
hììu©  contralegno  di  effa,  11 
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II  maggior  grado  dì  alcalefcenza  introdotta  nel  noftror 
Sale  doppo  averlo  trattato  con  la  Calcina  ,  fono  indotto  a  cre¬ 
derlo  un*  effetto  della  Calcina  medefima ,  perchè  oltre  al  fa* 
perfi  edere  quella,  generalmente  parlando ,  attivi/lima  a  prò* 
muovere  F  acrimonia*  alcalina  ,  con  renderla  più  penetrante,  e 
più  cauftica,  confiderò,  che  ia  terra  più  fonile  di  elfa  Caics 
unendoli  alla  parte  fulfurea  dei  noftrp  Sale  ,  ne  fepara  da  que~ 
fio  ia  fofta'nza  acida  Salina  volatile.  Or  ficcome  F  acrimonia* 
le  alcalina  fi  rintuzza  con  F  aggiunta  degli  acidi ,  così  par 
conveniente  alta  ragione,  che  le  quell’  acido  fiottile  congiunto 
col  principio  infiammabile  fi  fepara  da  un  Sale  o  terzo,  o 
un  poco  alcalino,  s’  indurrà  nei  medefimo  o  un  principio  di 
aìcale-fccnza,  o  fi  accrefcerà  quella  ad  un  grado  maggiore<> 
Quindi  è  che  dopo  effe  re  fiato  efipofio  all’  aria  per  qualche 
tempo  quello  Sale  Cretaceo  analizzato  ,  attraendo  dall’  aria  nuo¬ 
vamente  un’  acido  lottile  con  la  Iattanza  infiammabile,  ricu¬ 
però  nuovamente  la  perduta  amarezza.  Ed  In  fatti  iofegnano 
i  più  fperimentati  Chimici,  che  per  efìrarre  dagli  alcalici.  Af¬ 
fi  un  file  terzo,  è  necefiario  il  tenerli  efpofti  per  un  lungo 
tempo  ali’  aria  aperta,  acciò  in  tal  guua  alfarbendo  un*  aci¬ 
do  volatile  collimi  Teano  un  Sai  medio. 

La  granulazione  terrea  deferita  al  num,  ri.  mi  ha  fv ca¬ 
gliato  in  capo  un  rifletta,  fe  con  quello  mezzo  li  potette  più 
agevolmente  fipiegare  la  produzione  delie  Renelle  nel  Corpo 
umano.  Alcuni  fono  ricorii  ad  un’alcali,  e  ad  un’acida  nel 
Sangue,  ed  altri  alla  putrefazione  alcaieficente  del  fiero  uri?» 
nano  ♦  la  prima  opinione  è  puramente  ipotetica ,  frapponendo 
arbitrariamente  quelli  due  principi  nel  Sangue  ,  oltre  di  che 
dall5  unione  di  quelli  due  principi  non  fi  deduce  per  via  d*ef- 
perienza  h  formazione  de’ grani  arenofi,  e  dalla  feconda  fe 
ne  ricava  puramente  la  produzione  d’ una  crolla  terrea  ,  ò  faf- 
fiofa  ,  ma  non  quella  de’  grani ,  dove  che  nel  noftro  fperimento 
dall’ accozzarli  un  Sale  terzo  ,  ed  un’  alcalico  fi  ha  una  congerie 
dì  minuciiiimi  grani  arenofi,  fìmili  alle  Renelle  del  Corpo 
umano,  comprovandoli  poi  molto  la  congettura  da  una  certa 
analogìa  tra  la  filtrazione  della  Carta,  e  quella  de’  Reni,  e 
tra  la  cavità  della  boccia  *  e  quella  del  Pelvi,  della  Vellica, 
ed  anco  de’Yafi  da  urina,  quando  le  Renelle  in  elfi  fi  forma¬ 
no  fuori  del  Corpo.  Sia  però  ciò  detto  per  modo  di  dubbio, 
ricercandoli  a  ciò  più  cfatte  offcrvazioni*  più  minute  ricerche 
e  più  mature  rifieflìoni  a 
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Dall*  abondanza  di  quello  Sale  deriva,  che  ì  frutti,  e  gl* 
erbaggi,  che  quivi  naicono  riefcono  piu  faporiri,  che  in  qua¬ 
lunque  altro  luogo  ,  ficcome  da  elfo  pure  dipende  la  quanti¬ 
tà  di  tante  piante  aromatiche,  ed  amaricanti ,  ed  in  particola¬ 
re  del  Serifio  montano,  che  abondantemente  germoglia  nelle 
terre  più  dilavate,  e  più  ripiene  di  Sale. 

Alcune  confiderazioni  mi  fanno  credere,  che  il  noftro  Sa¬ 
le  concorra  principalmente  alla  produzzione  della  Pietra  fpe¬ 
culare,  che  come  dilli,  quivi  ritrovali  in  Arati  verticali  co p so¬ 
fà  mente  difpofia ,  Si  sa  per  le  offervazioni  dello  Stenone  del 
Micheli,  e  di  altri,  che  le  parti  della  Pietra  fpeculare  li  di¬ 
vidono  ,  e  fuddividono  in  altre  minori  Tempre  della  ftefla- 
ftdlìma  figura  delle  prime,  quale  è  o  romboidale,  o  quadra, 
ta,  o  rettangola,  come  appunto  è  noto  (uccidere  ne’ Salì  cri- 
Hallizzati,  pretendendoli  da  ciò,  che  i  minimi  componenti  Sa¬ 
lini  fiano  della  Aefia  figura  de’Grifialli  più  feanbili .  Da  que¬ 
lla  analogìa  tra  la  compofizione  delia  Pietra  fpeculare  , 
quella  de*  Sali  nafce  una  forte  congettura  ,  che  quelli  con¬ 
fortino  alla  produzione  di  quella .  Si  avvalora  poi  quella.* 
congettura  dall*  ollervarfi  i  primi  rudimenti  della  Pietra  fpe¬ 
culare  nelle  aperture' degli  Arati  dell’ Ocra,  Umili  ad  un  prin¬ 
cipio  di  CriAallizzamento  di  Sale,  e  andarli  quelli  aumentan¬ 
do  nella  maniera  Aeffa  di  queAo.  L* ammalfamento  irregolare 
del  noAro  Sale  CriAallizzato  fe  fi  rompe,  fi  divide  in  tante 
fcaglie,  che  con  effere  piane,  lifcie,  e  diafane,  raffòmigliano 
le  fcaglie  della  Pietra  fpeculare ,  delle  quali  imitano  pure  1* 
efierna  rozza  configurazione  .  Di  più  i  Cri  Aali  i  del  Saiej» 
Cretacea  pel  fola  calore  dell’aria  divengono  bianchi,  ed  opa¬ 
chi  ,  e  fi  rifolvono  in  polvere ,  quella  ad  un  fuoco  leggiero 
è  fottopoAa  alle  fiefte  mutazioni ,  agevolmente  fi  calcina ,  e 
fi  riduce  in  un* ammaramento  di  polvere.  La  facilità  a  calci¬ 
narli  della  Pietra  fpeculare  ci  preferita  per  altra  parte  moti¬ 
vo  di  credere  lo  fiefib.  Imperochè  la  facilità  de’  Corpi  ailtL- 
calcinazione  è  una  fequeia  del  facile  fvaporamento  dell*  acqua 
dalla  loro  tenitura,  e  della  facile  infiammazione  de’medefimi  • 
Efalando  dunque  agevolmente  l’acqua  dal  nofiro  Sale  Crìfial- 
lizzato,  ed  efl'endo  atto  ad  infiammarli  per  il  Solfo  bitumino¬ 
lo,  che  contiene,  ciò  a  maraviglia  combina  con  la  facile  cal¬ 
cinazione  della  Pietra  fpeculare,  qualunque  volta  fi  ponga, 
che  quello  cofpiri  alla  coAituzìone  di  quella  •  Ne  riefce  diffi¬ 
cile  il  concepire  come  ciò  polla  accadere  ,  fe  fi  confiderà 
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che  fciolto  quello  Sale  dall’acqua  delle  pioggie,  e  trafpomtQ 
con  la  Creta  nelle  aperture  de’ Arati  verticali  dell* Ocra,  Va¬ 
porando  poi  l’acqua  per  la  forza  del  Sole,  fucceda  una  fpecie 
di  CriAalìizzazione ,  in  atto  della  quale,  le  particelle  del  Sale 
unifchino,  e  colleghino  feco  le  parti  piu  fattili  della  terra  «  e 
lafcino  cadere  a  baffo  le  più  groflblane  ,  ed  io  tanto  accoppiati- 
dovili  r acido  deli’ Ocra,  o  qualche  altra  a  noi  ignota  cagione, 
dirò  così,  lapidifica,  fi  formino  alla  fine  le  fcaglie  di  quella, 
fpecie  di  Ceffo.  Confeffo  non  aver  quelle  ragioni  forza  di  evi¬ 
dente  riprova ,  ma  effe  re  femplici,  e  mere  congetture ,  e  co¬ 
me  tali  dolerli  confiderare .  Pure  qualunque  fiali  quefta  mia 
opinione,  la  veggo  appoggiata  al  fentimenfo  di  alcuni  valentuo¬ 
mini,  e  legna  tamente  a  quello  del  celebre  Co;  Al  arili  f  ,  il 
quale  in  una  relazione  fopra  il  Fosforo  di  Bologna,  deili'nata 
per  il  fiimofo  Roberto  Rode,  ma  poi  per  la  morte  di  quel 
grani’  Uomo  ,  inferita  negli  Atti  di  Lipfia  del  1697*  Mefe 
di  Settembre,  fa  menzione  d’  un  certo  Sale  amaro,  forfè  li¬ 
mile  al  noftro  ,  trovato  in  quelle  montagne  ,  che  crede  il  prin¬ 
cipio  del  Ceffo  Scaglialo ,  il  quale  in  effe  copiofamente  ritro¬ 
vali  1  fenza  però  addurne  alcuna  ragione.  Ciò  combina  anco¬ 
ra  con  quanto  moArò  di  credere  il  dottùfimo  fu  Monfig.  Lan¬ 
cili  nelle  note  alla  Metalloteca  dei  Mercati,  ove  fi  afferifee 
produrli  la  Pietra  fpeculare  da  un  liquore  Salino-fulfureo, 
che  apunto  corrifpondcrebbe  al  noli/o  Sale  bituminofo  fciolto 
nell*  acqua . 

Alcuni  frammenti  di  vetro  da  me  trovati  in  luogo  abon- 
dante  di  Sale,  che  fi  rifolvono  in  fottiliffìme  fquamme,  e  ri¬ 
battono  la  luce  variegata  di  molti  colori,  mi  hanno  fatto  cre¬ 
dere  ,  che  elio  abbia  attività  di  rodere  ,  e  lograre  il  vetro. 
Me  deve  ciò  recar  maraviglia,  fapendofi,  che  oltre  gii  fpiriti 
di  Nitro  ,  e  di  Sai  Marino  quando  fono  preparati  di  frefeo 
ancora  la  foluzione,  ed  il  decotto  di  Sale  Ammoniaco,  pene¬ 
tra  talmente  il  vetro,  che  fi  apre  in  molte  feffure  maggior} 
e  minori  .  Quella  erofione  del  vetro  in  fquamme  cagionali 
alle  volte  ancora  dal  Vino,  e  quefta  è  la  caufa  per  la  quale 
il  vino  fi  gnaiìa  in  certi  fiafehi ,  c  non  in  altri ,  effetto  deri^ 
vante  dall*  eccepiva  quantità  di  Sale  alcali  contenuto  nella  fo- 
fianza  dei  vetro,  per  cui  riman  quefto  corrofo  dall’ acido  del 
Vino.  Oliando  P  alcali  è  in  quantità  eccedente  nella  coitila- 
zione  del  vetro,  non  potendoli  tutto  intimamente  unire  con 
T  arena ,  rimane  cipolla  ad  effe  re  mvdiiCQ  dagl*  acidi  *  anw 


che  fe  il  vetro  fi  manipola  con  triplicata  dofe  di  Sale  alcali- 
co  lì  feioglie  agevolmente  ancora  nell’  acqua . 

Reftarebbe  a  me  adeffò  di  parlare  di  alcune  altre  appa¬ 
renze  del  noftro  Sale,  delia  maniera  della  tua  produzzione, 
dell’ ufo,  che  può  avere  in  Medicina ,  e  di  alcuni  effetti  mor- 
bolì  ,  a  i  quali  per  replicate  offervazioni  hò  congetturato  co- 
fpirare  il  medefimo  incerte  coftituzioni  particolari  d’aria. 
Ma  come  che  tutto  ciò  mi  condurebbe  troppo  lontano,  ed  ol- 
irapaffarei  i  giufti  limiti  di  una  lettera,  perciò  ritlretto dentro 
a  quanto  vi  hò  fin’ ora  efpofto,  toglierovvi  il  tedio  di  più. 
lungamente  foffrirmi.  Tocca  a  voi  adetfo  il  correggermi,  e_j> 
fupplire  col  voftro  favio  difeernimento  alle  mie  mancanze, 
mentre  pieno  di  profondiilìnu  dima  mi  fò  gloria  fegnarmì . 

~  D«  Y«  S»  Eccellentiffima  . 
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CATALOGO 

DELLE  PRODUZIONI  NATURALI 

RACCOLTE  FIN  Q^U  V 

NELLO  STATO  SA  NE  SE: 

CARICO  MINERALE  ,  detto  an¬ 
co  Latte  di  Luna  ;  fi  trova  alle^ 
falde  della  Montagna  dì  S,  Fiora 
predo  a  Caftel  del  Piano  in  pià 
luoghi • 

ANNOTAZIONE. 

Chiamafi  dal  Gefnero  Latte  di  Lu¬ 
na ,  dall *  Agricola  Medulla  Saxo- 
rum  ,  e  da  Ferrante  Imperato 
Agarico  Minerale,  per la  fimi gli  anzu,  che  ha  col  Pongo  ,  det¬ 
to  Agaricum  ,  feu  Fungus  Laricis  C.  B.  Fin.  Quella  è  una 
terra  fongofa  ,  leggiera ,  rara,  candida ,  e  infipida,  e  fi  ri¬ 
duce  al  genere  delle  Mmghe  «  Si  f 'doglie  facilmente  nell a 
acqua  ,  e  la  tinge  ai  bianco.  PTà  molto  ufo  nella  medicina  ,  e 
li  (ì  attribuì f ce  la  facoltà  di  rmfrefc are  ,  affringere  ,  e  fer¬ 
mare  le  perdite  di  f angue  ,  ed  ì  fluori  uterini  ;  fi  preferivi 
nel  Tenefmo  ,  e  nella  Difenteria  con  molto  profitto  .  Polverio* 
%ata  fi  af per ge  foprft  le  ulcere  ,  e-  le-  rifece  a  mix  abilmente  ♦ 
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1  Terra  Bianca,  che  fi  trova  a  Perfonata  Villa  de’Sigg, 
Finctti  3  dittante  da  Siena  miglia  8.  alie  falde  della  Monta¬ 
gnola  » 

Not.  Volgarmente  dicefi  terra  di  purgò  ,  per  V  attività ,  che  ha 
di  adergere  le  macchie  dai  Panni  ,  e  non  è  altro  ,  che  laTer - 
ra  detta  Qimolia ,  o  Saponaria  dagli  Scrittori  di  cofe  natu» 
tali  •  Appreso  gli  antichi  Medici  aveva  ufo  nella  Medicina^  at - 
tribuendoli  V  attività  di  rinfrefcare  ,  e  digerire ,  fe  non  era 
lavata ,  e  quella  di  rifeccare ,  quando  era  lavata  ,  ?  dr  discu¬ 
tere  le  Carotidi  ,  a/lri  tubercoli ,  /<?  erat  fciolta  nell*  Aceto* 

3  Terra  bolare  bianca,  che  fi  trova  predo  a  Siena,  in  luo¬ 
go  detto  Pefcaja  * 

4  Tritolo,  o  come  la  chiama  il  Mercati  T  ripel  a ,  è  un  Tu¬ 
fo  fottiliflfimo  ,  che  fi  trova  alle  Serre  a  Rapoiano,  nè  fi  sa, 
che  fe  ne  faccia  altro  ufo,  che  dagli  Ottonai  per  pulire  i 
Metalli  « 

5  Terra  gialla,  che  a  calcinarla  diviene  roda,  e  ferve  a  ufo 
de*  Pittori,  molto  accreditata  per  tutta  Italia.  Si  trova  a 
Caftel  del  Piano  in  luogo  detto  le  Mazzareile. 

6 .  Terra  gialla  fcura,  che  fi  trova  a  Caftel  del  Piano,  ed 
è  una  fpecie  dì  Eolo;  fe  ne  fervono  i  Pittori  ,  ed  anche  t 
Medici  nelle  Diifenterie. 

7,  Eolo  giallo,  che  fi  trova  in  abbondanza  fra  Caftel  del 
Piano,  e  S.  Fiora. 

TERRA  gialla  chiara,  che  fi  trova  abondantemente  a  Petro¬ 
so;  quella  ancora  pofta  in  fornace  diventa  roda  ;  fe  ne 
fervono  i  Pittori,  e  ne  va  anche  fuori  di  Tofcana. 

9.  TERRA  giallaftra,  e  bolare,  che  fi  trova  facilmente,  e  in 
quantità  a  Malfa  di  Maremma  in  luogo  detto  i  Gavoni . 

30.  Terra  roda,  che  fi  trova  in  qualche  quantità  a  Malfa  di 
Maremma  ,  in  luogo  detto  Fonte  Magnenza . 

11,  TERRA  roda  più  pedante  delle  fopradette ,  e  di  colore  me¬ 
no  accefo,  che  fi  trova  parimente  in  abbondanza  a  Malfa 
di  Maremma,  in  luogo  detto  Molinprdfo, 

Hot.  Le  terre  gialle  generalmente  parlando  fi  addimandano  col 
nome  di  Ocra .  Quefte  pojle  al  fuoco  divengono  rojfe  ye  dijììl- 
iate  danno  uno  Jpirito  acerrimo  filmile  nell *  attività  a  quello 
del  Sai  Manno  .  Si  trovano  0  nelle  vene  proprie ,  0  in  quelle 
de*  Metalli ,  e  partecipano  della  natura  del  Ferro ,  ed  anco  del 
Rame ,  contenendo  in  fe  un#  porzione  di  Sale  Vetrioli-co.  V 
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O era  trattata,  e  preparata  con  V  olio  dì  Lino,  fecondo  il  Me* 
tedo  del  Berbero  ,  fommtniflra  il  Rame  .  Foco  ,  o  nefiuno  ufo 
ha  nella  Medicina  ,  foto  fi  pratica  eternamente  dai  Chirurghi 
per  a  fi  tingere  5  e  ri  fece  are  ,  ma  rare  volte , 

Setto  nome  dt  Boli  fi  contengono  quelle  Terre  ,  che  fono  aftrin - 
genti ,  ed  accojìaie  alla  lingua  ,  z/i  fi  attaccano  ,  e  fono  ,  o  hi  un™ 
thè,  o  citrine,  o  gialle ,  o  rafie  c tyc*  contengono  nella  loro  fo~ 
fianca  un  Sale  acido,  a  motivo  del  quale  fono  utili  nella  Me¬ 
diana  quando  fi  tratta  di  aftringere  ,  o  d'  impedire  la  putre¬ 
fazione  degli  umori  .  Si  tifano  ancora  le  terre  Boia-ri  dai  Chi¬ 
mici,  me fc  olendole  coni  fali ,  quando  ne  vogliono  dijtillars  Io 
fpirito  ,  e  ciò  non  fola  per  impedire  la  fufione  di  ejjì ,  quanto 
perche  fi  crede  ,  che  V  acido  contenuto  da  quefle  Terre  ferzi  a 
per  jc  torre  ,  e  d  fi  rigale  gli  fpiriti  de'  Sali  me  defimi  .  Le  Ter¬ 
re  teff  e  poi  ,  fono  generalmente  chiamate  Rubriche  fahrili  ,  o 
S  inopi  che  ,  convengono  con  le  Ocre ,  e  partecipano  molto  delia 
f  ofi arma  del  Ferro  , 

22.  Terra  ferrea,  che  fi  trova  in  abondaoza  nella  Tenuta 
della  Abbadia  Àrdenga  di  quelli  Canonici  Regolari  in  una 
collina  d ’  un  Podere,  chiamato  S.  Lucia  in  diftanza  da  Sie¬ 
na  circa  miglia  n. 

23.  Rena  limile  a  quella  di  Sicilia,  da  alcuni  chiamata  Pol¬ 
vere  del  Diavolo  i  fe  ne  fa  ufo  nelle  Ippocondrìe ,  ed  altri 
mali  cronici  .  Si  trova  in  diftanza  da  Siena  due  miglia  fra 
la  Coft*  al  Pino  ,  e  la  Villa  detta  Aguzzar  a  de*  Sigg.  della 
Ciaja  .  W  è  Hata  mandata  più  volte  a  Firenze  io  Gallerìa  , 
e  per  rimedio  ai  mali  fopradetti  ;  fé  ne  fuol  far  dito  per 
lo  Stato  Sanefe,  e  fuori,  perchè  unita  colla  Gruma,  o Tar¬ 
taro,  rie  fanno  Vetrina  per  ufo  della  Fornace. 

14.  Terra  turchina  io  pezzetti  ,  che  fi  trova  a  Saffo  fortino 
in  abondanza  vicino  a  d<  Gattello ,  in  luogo  detto  Fiffigna- 
no  predo  il  Molino  de*  Berfotti  ;  è  buona  per  i  Pittori  ,  e 
mefeoiata  col  giallo  fa  un  bel  color  verde  . 

x  $.  Azzurro  buono  a  dipingere  quanto  è  V  Diffamare  ?  fi 
trova  a  Moine  Rotondo  m  luogo  opaco  di  quelle  Selve  ,  e 
nelle  vifeere  di  quefta  Pietra,  ove  oafee  V  Azzurro  vi  fi 
trova  una  fpecie  di  Ma  realità  bianca,  e  lucida,  e  in  quan¬ 
tità.  •  ^ 

16,  Pietra  Azzurrina,  molto  limile  a  quella,  che  trovali  ir. 

Germania  $  nafte  nelle  Maremme  di  ideila  in  vicinanza 
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d’  un  miglio  al  Caffelio  di  Monte  Pefcali. 

Grume  dell*  Acque  del  Bagno  di  S.  Filippo. 

xS,  Grume  dell*  Acque  Sulfuree  de*  Bagni  di  Rapolano* 

19#  Grume  deir  Acque  de*  Bagni  di  Vignone. 

ao.  Grume  dell’ Acqua  Borra. 

ìi.  GRUME  dell*  Acque  de’ Bagni  di  Ferriolo. 

%i*  Grume  dell*  Acque  di  tutti  i  Bagni  di  S.  Cafciano. 

2,3.  Grume  d’  Acque  fotteranee  di  Piata  di  Maremma,  ìal. 
luogo  detto  la  Porta  al  Ferro. 

24.  Grume  dell’Acqua  Vetriolica ,  che  nafee  nella  Contea-, 
di  Pitigliano  . 

25.  Grume  d’  Acque  trovate  in  un  fotteraneo  nel  Poggio  di 
Monte  Maggio . 

26.  Grume  d’  Acque  trovate  in  vicinanza  della  Villa  della 
Chiocciola  de’  Signori  Brancadori. 

27.  Grume  ,  e  Terra  del  Bagno  di  Saturnia. 

28-  Concrezione  Aìabaffrina  di  Singolare  Bruttura,  cheu> 
trovali  a  Monteron  Griffoli  in  un  fotterraneo  Condotto  d* 
Acque . 

29.  Cristallo  di  Monte  ritrovato  a  Sticciano  di  Maremma-. 
Feudo  del  Sig,  Duca  Piccolomini . 

30.  Cristallo  di  Monte ,  che  fi  trova  a  Malecchi ,  e  Por- 
cella  predo  al  Caffeìlo  di  Moniiciano. 

31.  Ingemmamene  Criffallini  ,  che  li  trovano  in  qualche.* 
abondanza  in  Arcidofso,  in  luogo  detto  Selvena  predo  il 
Ducato  di  S.  Fiora;  fono  tutti  d’  una  Beffa  figura  ,  e  duri 
affai  nel  lavorarli  alla  Ruota. 

32.  In GEMM amenti  Criffallini ,  che  fi  trovano  in  qualche 
abondanza  fuperficialmente  al  Terreno  in  alcuni  feopai  ia 
luogo  detto  il  Poggio  alle  Vellette  • 

33.  Cristallizzazioni,  che  fi  trovano  in  Contea  d*  Elei  * 
luogo  detto  Cafa  al  Pero. 

34.  Gruma  criflallizzata ,  che  fi  trova  a  Malfa  di  Maremma-, 
in  luogo  detto  Serrabottini  delle  Coffe  ,  preffo  a  certi  Stil¬ 
licidi  . 

3 j.  Polvere  criflallizzata,  che  fi  trova  in  quantità  nelle  Ma¬ 
remme  di  Siena  preffo  al  Caffello  di  Roccaffrada  . 

36.  Easaltite  ,  che  fi  trovano  in  quantità  a  Lecceto  ,  e  di¬ 
velli  altri  luoghi  della  Montagnola  vicino  a  Siena  .  Si  chia¬ 
mano  dal  Mercati  Lajjis  Dicoms  ,  e  dall*  Imperato  Ingerii* 
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immenti  Criftallini  Olivar;  appuntati  iti  ambe  fe  parti  * 
Non  fono  altro,  che  un  vero  Crilìallo  di  Monte  colorito  di 
nero  da  effumazione  metallica» 

Not.  H  Crijlallo  di  Monte  è  una  gemma  tr af parente ,  poco  dura, 
e  fomigliante  all'  acqua  ghiacciata  .  La  fua  figura  è  formata 
da  due  Piramidi  ejfagone ,  con  la  colonna  intermedia  parimene 
te  efiagona  5  e  benché  alcuni  comparivano  a  primo  afpctto  9  o 
trigoni  ;  o  tetragoni  ,  o  pentagoni  confido? ati  però  con  at« 
tensione , fi  trova  ciò  derivare  dalla  varia  unione  ,  e  combacia-* 
mento  de'  Crtftalli  fra  loro ,  che  diverfamsnte  combinano  le 
punte  ejfagone •  La  materia  di  cui  è  formato  il  Grifi  allo  ,  mo - 
ftra  d9  ejjere  fiata  una  volta  fluida  ,  a  motivo  di  alcuni  corpi 
eflraneiy  che  alle  volte  racchiudono  nella  loro  foftanza,  ed 
in  fpecìe  di  qualche  goccia  d'  acqua  •  che  in  alcuni  (ì  oficrva* 
Nafce  la  varietà  de'  loro  colori  da  varie  particelle  metalliche 
mescolate  con  la  materia  Crifiallina ,  quando  era  fluida  ,  & 
pure  dall*  efalazioni  degli ftcjfi  Metalli ,  nella  maniera  appun¬ 
to,  che  i  Fabricatori  di  Gemme  tingono  di  vayj  colori  il  Cri«- 
fi allo  volgare  coir  Antimonio ,  coll*  Arfenico  ,  coll *  Orpimento y 
con  V  Oro ,  coll '  Argento ,  col  Ferro ,  col  Rame  Quindi  d 

che  tl  Crijlallo  di  Monte  è  il  principio ,  e  la  bafe  di  tutte  le 
altre  gemme ,  conforme  fi  deduce  da  vari  e  ofiervazioni  ,  e  fpe- 
eiaìmente  da  una  congerie  di  Grifi  al  li  trovata  ne'  Monti  degli 
Svizzeri  ,  e  conservata  fra  le  cofe  piu  rare  dell'  Infili  tato  dì 
Bologna ,  la  quale  è  compofia  parte  di  Crijlallo  ,  e  parte  di 
AmatHla  «  Vien  confiderato  da  alcuni  Medici ,  come  molto  pro¬ 
fittevole  nella  Medicina  per  la  cura  di  varj  mali  ,  e  par * 
ticolarmente  di  quelli ,  che  credono  derivare  da  acido  s  e  per** 
ciò  lo  praticano  nella  Diarrea ,  nel  fiuore  uterino  9  nella  Po¬ 
dagra  ,  negli  Affetti  Ifiìerici ,  e  in  molti  altri .  Poflq  in  un  Cro¬ 
giuolo  a  fuoco  di  riverbero  fi  fi 'quaglia  in  una  mafia  filmile  al 
vetro*  Del  retto  poi  nè  fe  ne  [doglie  porzione ,  nè  fa  efifer- 
vefcenza  ,  nè  mitiga  l*  acidità  de 9  liquori  ,  &  con  la  Cal~ 
cinazione  efii intona  ,  o  co#  tenerlo  in f ufo  in  liquori  acidi  ,  q 
aleatici ,  ro/»*  nello  fpirito  del  Nitro  ,  nell'  Olio  di  Tartaro , 
o  in  altri  difiol venti *  Quindi  è  ,  che  da  aitimi  non  fi  sà 
capire  ,  rara**  nel  Corpo  umano  pofia  ritrovarfi  una  forza 
capace  di  fcioglierlo  3  mentre  non  ha  faputo  rintracciarla  la 
Chimica  in  tanti  Suoi  forti  filmi  d  i fio  Iv  enti  ,  e  perciò  da  e  fi 
fi  giudica  inutile  nella  cura  de'  mali ,  £*  però  vero  9  che  nel 
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gozzo  delle  Galline  trovanfì  /  Grifi  a’ li  di  Monte  molto  logratiy 
confumati  ne '  loro  angoli  ,  e  punte  ,  e  ridotti  taluni  in  figura 
sf  eroi dale  j  fe  ciò  debba  ripeter/i  dal  'puro  attrito  meccanico  y 
o  da  qualche  fugo  digerivo  diffolvente  di  efjl ,  non  è  quello  1 1 
luogo  di  farne  quefiione  .  Ofièrvò  il  fiotti  filmo  S  ig .  Beccar i  ntl 
fino  trattato  de ’  Fosfori  ,  che  ai  Criftalli  di  Monte  non  cooperi 
punto  ,  perchè  ritengano  la  luce  ,  nè  la  grandezza  ^  nè  la  tra- 
Jparenza  ,  nè  il  colore  ,  nè  alcun'  altra  ctrcoftanza  a  quejle 
contraria  .  Dal  che  fu  indotto  a  fofpettare  ,  che  alcune  cenere* 
ziont  crifialline  fi  a  no  molto  diverfe  dalla  natura  del  Grifi  allo 
Montano  3  poiché  effe  confervano  la  luce  imbevuta  all’  aperto* 
quando  fi  tra  [portano  in  luogo  ofeuro  ,  conforme  tra  V  altre 
fegnat  amente  offervò  nelle  minuti  fiime  punte  lucide  ,  e  tr  appa¬ 
rènti  de *  ventri  crifi alimi  ,  e  in  certo  cnfiallizzamento  d * 
una  chiocciola  nerica  , 

37*  Gesso  Scagliolo,  o  Pietra  fpeculare  ,  volgarmente  chia* 
maro  Specchio  d’  Alino ,  quale  li  trova  a  Sondante  me  me  in 
più  divedi  luoghi  della  Montagnola  prdFo  a  Siena,  e  per 
tutta  la  Creta  • 

Koù  Credefi  da  qualcuno  ,  che  la  Pietra  fpeculare  ,  o  fellenite  , 
fi  a  ly  Androdamas  di  Plinio ,  mentre  femòra  convenire  con 
quefia  Pietra  la  de f evizione  da  ejfo  fattane  nella  Jeguente 
materia .  Androdamas  Argenti  nitorem  habet,  ut  Adainas, 
quadrata  ,  femperque  telici  1  ?s  fimi  li  s.  Sono  compofle  le  Se¬ 
leniti  dì  Lamellate  o  quadrate ,  o  rettangole^  o  romboidali  , 
o  di  figura  di  Trapezio ,  e  quefte  fi  rifolvono  in  altre  fempr& 
minori  della  fieffa  figura  ,  come  accade  appunto  nella  difiolu- 
zione  de *  Sali , 

38,  Piccole  Pietre  bianche  di  figura  Ovale,  e  alcune  di  det¬ 
ta  figura  di  colore  aranciato  ,  volgarmente  chiamate  occhi 
di  St  Lucia  ,  e  dal  Mercati  nella  fua  Metalloteca  O culares- 
Lapidee.  Si  trovano  nel  Territorio  Sanele  nella  Creta,  ma 
particolarmente  vicino  alla  Città  di  Siena  in  luogo  detto  la 
Coroncina,  circa  due  miglia  fuori  della  Porta  Komana  ,  e 
di  quella  figura  fteffa  fe  ne  trovano  delle  grandi ,  e  di  co¬ 
lore  limile  alle  Corniole. 

Mot.  Si  chiamano  amora  quefte  Pietre  Ombelici  Marini ,  e  fono 
coperchi ,  che  fi  adattano  alla  borea  di  una  fpecie  di  Chioc- 
dola  Marina  ,  detta  chiocciola  periata  ,  della  quale  fe  ne  tro¬ 
vano  ancora  malti  e  templari  feffili*  Quelli  coperchi  hanno  nel¬ 
la 


u  parte  pana,  ed  efierna  un'  dezzo  di  linea  fpirale  che 
s’ interna  nella  fidanza  faffofa ,  ma  la  parte,  co»  cu,  fi  anno 
uniti  all’Animale,  è  alquanto  rilevata  neha.  circonferenza  , 
e  nel  mezzo  deprefia  .  In  quell,  ,  che  fi  efiraono  dal  Mare, 
la  parte  efierna  è  ehvafira  ,  c  fofea  ,  >»*  nell  intermedi  co¬ 
lore  vivo  di  fuoco,  ed  alle  volte  aranciato.  La  Chiocciola , 
cP  torta  quelli  coperchi  è  eflernamente  vejhta  di  un  tartara 
di  color  terreo,  ruvida,  e  fcabrofa  ,  ma /pagliata ,  che  fiaap- 
pitrifce  tutta  eompofla  di  Madreperla , e  mofira  una  capri  ceto- 
fa  diftr  ih  azione  dt  tubercoli,  di  sfondati,  ab  fraghe,  c  cor¬ 
doncini  .  Altre  chiocciole,  e  turbini  Mann,  nanna  pure  t  loro 
coperchi  come  tra  le  altre  le  Porpore  fpinofe  ,  che  gl,  hanno 
fatti  in  altra  gufa ;  ed  ha  ilfuo  opercolo  una  /pene  dt  tur¬ 
pi mito  ter  refi  re  ,  con  Urna  fpirale  all  e/terno  .  Coperchi  pure 
di  chiocciole  fi  credono  quell,,  che  nelle  Spezterìe  fi  chiamano 
Un^ucs  odorati  ,  non  compofh  pero  di  materia  faffofa ,  piche: 
pelli  nel  fuoco  gonfiano  ,  e  fi  accendono ,  tramandando  un  odo- 


te  inarato  e  ..... 

.  Corni  d’  Aminone ,  che  fi  trovano  ne’  monti  vicini  al 
Cafieiio  di  S.  Calciano  de’  Bagni  ,  luogo  baftantemente  no¬ 
to  e  per  tutti  quei  contorni  in  abondanza. 

Not  ’ Dei  Corni  d ’  Aminone  fi  leggono  prejfo  Plinto  le  feguenti 
parole  Ammonis  Corrai  inter  ficratiffimas  ^Ethiopiae  gemmas, 
Creo  coiore,  arietini  corna  effigie™  reddens,  prom.ttitur 
predivina  fomnia  repraelentare  .  Da  quello  flejfo  fembra  nafier 
motivo  di  folpettare  ,  che  le  Pietre  chiamate  m  oggi  con  tal 
nome  ,  fiumi)  differenti  dai  Corni  d’  Aminone  defentti  da  Pli¬ 
nio  ~  non  avendo  effe  alcuna  marca  ,  per  cui  meritino  di  effe- 
re  annoverate  ira  le  gemme  .  Per  non  entrare  in  così  fpinofa 
quefiione  ,  baflarà  notare  ,  che  molte  fono  le  fpecie  dei  Corni 
d’  Ammone,  differenti  fra  loro  nella  figura,  nella  grandezza, 
nel  colore,  e  nella  materia ,  conforme  può  vederfi  nell’  Aldo- 
vrandi ,  nel  l/Vormio ,  nello  Scheuzero ,  nel  Langio  ,  e  nel  Li¬ 
fiero.  La  loro  figura  è  fpirale,  e  a  guifa  di  una  chiocciola 
tompreffa ,  che  va  diminuendo  nella  futi  grojfezza  a  proporzio¬ 
ne  che  fi  avvicina  al  Centro ,  ed  è  divifa  in  teme  Cellette 
da  uno  fpartimento  intermedio  ;  Si  offerva  poi  la  loro  fuperfi- 
cie  o  lifeia,  o  Jlriata ,  o  fegnata  da  rabefthi  ,  o  da  tubercoli. 
Sono  di  colore  o  raffice  io  ,  o  bianco,  o  cenerino  ,  o  ferrigno ,  o 
di  rame,  ed  alle  volte  fino  coperti  come  da  una  trofia  d’  oro, 
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e  fono  c&mpofii  di  materia  petrofa ,  o  di  Ferro ,  o  di  'Rame  , 
0  rff*  Marchetta  .  £’  £0/0  ferf/*  dover/i  quefti  riporre  nella  claf- 
fe  de'  Corpi  marini  impietriti  ,  o  convertiti  in  metallo 5  77?  £ 
difficoltà  Jì  riduce  in  determinare  la  qualità  precifa  dell * 
Animale,  da  cui  hanno  avuta  V  origine  •  fono  intorno  cu, 
quefto  articolo  le  opinioni  più  plaufibili  •  L#  prima  è  di  quel* 
li ,  che  foftengono  non  effere  altro  i  Corni  di  Ammone  , 
Nautilj  Indiani  impietriti  «  Il  Boccone  nelle  fue  ricerche  ,  e? 
Qjfervazioni  naturali  lett*  io,  afferifee  avere  offervato  ungufeio 
di  Nautilio  attaccato  ad  un  Corno  d *  Ammone  «  Lo  fteffo  crede 
ancora  M%  Jufieu  nelle  Memorie  dell *'  Accad ♦  ReaL  di  Parigi 
deli 9  Anno  iqzz.  Il  quale  paragonando  i  Corni  di  Ammone  con 
i  Nautilj  ,  moflra  non  effere  i  primi  fe  non  Nautilj  im¬ 
pietriti  ;  e  ficcarne  vi  fono  più  fpccie  di  Corni  di  Ammone , 
e  paragonandone  tre  degli  uni  con  tre  degli  altri  ,  fa  vede¬ 
re  la  loro  efatta  ccrrifpondenza  *  Come  che  poi  i  Nautilj 
fono  Teftaceì  ,  che  fi  trovano  ne*  Mari  Indiani  ,  e  cornea 
che  i  Corni  d’  Ammone  fi  ritrovano  in  gran  numero  nella l. 
Branda,  nell *  Inghilterra ,  nella  Germania  ,  nell '  Italia  ,  da 
ciò  deduce  M,  Fontanelle,  che  una  volta  il  Mare  dell *  India 
Abbia  coperta  tutta  l*  Europa .  Altri  poi  credono  ,  che  paffi 
molta  differenza  tra  i  Nautilj ,  ed  t  Corni  di  Ammone.  i,  Perchè 
la  fuperficie  de 5  primi  è  li  fri  a  3  quella  de'  fecondi  diflint  a  in 
tanti  /paramenti  Perchè  le  [pine  dei  Nautilj  fono  in  minor 
numero  di  quelle  de'  Corni  di  Ammone  i  3.  Perchè  le  (pine 
non  fi  difendono  con  e  guai  porzione  dal  centro  all *  eftremtià 
dell*  imboccatura  i  imperochè  in  eguali  dtftanze  dal  centro  il 
Nautilio  fi  dilata  più ,  e  termina  in  un  orifizio  più  largo  di 
quello  facciano  ì  Corni  di  Ammone  ;  4,  perchè  gli  fpartimsnti$ 
che  formano  le  cellette  de'  Nautili  fono  forate  ,  il  che  non  fuc* 
cede  ne'  Corni  d'  Ammone  „  Si  tralafciano  le  opinioni  di  chi 
ha  creduto  e  fiere  quefti  0  f pine  di  Pefce  ritorte  a  guifa  di  /pi¬ 
re  ?  0  fcheletri  di  /ergenti,  0  vermi ,  0  di  chi  ha  creduto  effe- 
re  una  produzione  della  Terra,  afpcurando  averne  ojfervati  i 
primi  rudimenti ,  e  prefe  le  mifure  di  effl  col  compaffo ,  averli 
veduti  crefcere  da  un  giorno  all'  altro *  Il  dottiamo  Big.  Bec¬ 
car!  offerv'o  una  copia  grande  dei  minutiffimi  Corni  d'  Ammo * 
ne  fo fili  in  una  certa  arena  gialla  di  Bologna ,  come  co  fi  a 
dui  primo  Tomo  de'  Commentari  dell'  lnftituto  di  quella  Città -, 
ed  il  celebre  $ig>  Giano  Fianco  offervb  molte  /ferie  diverfe  di 
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tali  piccoliffimi  Corni  nativi  nell*  arena  del  Lido  di  Rimini,  di 
che  diede  notizia  al  Pubblico  nel  fuoLib ,  de  Conchis  min  'us  notis  % 

40.  Madrepora  Coralloide  follile  *  che  fi  trova  nelle  Crete  di¬ 
lavate  dalle  piogge  ,  ne’  più  alti  Monti  intorno  al  Gattello 
di  S.  Calciano  de  Bagni,  ed  anco  nella  Creta  intorno  a 
Siena . 

41.  Madrepora  ftellata ,  ed  alcuni  frammenti  di  effa  mezzi 
impietriti ,  dove  fi  vedono  i  principi  della  Pietra  Aftroitej 
fi  trova  predo  la  Città  di  Moni’  Alcino  in  Luogo  detto 
Quercecchio  d5  appartenenza  del  Monaftero  di  Moni*  Oli- 
veto  Maggiore. 

4&.  Sasso  ventricolo,  o  come  altri  vogliono  Legno  impietri¬ 
to  fiato  trovato  a  Cafanovole  . 

43.  Legno  bituminofo  impietrito,  che  fi  trova  in  d.  Luogo 
di  Montifi  tra  ’l  Podere  detto  Rendlo,  c l’altro  detto  Orbi- 
gliano  . 

44.  Dendriti,  o  Pietre  Alberefi ,  che  fi  trovano  in  varj  Luo¬ 
ghi  della  Montagnola  ;  qtiefte  furono  trovate  nel  Podere  dì 
Pelli  deila  Cura  di  Radi. 

41*  Tre  fpecie  di  Drenditi  diverfe;  Una  che  fi  vede  pro¬ 
dotta  nella  grofìezza  della  Pietra,  altra  di  color  giallo 
aranciato,  ed  altra  di  color  nero  in  Pietra  turchina.  Sì 
trovano  in  abbondanza  a  Rapolano  in  Luogo  detto  Monte 
Camerino . 

46.  Amianto  Petrofo,  Legnofo,  e  Setaceo,  che  fi  trova 
predo  alla  via,  che  da  Cafal  maggiore  porta  al  Caftello  di 
Pari . 

Not.  Notiffima,  e  molto  celebre  è  la  Pieir  a  Amianto ,  detta  ancor  et 
Asbefle  ,  0  Lino  Aibeft ino  ,  per  la  forza  di  refiftere  a  qualunque 
violenza  di  fuoco  fenza  confumarfi ,  ne  rifolverfi ,  e  per  V  ufo  , 
che  anticamente  fe  ne  faceva,  di  filarla  nella  maniera  JleJfa 
del  Lino  cemmune  ,  e  teffer ne  le  tele,  quali  fi  purgavano  dalle 
immondizie  col  gettarle  nel  fuoco ,  refi  andò  in  tal  guifa  cosi 
pulite  come  fe  fi  fojfero  lavate  con  l *  acqua .  Nelle  vejli  fu¬ 
mate  da  quelle  tele  s ’  involgevano  i  Cadaveri  de *  Re  ,  e  de * 
gran  Perfonaggi ,  acciocché  bruciati  dentro  a  un  tale  invo - 
gito,  refi  afferò  pure  le  ceneri  di  effe  ,  fenza  mefcolanza  d* 
altre  materie  eterogenee ,  Il  colore  di  quefta  Pietra  è  bianco , 
o  cenerino,  0  ceruleo,  overdafiro ,  0  bigio,  0  ferrigno  .  Nella 
fua  firuttura  è  molto  fimi  le  all *  Allume  piumofo ,  per  erere 
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fcijfile  5  e  fil  amento fo  ;  fi  ài  (lingue  pero  da  e  fio ,  prima  per  il 
faporey  che  nell ’  .Allume  è  afiringenfe  ,  ma  l 9  Amianto  punge' 
la  Ungua  ,  <?  fregato  eflernamente  alla  cute  y  / veglia  un  bru~- 
dorè  <a  guifa  dell 9  ortica  ;  fecondo  luogo  V  Amianto  pollo 
nelV  acqua  va  al  fondo y  ?  /*  Allume  galleggia  ,  e  terzo 

r  Allume  p turno jo  gettato  nel  fuoco  fi  liquefi  y  £  rigonfia  y  al 
contrario  P Amianto  nè  fi  brucia  ,  «è _//  rifolve  «  I#  quanto  all* 
arcana  ài  filare  quella  Pietra  ,  e  temerne  le  tele  ,  ^  riduce' 
alla  fepar azione  della  parte  filamentofa  dalla  terreBre  ,  c  jp/fc 
impura moftr  andò  V  ofj'erv azione y  che  quando  quefli  fili  fono 
uniti  <,  c  mef colati  con  le  parti  terrefìri  y  riefcono  durile  ruvi¬ 
di^  ma  [epurati  da  ejfa  divengono  morbidi ,  e  pieghevoli  .  L* 
artifizio  di  quefia  fepar azione  y  fi  pretende y  conjìfia  in 

quell*  ifieffo  y  con  cui  fi  prepara ,  e  y/  lavora  il  Inno  volgare  ? 

e  tenere  V  Amianto  a  macerare  par  qualche  tempo  nell9 
acqua  tiepida  y  o  /»*  $/rro  menftruo  proprorzionato  s  quindi 
fi  maneggiano  -,  e  fi  slargano  y  <?  //  fepar  ano  ì  fili  y 
fbe  ccrr#  terra  y  che  li  tramezza  ,  e  V  acqua  di¬ 

venga  gialla  ,  Separata  la  terra  y  fi  lavano  diligentemente  le 
filay  fi  fanno  afeiugare  y  e  poi  fi  cardano  a  guifa  della  Lanaì 
e  per  ultimo  fi  filano  con  un  filo  di  Lino  communey  bagnando  le 
dita  con  olio  ,  acciò  divenga  il  filo  più  pieghevole  y  e  U  dita 
non  rifattine  il  bruciore  y  che  reca  P  Amianto  ,  Quefli  fili  fi 
fanno  te  fere  a  guifa  delle  tele  ordinarie ,  e  poi  la  tela  fi  get¬ 
ta  nel  fuoco  ,  acciocché  bruciato  il  Lino  y  refi  quefia  dì  puro 
Amianto  .  Riefcono  però  ordinariamente  quelle  tele  molto  grofi 
fey  conforme  fi  vede  in  varj  pezzetti  di  efie ,  e  nelle  fila  y  e 
nelle  trine  ,  che  fi  confervano  no9  Mufei .  Come  che  poi  fono 
varie  le  fpecie  degli  Amianti  fecondo  la  varietà  de *  luoghi  , 
ne 9  quali  nafeono y  da  ciò  deriva  y  che  alcuni  fono  più  ,  ed 
altri  meno  capaci  ad  effere  filati .  Quelli  ,  che  hanno  i  fili  più 
lunghi y  e  più  fiottili  y  riefcono  più  a  propofito  per  quefio  lavoro • 
L5  Amianto  ,  che  nafee  nell 9  Ifola  di  Cipro  fi  Slima  molto  per 
la  morbidezza  y  e  fottighezza  de9  filtj  quello  di  Gorjìca  poi  fi 
valuta  per  ragione  della  lunghezza  di  ejfi ,  Se  ne  fabbrica 
ancora  la  Carta  ,  quafi  nella  fiejfa  maniera ,  co»  y?  iau 
•z/ortf  Carta  ordinaria  . 

47.  Talco  Minerale  con  qualche  piccola  porzione  d*  Argen¬ 
to,  che  fi  ritrova  a  Malfa  di  Maremma  m  luogo  detto  fo- 
pra  la  Fonte  di  Brenna, 
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4«.  Polvere  volgarmente  chiamata  aurea,  che  fi  trova  m 
quantità  tra  ÀrcìdoOb  ,  e  S.  Fiora,  nel  Comune  di  £a- 
priora  ,  e  per  la  maggior  parte  h  Talco  • 

Not.  E 9  fi  Talco  una  Pietra  cgmpofta  di  f ottiliffime  laminette 
lucide  ,  e  alquanto  pieghevoli  dt  colore  d *  Argento ,  o  dt  Oro  9 
tal*  ora  verdaflro ,  <?  qualche  volta  ancora  nero  ,  Vedefi  altresì 
fpefio  nelle  Pietre  a  guifa  di  piccole  fqu ararne  d’  Oro ,  o 
Argento ,  ^//e?  quali  dette  Pietre  fono  afperfe  ,  o  pure  trovafì 
in  forma  di  polvere  ,  ficcarne  fono  un  vero  Talco  quelle  parti¬ 
celi  e  lucide  a  guifa  di  Polvere  crijlallina  ,  che  fi  offervano  nel¬ 
le  arene,  nelle  terre  ,  ed  tn  alcune  pietre  .  Conviene  con  T 
Amianto ,  quanto  ancor  elfo  refifle  alla  forza  del  fuoco  , 
/7  fonde ,  «è  /f  calcina ,  «è  perde  il  colore  s  per  af - 
ferzione  però  di  alcuni  mefcolato  con  doppia  dofe  di  Borace  9 
fi  iiquefà  ad  un  grado  e  fi  remo  di  fuoco  .  Non  ha  alcun  ufo 
nella  Medicina,  benché  da  alcuni  temerariamente  fi  propon¬ 
ga  per  le  diffentcrie  ,  /o  fputo  di  f angue ,  e 

puffo  dell’  Emoroidi  .  57  prattica  dalle  Donne  in  più  ma¬ 
niere  per  confervare  la  bellezza  del  loro  volto  ,  ?  parti* 
solarmente  coll 9  arrozzire  più  volte  il  Talco  nel  fuoco  ,  ed 
altrettante  eftinguerlo  nell 9  acqua  fredda  ,  con  che  fi  ridu¬ 
ce  facilmente  in  polvere  impalpabile  di  colore  d'  Argento  „ 
macinandolo  fopra  il  Porfido ,  colla  qual  polvere  ne  forma¬ 
no  pofcia  le  loro  pomate  .  Moltijfime  fono  le  operazioni  ten¬ 
tate  dai  Chimici  per  cavare  V  Olio  dal  Talco  ad  ogget¬ 
to  di  fijfare  con  effo  il  Mercurio  ,  o  di  trafmutare  il  Ra¬ 
me  in  Argento  j  Ma  fono  flati  inutili  tutti  i  loro  ten¬ 
tativi  ,  imperochc  fe  alcuna  cofa  fi  cava  dal  Talco ,  che 
abbia  fomiglianza  con  V  Olio  3  quefla  è  un  prodotto 
non  già  del  Talco  ,  ma  delle  cofe ,  che  vi  aggiungono  per 
P  operazione  .  Dice  fi  ancora  ,  che  a  motivo  della  fua  re- 
fifisnza  al  fuoco  ,  e  per  e  fiere  facile  a  tagliar  fi  col  fer¬ 
ro  in  varie  forme  ,  fe  ne  facciano  da  alcune  Nazioni  t 
vali  per  fervizio  delle  loro  Cucine  • 

49.  Tarso  di  prima  fpecie  ritrovata  a  Torri  in  diftanza  da 
Siena  miglia  (ette,  e  fe  ne  trova  per  tutta  la  Monta¬ 
gnola  ,  ma  particolarmente  alle  falde  della  medehma . 

50.  Tarso  di  feconda  (pecie  ,  ritrovato  nella  Villa,  det¬ 
ta  Ferratore  del  Sig.  Cav.  Giovanni  Venturi  Gallerai!^ 
in  luogo  detto  Momigliani  « 


51.  AGO- 


4 


*4 


AcoporE  trovate  a  Chiufi  in  un  podere  delle  Mo« 
nache  di  S.  Stefano  di  detta  Città . 
ja.  Solfo  biancho  intefo  ancora  generalmente  per  Terra  dì 
Bulicame  ,  che  fi  trova  predo  a  Moni*  Antico  nel  ‘Tor¬ 
rente  ,  chiamato  il  Lefcone  ,  alle  rive  del  quale  fgrot- 
landofi  la  terra  per  le  acque  correnti  5  fi  fcoprono 
quelle  palle  di  folfo  ,  che  altre  fono  di  figura  sferi¬ 
ca  ,  ed  altre  di  figura  ovale  • 

Jj3.  FIOR  di  folfo,  che  fi  trova  in  quantità  fra  Paganico, 
e  Pari  nella  Bandita  di  Gello  ,  e  Cavallini  • 

[54.  Minerale  Sulfureo,  che  fi  trova  predo  air  Ofterìa  di 
Palazzo  al  Piano, 

ptfot*  Il  Solfo  è  un  corpo  f affile  ,  folido  ,  f ecco ,  friabile  ,  ad  un 
fuoco  moderato  fi  fonde ,  ed  accefo  tramanda  una  fiamma  ce¬ 
rulea  ,  ed  un  vapore  volatile  fuffocativo  •  Si  divide  per 
ragione  dell y  origine  in  nativo  ,  ed  artefatto  •  Il  primo  fi 
&ava  dalla  terra  ,  ed  è  0  giallo  ,  e  trafparente  a  guifa 
del  fuccino  ,  0  rojfo  ,  e  trafparente  come  il  Rubino  dett9 
tancora  folfo  aureo ,  oppure  è  opaco ,  e  giallo  ,  0  bianco ,  0  ce¬ 
lerino  ,  0  miflo  d *  altri  colori .  U  artefatto  poi  fi  cava  col 
fuoco  da  varie  Miniere  ,  e  Ririti  *  Dalle  ojfervazioni  fat- 
te  nell *  analifi  fopra  il  folfo  comune  ,  da  M»  Hombergh ,  ed 
inferite  nelle  Memorie  dell ’  Accada  Re  al,  di  Parigi  dell * 

#0  1703.,  Sappiamo  sfere  egli  un  compoflo  di  Sale  acido ,  di 
terra  y  e  d*  una  materia  craffa  bituminofa  ,  infiamma¬ 
tile  ,  anche  di  un  poco  di  Metallo .  L*  Acido  del  folfo 
c  precifamente  lo  flejfo  di  quello  del  Vetriolo ,  anche  di 
quello  dell *  Allume  ,  *  Minerali  non  differifcono 

fra  loro  ,  /<?  wo»  la  materia  ,  che  il  me  defimo  Sale 

acido  ha  difciolto .  Un*  olio  denfo  ,  ?  rojfo  9  come  il  fan- 
gue  ,  che  M,  Hombergh  cavò  dal  folfo  comune  ,  e  che 
raffreddato  prefe  una  confiflenza  di  gomma ,  /<£ 

parte  infiammabile  del  Jolfo  •  Quella  Gomma  non  ha 
ìy  odore  difguftofo  di  efio  ,  ma  ne  ha  uno  grato  ,  e  bai- 
fi  amico  ,  perche  fpogliata  del  fale  acido  ,  e  fe  ne  f doglie 
una  porzione  nello  fpirito  di  Vino  .  La  terra  del  folfo 
e  ejlrem amento  fifa  ,  perche  fpogliata  della  materia  oleo - 
fa  ,  da  cui  deriva  la  volatilità  di  tutto  il  miflo  •  Que- 
Jla  è  inalter  abile  ad  ogni  gran  fuoco  ,  e  pefia  allo  Spec - 
ekio  ujiorio  del  Reale  j  »è  fi  ffle ,  nè  fi  infitta 


f  % 

mo  ì  ed  allora  follmente  divenne  Vetro ,  quando  vi  fu  mefce* 
lato  il  Borrace  .  Il  folfo  ricufa  dì  fcioglierfi  nell *  acqua  ccm  ~ 
Tnune  ,  ma  ji  fcioglie  bensì  nella  lifcìa  di  Calcina  viva  ?  di 
Sai  di  Tartaro  ?  e  in  altri  liquori  alcalini  ?  negli  olj  .  L# 
foluzione  di  elfo  con  Corpi  alcalini  tinge  di  nero  T  Argento  5 
ojfufca  il  di  lui  fplendore  .  Mefcolato  con  un  fate  aleatico  , 
r  liquefatto  al  fuoco  ,  fi  converte  in  una  muffa  di  colore  fan- 
guigno ,  detta  dai  Chimici  Hepar  fulpkuris  ,  che  fi  fcioglie  nell9 
acqua  ccmmune  ,  aria  umida  va  in  deliquio  ^  e  fpira 

un  grave  odore  fulfureo  ,  fimile  a  quello  tramandato  dalle 
Acque  termali  folforate  •  D#  quefia  mafia  per  mezzo  dello  fpi- 
rito  di  vino  rettificato  fe  ri*  eflrae  una  tintura  gialla  , 
tinge  di  nero  T  Argento  •  Altra  tintura  confinile  fi 

cava  col  far  bollire  il  folfo ,  e  la  calcina  viva  in  acqua 
comma  ne  ,  a  cui  fe  fi  aggiunge  un  qualche  liquore  acido , 
il  folfo  fi  precipita  al  fondo  in  forma  di  polvere  bianca  * 
E*  ancora  lo  folfo  un  gran  correttivo  di  veleni  •  U  Ar fo¬ 
rnico  unito  a  porzione  eguale  di  folfo  liquefatto  ,  fi  fner - 

va  talmente  ?  che  dato  alla  dofe  di  una  dramma  ad  un 
Cane  ,  non  li  produce  alcun  effetto  cattivo  •  Il  Regolo  d* 
Antimonio  ?  di  cui  pochi  grani  fvegliano  vomiti  ,  e  feto» 
glimenti  di  ventre  fieyiffimi  con  molta  fmania  ad  ogni  Uo¬ 
mo  robuflijfimo  9  fufo  con  parte  eguale  di  folfo  ,  diviene  af¬ 
fatto  inefficace  •  U  Argento  vivo  pure  peftato  ?  o  fufo  col 
folfo  ,  perde  la  fua  grande  attività  .  £’  cofa  mirabile  ,  che 
ài  folfo  promuove  la  liquefazione  de 9  metalli  difficili  il» 

fonderfi  ?  come  fono  T  Argento  ,  ed  il  Rame  ,  ed  impe¬ 
dire  la  liquefazione  di  quelli  ,  che  facilmente  fi  fondo * 
710  j  come  fono  tl  F  lombo  ,  e  lo  Stagno  *  Fer  via  della 
dìfl  ili  azione  non  fe  ne  cava  nè  fpiritoy  nè  olio  3  nè  altra 
£Oj'a  3  ma  fi  fublima  in  fiori  ,  attacc andofi  al  collo  della 
Storta  •  Il  vapore  del  folfo  accefo  impedìfee  le  fermenta- 
%ioni  ?  e  le  f opprime  quando  fono  cominciate  ,  impedìfee 
ì  a  putrefazione  ,  e  cagiona  la  fuff oc  azione  negli  Anima¬ 
li  5  il  che  pero  non  fuccede  quando  brucia  prontamente  col 
HUtro  *  Il  detto  vapore  corregge  pure  V  ecceffiva  attività 
purgante  dello  Se  ammonio  5  lo  rende  pili  mite  ,  e  in  tal 
guifa  fi  prepara  il  Di  agri  dio  fol forato  *  Ha  molto  ufo  in 
Medicina  lo  folfo  tanto  internamente  5  che  efternamente  , 
eonfiofme  è  mio  9  e  varie  fono  k  Frepara^ioni  Chimiche 
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di  elfo  ,  eoms  t  Vìori  ,  il  Lulle  ,  V  Olio  ,  e  lo  Spirilo. 
5j.  Carbon  Fossile,  che  lì  trova  in  quantità  nella  Monta¬ 
gnola  in  luogo  detto  Falline  ,  Villa  de’  Sigg.  Chigi . 

Hot.  Viene  annoverato  zi  Carbon  fojjtle  fra  corpi  bituminoci  y 
e  cbiamafi  con  quejlo  nome  per  la  Cimigli  anta  ,  che  ha  nel 
colore  y  nella  foflanza  y  e  nell *  ufo  col  carbone  preparato 
da!  Legno  al  pari  del  qua7 e  brucia  ,  e  fi  accende  ,  Ef- 
fo  non  è  altro  ,  che  una  terra  rara  5  e  fpugnofa ,  e  intima* 
mente  impregnata  di  copiofo  fugo  bitumimfo  .  Dal  Carbon 
follile  dijlillato  je  ne  cava  prima  la  flemma  ,  dopo  uno 
fpirito  fulfureo  un  poco  acro  ?  a  cui  [accede  un*  olio  fot* 
tile  ,  e  in  apprejjo  un*  olio  pili  craffo  ,  che  va  al  fondo y 
dipoi  con  forza  maggiore  di  fuo-eo  fi  cava  un  f 'ale  arido 
fienile  al  Sale  di  farcino  ?  reftando  in  ultimo  una  terra 
nera  ,  e  leggiera  .  Lo  fpirito  ef  ratto  compar ifce  bianco  9 
ma  col  pregrefio  del  tempo  diviene  rofo-ofcuro  y  e  me  j  col  an¬ 
dò  con  ejfo  io  fpirito  di  Mitro  ,  fi  f veglia  l*  ejfervefcen * 
%a  ?  ed  il  liquore  fi  turba  s  fe  pei  vi  j ?  unifee  la  cal¬ 
cina  j  efala  uno  fpirito  volatile  ,  che  fe^ifee  gravemente 
le  Narici  •  L*  olio  craffo  [pira  odore  di  folfo  minerale  ,  e 
tinge  di  nero  l*  Argento  ,  indizio  mani  fedo  di  folfo  ;  ed  il  fa - 
le  acido  [veglia  delle  bollicine  d*  aria  nello  fpirito  di  Sa» 
le  Ammoniaco  y  le  quali  fi  unifeono  nel  fondo  del  vafo  • 
J)a  tutto  ciò  compar  ifce  ,  che  il  Carbon  foijile  è  un  cam¬ 
po  fio  dì  terra  rara  ,  e  [pugno  fa  ,  di  parti  oleofe  y  fui  fu - 
ree y  acidule  y  ed  alcaline  fottilijjlme  •  il  dilui  vapore  tra¬ 
mandato  in  atto  di  bruciare  è  molto  grave  ,  e  puzzo¬ 
lente  y  ma  attivijjima  a  purgare  il  Corpo  Umana  y  ed 
il  J angue  dall*  eccefflva  umidita  y  e  prefervarlo  dallcL» 
cornitela  y  e  dalla  putrefazione  «  Mojlra  l*  efperienza  ej- 
fere  queflo  vapore  un  flcuro  correttivo  dell*  Atmosfera  umi¬ 
da  y  e  meno  ellaflica  ,  e  fi  giudica  un  prefervativo  dal¬ 
la  Pefle  j  dai  mali  Epidemici  y  e  contagio] ?  ?  fe  pero  det¬ 
to  vapore  è  troppo  denfo  ,  e  copiofo  ,  riefee  nocivo  y  poiché 
pifecca  i  polmoni  ,  reftringe  le  di  lui  vefflghette  ,  logora  i 
Piombi  ,  e  i  ferri  delle  fineflre  y  e  inaridifee  gli  Alberi  y 
e  le  Piante  deK  Luoghi  circonvicini « 

56.  Legno  incroftato  da  una  parte  da  una  grofsa  corteccia 
di  Bitume:  Si  trova  in  diftanza  di  5,  miglia  dal  Cartello 
di  Montiti  in  Luogo  detto  il  podere  di  Renella  » 
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Annota  Quivi  fono  per  certi  E  off  alcuni  frati  di ’  Terra  hi- 
tuminofa  ,  ò  C arbori  fofile  ,  uno  de ’  quali  fu  attaccato 
fuoco  appofl amento  negli  ultimi  giorni  del  1749#  ,  ed  ora 
in  Giugno  1750*  Stile  comune  contìnua  ancora  ad  ardere 
confumando  con  lentezza  quelle  materie  bituminofe  :  Alcu¬ 
ni  Vecchi  Paefani  hanno  affermato  ,  che  attaccato  il  fuo - 
co  altre  volte  a  quefle  vene  ,  da  e  fi  chiamate  di  Legno- 
faj[o  ha  perfflito  ad  ardere  per  più  Anni  j  E  fe  ne  può 
refar  perfuafi  y  confider  andofì  quanto  poco  abbia  il  fuoco  di¬ 
vorato  nello  fpazio  di  fei  mefi  ;  Onde  àovendoji  colla  f  of¬ 
fa  proporzione  con  fumar  fi  tutte  quelle  vene  bituminofe  ,  che 
fono  per  quei  fojfi ,  v*  abbi  fognerebbe  il  corfo  di  molti  ,  e 
molti  anni  :  Da  ciò  fi  può  adombrare  la  fpiegazìone  de 9 
Vulcani  ,  0  Moni igniuomi  ,  e  capacitarfi  in  qualche  modo , 
come  un  fuoco  perenne  arda  nelle  loro  vi  fiere  < 

Si*  Sale  Calcario  Amaricante  della  Creta  .  Le  olfervazioni 
sii  quello  fono  nella  Lettera  fcritta  dal  Dott.  Giufeppe 
Baldalfarri  al  Sig.  Dot»  Saverio  Manetti  qui  inferita.  &c* 
5S.  Allume,  che  fi  trova  vicino  a  Malfa  di  Maremma  , 
in  luogo  detto  il  Poggio  del  Palazzo  alle  Cave  ,  di¬ 
nante  da  Malfa  circa  miglia  4.  e  mez.  delle  ragioni 
delia  Com munirà  di  detta  Città. 

$p.  Allume  ,  che  fi  trova  in  grande  abbondanza  a  Mon¬ 
te  Rotondo  ,  in  luogo  detto  Monte  Leo  ,  vi  è  attac¬ 
cato  porzione  d*  Antimonio  ,  o  più  rafia  di  Piombo, 

Nat.  L*  Allume  è  un  Sale  ,  che  e  0  native  ,  0  artefatto  «, 
Le  fpecie  dell 9  Allume  nativo  fono  molte  ,  e  differenti  fra 
loro  nella  confidenza  ,  nel  colore  ,  e  nella  figura  ,  poiché 
vi  è  il  liquido  ,  il  foli  do  ,  il  più  ,  e  meno  pingue  ,  il  candidi  fi 
fimo ,  il  bianco ,  il  cenerino  ,  il  giallo  ,  il  violaceo  ,  il  roffo  ,  il 
nero  ,  il  piumofo  ,  il  rotondo  5  il  pumicofo  r  il  talare  ,  il 
later calare  ,  il  cruflario  &ct  Varie  altresì  fono  le  maniere , 
con  le  quali  fi  efirae  V  artefatto  da  vane  Pietre  ,  Mi¬ 
niere  y  e  Piriti  •  La  figura  de 9  fuoi  criflalli  è  ettaedrica , 
cioè  compofla  di  due  Piramidi  f opra  bafi  quadrata  .  Se  fi 
getta  nel  fuoco  bolle  ,  e  rigonfia  %  producendo  una  (puma 
bianca  ,  e  refi  a  privo  di  fapore  a  guifa  di  un  Corpo  te¬ 
nero  y  friabile  ,  e  fp  ugno  fi  •  La  di  luì  filuzione  accaglia 
il  Latte  y  intorbida  ,  e  fa  divenir  bianca  P  inficiane  del¬ 
le  Galle  3  con  V  olio  di  Tartaro  forma  un  coagulo:  denfo  , 
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fenza  efalate  fumo  9  o  calore  9  a  non  muta  la  foluzione 
del  fublimcttq  corrofivo  •  Ver  via  della  difi  ili  azione  fi  ca¬ 
va  da  effo  uno  (pirite  acido  fimile  a  quello  del  vetriolo  t 
ma  non  in  tanta  quantità  3  e  non  fé  ne  può  cavare  un 
liquore  acido  potentijjìmo  3  come  V  olio  del  vetriolo  ,  poi¬ 
ché  la  terra  aflr ingente  3  che  è  la  bafe  dell ’  allume  ,  ri¬ 
tiene  così  grettamente  una  parte  dì  acido  3  che  non  puh 
fepararfi  ancora  con  1%  forza  maggiore  del  fuoco  .  hd  in 
fatti  ciò  ^  che  rimane  dopo  la  diftiilazione  3  fe  fi  [ciò -  1 
glie  nell *  acqua  3  c  la  foluzione  fi  condenfa  3  nafeono  nuo¬ 
vamente  i  Cri  Baili  alluminofi  .  Benché  però  V  acido  dell * 
Allume  non  pojfd  cfpellerfi  tutto  nella  diftiilazione  per  la 
forte  coerenza  con  la  terna  ,  nondimeno  quella  porzione  , 
che  fi  dif  illa  ,  fi  cava  con  minor  grado  di  fuoco  5  e  in  mi¬ 
nor  tempo  2  di  quello  fi  faccia  nel  diflillate  lo  fpirito  del 
vetriolo  «  Dal  che  fi  deduce  D  che  V  Allume  è  un  compo - 
fio  d*  acido  vetìfolico  3  e  d*  una  terra  aflringente  botare 3 
o  cretacea  ,  che  flr et t infimamente  fi  unificano  inficme  9  Tra 
le  altre  ragioni  3  per  le  quali  fi  conchiude  effere  V  Allu¬ 
me  un  fompofio  fi  acido  vet  ridico  ,  e  di  Terra  cretacea  9 
o  argillofa  «,  o  botare  ,  fi  può  addurre  una  cafuale  ofier- 
vaziqne  del  celebre  Stallo  5  il  quale  nel  di  flit  lare  lo  fpi¬ 
rito  di  Vetriolo  ,  fi  fervi  una  volta  d*  un  Recipiente  fat¬ 
to  d *  Argilla  ?  di  buona  qualità  3  ma  non  ridotto  a  cot¬ 
tura  di  vetro  5  dal  che  accadde  3  che  lo.  fpirito  xs  infinuo 
nella  fofianza  poro  fa  di  d*  Recipiente  di  Terra  «  Col 

progreffo  del  tempo  queflo  comparve  bianco  3  e  qua/i  ricoperto s 
e  veftito  di  una  lanuggìne  ?  fi  vidde  a  poco  a  poco  fen¬ 
der  fi  in  tutte  le  parti  3  e  rifolverfi  in  una  foflanza  fria¬ 
bile  5  dalla  quale  [ciotta  nell *  acqua  ?  ne  fu  cavato  J* 

Allume  ordinar io  *  La  convenienza  ,  che  paffa  tra  V  aci¬ 
do  dell s  Allume  3  e  quello  del  Vetriolo  fi  àimfira  dal  fe- 
guenti  [perimenti  »  Frima  collo  fpirito  di  Allume  ,  e  col 
ferro  fi  prepara  il  Vetriolo  di  Marte  nella  Jlefia  maniera  7 
che  fi  colio  fpirito  di  Vetriolo  y  ed  in  fecondo  luogo  9 
tanto  col  Vetriolo  2  che  coll’  Allume  uniti  al  Nitro  fi  pre- 
para  V  acqua  forte  4  Di  più  T  acido  dell 3  Allume  uni- 

\o  ai  un  Sade  alcalina  fi  converte  in  un  Sale  terzo,  dal 
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qu-ale  f quagliato  nel  crogiuolo  con  un  poco  di  Sale 
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eia  ,  che  contiene  in  fe  il  vero  folfo  minerale  ,  lo  ftef- 
fo  fuccede  coll 3  tfdio  Vetrifico  .  Con  ?  che  l’ 

Allume  ,  <?  il  Vetriolo  convengano  fra  loro  per  ragione  del 
principio  acido  ,  fono  differenti  nondimeno  a  motivo  della 
terra  ,  ò?  è  concentrato  queft 3  acido  ,  poiché  quella  del 

Vetriolo  é  di  qualità  di  Ferro  ,  o  di  Rame  ,  <?  quella 
deir  Allume  è  una  terra  cretacea  ,  o  botare  .  Dalla  di - 
verjità  dì  queft o  principio  paffivo  nafte  ancora  qualche  di - 
verfità  ne'  loro  effetti  ,  poiché  oltre  la  dìverfità  del  fa - 
por  e  5  foluvi on e  dell 3  Allume  non  intorbida  ,  «è  precipita 
r  Oro  ,  o  r  Argento  fciolto  ,  né  fa  divenire  nera  la  de¬ 
cozione  delle  Galle  ,  0  rfV  Bai  a  ufi:  ri  ,  conforme  accade  col 
Vetriolo  «  Merita  à3  ejfere  avvertito  ,  eh ?  le  Miniere  dell* 
Allume  5  fpogliate  del  fuo  Sale  9  ed  efgofte  alV  aria  aper- 
ta  ,  nuovamente  s3  imbevono  di  effo  j  e  fe  l *  Allume 
crudo  fi  calcina  al  fuoco  gagliardo  ,  yP//o  #  tanto  ,  che 
non  refii  nella  fu  a  terra  alcun  veftigìo  ài  Sale  ,  queft  a 
terra  efpofta  all 3  aria  y  creftce  di  pefo  ,  0  fi  rinnova  il 
fapore  allumi  no  fo  .  E5  /*  Allume  un  potenti  filmo  afir  ingente  ? 
fi  pratica  nella  Medicina  particolarmente  all3  efterno  ,  <? 
quando  é  bruciato  ,  //  con  fumar  e  V  eferefeenza  del¬ 

la  carne  .  5/  propone  ancora  per  altri  mali  ,  <7  fpec talmen¬ 
te  per  le  febbri  intermittenti  3  a^rfo  internamente  ;  ma  pe¬ 
ro  queft *  ufo  interno  dell 9  Allume  è  fempre  foftpetto  ,  e 
pericolofo  ,  fenza  una  particolar  cautela  ,  £ 

confi der azione  • 

60.  Verderame  Minerale,  o  ita  di  Cava,  che  fi  trovai 
in  qualche  abbondanza  a  Malia  di  Maremma  ne*  luoghi  det¬ 
ti  il  Poggici  ai  Montierino  ,  e  Pozzoja  ,  fi  crede  però, 
che  a  i  cava  re  fi  trovarebhe*  migliore  ,  efsendo  quello  di 
quello  ,  che  efee  dalla  fuperficie  del  Terreno. 

Nat.  Non  confile  in  altro  il  Verderame  ,  che  in  particelle 
del  Rame  fc tolte  da  qualche  Sale  acido  3  e  ìntimamente 
unite  con  effo  .  Quefto  pure  è  di-  due  fpecie  ,  uno  nativo  , 
che  fi  raccoglie  dalle  Miniere  del  Rame  ,  e  fiori fee  in  effe 
in  forma  di  piccoli  vermetti  ,  detto  Verderame  vermicola¬ 
re  s  L3  altro  è  il  fattizio  ,  0  fi  rade-  dalle  lafi-re  del 
Rame  ,  corrofo  prima  da  qualche  acido  ,  come  dall *  Aceto  , 
dall 3  acqua  falata  ,  e  dalla  vinaccia.  » 

Lapis  Lazzuli  imperfetto ,  eh?  fi  trova-  fuperficialraen- 
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te  nel  Terreno  a  Mafsa  di  Maremma  in  luogo  detto 
Pozzoja  ^  e  a  {buggerio  fe  ne  cava  del  Rame . 

Il  Lapis  Lazzuli  detto  ancora  Lapis  Cyaneus  per  il 
fuo  colore  ceruleo  3  Jimile  a  quello  del  fiore  di  quella  Pian¬ 
ta  *  che  chiama/ì  Cyanus  fegetum  flore  caeruleo  C.  B.  Pim  è 
una  Pietra  dura  di  colore  d *  Azzurro  ,  e  fparfa  di  varj 
punti  j  e  venette  di  colore  d *  Oro  5  e  talora  anche  d*  Ar¬ 
gento  «  Quefio  è  di  due  fpecie  ;  uno  e  Orientale  ,  e  fi 
porta  a  noi  dall 9  Afta  3  e  dall*  Affrica  }  riefce  molto  du¬ 
ro  ,  e  refifie  alla  forza  del  fuoco  •  L*  altro  chiamafi  Oc¬ 
cidentale  3  e  trovafi  in  alcuni  luoghi  della  Germania  ,  e 
deir  Italia  ,  e  riefce  meno  duro  ?  e  meno  rejiflente  dell* 
Orientale  •  Dall 9  uno  ,  e  dall *  altro  fi  cava  per  ufo  del « 
la  Pittura  un  colore  molto  preziofo  3  chiamato  Olir  ama¬ 
ri  no  3  quale  refifie  alle  ingiurie  dell*  Aria  y  nè  fi  muta 
per  la  lunghezza  del  tempo  5  fe  è  preparato  col  Lapis  Laz¬ 
zuli  Orientale  ,  ma  fatto  coll 9  Occidentale  riefce  detto  co¬ 
lore  pivi  ignobile  ,  fi  altera  efpofio  all*  aria  3  e  col  tempo 
diviene  verde  *  Si  cava  dalle  miniere  dell *  Oro  ,  e  dell 9 
Argento  ?  e  del  Rame  e  E*  dotato  della  facoltà  di  purga¬ 
re  fitto  5  e  fopra  5  e  perciò  vien  commendato  dagli  Autori 
per  le  Affezioni  melancoltche  3  per  la  Quartana  3  per  V  Apo- 
plefsìa  5  per  V  Epilefsìa  Galeno^  e  Diofioride  riconobbero  in 
effo  la  forza  corrofiva  ?  quale  alcuni  crederono  poterfi  cor¬ 
reggere  con  le  lozioni  fatte  con  V  acqua  5  ma  ciò  f alfa- 
mente  ,  poiché  lavato  ?  e  non  lavato  ritiene  fimpre  V  ifiefi 
fa  attività  •  Il  fuo  colore  Ceruleo  deriva  dalle  particelle 
del  Rame  ,  da  cui  dipende  ancora  la  forza  purgante 
emetica  3  e  corrofiva  » 

Manganese  ,  che  fi  trova  alle  Serre  a  Rapolano  nel 
podere  detto  la  Selva  « 

Not.  La  Manganefe  5  detta  ancora  Magnefia  per  una  certa  fi- 
militudine ,  che  ha  colla  Calamita  %  è  una  fiflanza  fojfile  9 
metallica  ,  friabile  ?  di  colore  ferrigno  3  e  che  contiene  ancora 
porzione  di  ferro  3  come  fi  deduce  dal  colore  3  e  da  altri 
effetti  ,  poiché  verfandovi  fopra  gli  / 'piriti  acidi  de*  Minerali  , 
a  me  vi  di  Vetriolo  ,  fa  V  ejfervefienza  a  guifa  del 

ferro  «  Non  ha  alcun *  ufi  nella  Medicina  ,  ma  fe  ne  fer 
* nono  i  Vetrai  5  prima  per  purgare  il  Vetro  dagli  altri  co¬ 
lori  5  cioè  dal  verde  s  e  dal  ceruleo  9  mefiolandola  in  pò- 
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e  a  quantità  col -  vetro  fufo  ,  e  lo  rende  pili  chiaro  ,  t 
perciò  chiamafi  fapone  del  Petro  «  Se  poi  fi  mefcola  con  e  fi 
fi  in  dofi  maggiore  ,  lo  tinge  di  color  violato  3  e  in  quan¬ 
tità  anche  piu  grande  lo  tinge  nero  .  Se  ne  fervono 
ancora  i  Vafai  per  colorire  di  violato  ,  e  di  nero  i  lo¬ 
ro  lavori  5  nel  modo  fiefio  ,  con  cui  fi  fervono  della  Zaf¬ 
ferà  per  tingerli  di  ceruleo . 

6 3.  Lapis  rosso  ,  che  fi  ritrova  in  diflanza  da  Siena  mi* 
glia  4.  in  luogo  detto  Quercia  groffa. 

Not.  Quefia  pure  è  una  Pietra  ,  che  contiene  fiflanza  fer» 
vigna;  Da  alcuni  fi  annovera  tra  V  Ematiti  y  e  da  altri 
tra  le  Rubriche  fabrili  ,  benché  a  dir  vero  pare  ,  che  le 
convenga  un  grado  di  mezzo  tra  le  prime  ,  e  le  feconde * 

64.  Marcasita  in  globetti  ,  che  fi  trova  prefso  il  Calvel¬ 
lo  di  Safso  Fonino  Potefieria  di  Roccaftrada  ,  e  fi  tro¬ 
va  in  abbondanza . 

6 5.  Marcasita  unita  al  Grillali©  di  Monte,  che  fi  trova 
facilmente  nell*  Ifoia  del  Giglio® 

66 .  Marcasita  ,  che  fi  trova  in  qualche  quantità  nella 
Montagnuola  5  ma  particolarmente  in  alcuni  Folli  prefso 
alla  Villa  della  Sughera  de*  Sigg.  Perfetti  • 

6 7.  Marcasita  tnifta  con  Talco  Minerale  ,  che  fi  trova»* 
in  abbondanza  a  Prata  di  Maremma  nelle  Strade  fonerà- 
nee  in  luogo  detto  la  Porta  al  Ferro , 

6 8.  Marcasita  ,  che  fi  trova  a  Mafsa  di  Maremma  nef 
Luoghi  detti  fopra  la  fonte  di  Brenna ,  e  Poggio  al  Mon* 
tone  • 

69*  Marcasita  ,  che  fi  trova  in  abbondanza  a  Chianciano 
nel  Torrente  detto  ii  Lai!  roti  vivo, 

70.  Marcasita,  che  fi  trova  a  Caftiglioncello  Bandini  nel 
Fofso  dd  Mulino  a  i  confini  di  Porrona  ,  alla  volta  di 
Scirocco,  in  diflanza  da  Siena  miglia  30. 

71.  Marcasita,  che  fi  trova  a  Roccaftrada  in  luogo  detto 
Poggio  Mozzetto. 

71.  Marcasita,  che  fi  trova  a  Montieri  ,  in  luogo  detto  le 
Carbonaie  . 

73.  Marcasita  tuberofa ,  e  Vetriolica  ,  fi  trova  in  vici¬ 
nanza  della  Città  di  Mont®  Àlcino  in  Luogo  detto  il  Ro* 
mitono,  la  quale  da’  Chimici  chiamafi  Miniera  di  Marto 
Solare  j  efpofta  all’  aria  libera,  fi  calcina  ,  rìiblvendof 
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in  una  polvere  nera  compofta  di  Vetriolo  verde,  folfo , 
e  terra  . 

Not.  Sono  le  Marcafite  ,  dette  anfora  Piriti  ,  un  compofio 
di  Solfo  di  Terra  ,  e  di  Metallo  imperfetto  ,  e  variano 
molto  fra  loro  nella  figura  ,  nella  grandezza  ,  e  nel  co¬ 
lore  ,  poiché  vi  fono  le  globulofe  ,  le  ovali  5  le  tuberofe  , 
le  compvefie  ,  le  cubiche  5  le  par alleloptpede  ,  altre  contenu¬ 
to  da  varie  fuperficie  piane  inclinate  fra  loro  ad  ango¬ 
li  di  ver  fi  ,  altre  fenza  figura  coflante  5  altre  fono  fciohe  , 
altre  incafirate  nelle  Pietre  9  altre  piccole  ,  e  minute  » 
altre  molto  grandi  *  Il  loro  colore  fuol  e  fere  ,  o  d*  Oro  , 
o  Argento  ,  o  Rame  f  o  di  Ferro  „  Quefle  o  fre¬ 
gate  infieme  5  o  peliate  ,  o  vi fc aidate  dal  fuoco  ,  traman¬ 
dano  un  grave  odore  di  folfo  0  e  pofte  ad  arrozzire  nel 
fuoco  3  perdono  il  loro  fplendore  ,  e  divengono  rofle  .  Ve  ne 
fono  alcune  di  colore  d *  Argento  5  che  contengono  una  par¬ 
te  d*  Arfenico  0  due  di  Ferro  ,  ed  una  Terra  pih  graffo - 
lana  ,  e  da  quelle  pojìe  in  fornace  a  vetrificar  fi  ,  fe  fi 

raccolgano  V  efalazioni  ,  che  fi  attaccano  in  forma  di 
fuliggine  ,  e  fe  li  fi  fanno  le  dovute  preparazioni  ,  fe  ne 
cava  V  Ar fenico  in  quella  fleff  t  guifa  5  che  fi  cava  dal¬ 
la  Miniera  del  Cobalto  ,  nella  fabrica  dello  Smalto  .  Tro- 
vanfi  ancora  alcune  fpecie  di  Marcafite  ,  che  efpefle  all * 
aria  libera  fi  calcinano  ?  e  fi  rifolvono  in  vetriolo  ,  ed 
alle  volte  dalle  Jleffe  fe  ne  cava  ancora  V  Allume  3  poiché 
quando  uno  fpirito  acido  rode  la  foflanza  metallica  ,  fi 
genera  il  Vetriolo  ,  e  fe  d.  Spirito  rode  la  terra  a  fi¬ 

ne  jf  a  alla  parte  metallica  ,  fi  genera  T  Allume  ,  talmen¬ 
te  che  dalle  fiejTe  Marcafite  pub  cavarfi  il  Solfo  ,  il  Vetrio¬ 
lo  ,  e  V  Allume  .  Benfatto  alcuni  ?  che  2*  origine  dell * 

acque  acidule  debba  attribuirfi  alle  Marcafite  fulfuree  ,  e 
maritali  ,  ed  a  varie  terre  con  efie  rimefcolate  ,  e  la 
cagione  di  ciò  credono  efiere  la  fegnsnte  .  Quando  le  Mar¬ 
cafite  fi  rifcaldano  con  fuoco  gagliardo ,  ?V  efala  una  gran 
quantità  di  Spirito  fui f ureo  non  folamente  fonile  ?  e  vola¬ 
tile  ,  ma  di  una  natura  un  poco  pik  fifa  ,  il  quale  fpi- 
riio  unito  colla  Terra  e  alcaria ,  genera  un  l'ale  fifa .  Ma 
quando  le  Marcafite  fi  rifcaldano  con  poco  grado  di  calo¬ 

re  5  n  efala  folamente  uno  fpirito  piti  fattile  ,  il  quale 
penetrando  nclT  acqua  ,  fi  uni  {ce  con  poca  forza  alla  Ter¬ 
ra 
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fd  càUMtd  i  tthe  ’  irovàjì  nèlf  debite  ài  fonte  3  ed  in  tal 
guifet  fi  produce  un  Sale  di  una  materia  così  poco  fifa  , 
e  poco  collante  ,  che  a  motivo  dalla  communio  anione  dell ' 
aria  aperta  ,  di  qualunque  grado  di  calore  ,  fi  di  fu - 
facilmente  lo  Spirito  della  Terra  ,  e  /  àifiruggh 
la  compofizione  del  Sale  .  Soggiungono  poi  $  che  il  Sale 
alcalino  dell '  Acque  termali  *  e  delle  acidule  e  un  pro¬ 
dotto  di  d  fpirito  ,  quale  quando  fi  unifeè  colla  Terra 
calcarla  deW  acque  di  forgente  *  degenera  in  un  f ale  3  che 
moflra  tutto  il  Carattere  d'  alcalino  «  Imperochè  coffa  da  varfi 
/perimenti  chimici  ,  che  colla  calcina  viva ,  col  ge fio  ,  colta  cre¬ 
ta  5  varie  fpeciè  di  Terre  alcaliche  unite  ad  uno  /piri¬ 

te  ®cido  pub  preparar  fi  un  Sale  d '  indole  alcolica  3  che  negli 
effetti  corrifponde  ài  Sale  edvàto  dall' Acque  termali  Altri  perì * 
gom  per  fondamento  dei  loro  parere  una  cajuale  offervazione ^ 
fatta  f opra  alcune  Marcafite  {non  già  di  quelle  3  eh'  efpojh 
al  T  umido  5  o  all*  aria  3  J/  ri  folcono  naturalmente  in  vetrio¬ 
lo *  ma  di  quelle  3  che  vi  fi  mantengono  intatte  )  le  quali 
pope  in  vicinanza  di  alcuni  vafi  pieni  di  Spir  ilo  di 
Sai  Marino  ,  uno  de'  quali  accidentalmente  refi  è  aperto  , 
/f  rive  fi  trono  f libito  di  alcuni  fiocchetti  lanaggi  no  fi  di  qua¬ 
lità  vetrioli  co-  ,  prodotti  dall *  efalazione  dello  fpirito  di 
Sale  5  e  dall'  erofione  delle  parti  metalliche  da  ej]o  fat¬ 
ta  ;  Quindi  deducono  i  che  circolando  per  T  aria  ,  e  per 
le  vi  fiere  della  Terra  lo  fpirito  del  Sai  Marino  *  che  in 
abbondanza  trova]?  in  varie  Maniere  3  corroda  quello  le 
Marcafite  $  e  fipari  la  parte  infiammabile  del  Solfo  dal 
diluì  acido  ,  del  quale  ima  porzione  unita  alla  parte  Me¬ 
tallica  produca  il  Vetriolo  ,  e  T  altra  unita  a  variti 
Terre  calcane  $  generi  un  Sale  tendente  all '  alcalino  3  che 
è  quello  5  che  trova/?  3  o  nelle  acidule  5  ò  nelle  termali • 

74*  Antimonio,  che  fi  trova  facilmente*  ed  è  fparfo  per 
i  Bofchi  proffimi  a  Caftel  dei  Piano  *  non  è  però  di  per¬ 
fezione;  ma  fi  crede  che  cerca ndofene  ivi  la  Miniera, 
fi  trovafse  puro  ,  e  migliore  .  Quell*  Antimonio  impuro 
è  chiamato  volgarmente  dagli  Abitatori  di  quella  Terra 
col  nome  di  Lapis  Bigio* 

75*  Antimonio  ottimo  di  Magliarìo  $  Feudo  dei  Sigo  Mar¬ 
chese  Beaiivogii  *  dei  quale  fig  m  trova  quantità  helle^ 
Solfatare  di  Magliaio  ,  luogo  dinante  da  Siena  circa., 
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miglia  $o.  Quello  purgato,  che  Ha,  può  bcniffimo  fe r« 
vir  d’ufo  per  la  Medicina  ,  e  inoltra  di  efser  migliore 
di  quello  di  Germania . 

7 6.  Antimonio,  che  fi  trova  in  abbondanza  nelle  Solfatare 
di  Pereta  ,  ove  cavano  il  follo. 

77.  Antimonio  impuro,  che  fi  trova  in  abbodanza  a  Mafsa 
di  Maremma  ne’  Luoghi  detti  fopra  la  Fonte  di  Brenna, 
e  Poggio  al  Montone. 

78.  Antimonio  ,  mifio  però  con  molta  Terra  ,  che  fi  tro¬ 
va  abbondantemente  a  Cafal  di  Pari  ,  in  diitanza  da  Siena 
miglia  1 5.  fotterra  circa  mezzo  braccio  tra  il  fango  in 
luogo  prefso  la  Fonte  nuova  detta  degii  Uncini  vie  mefcola- 
ta  gran  Terra  ,  ma  quel  poco  d*  Antimonio  che  vi  è  , 
riefee  di  ottima  qualità. 

79.  Minerale  con  Antimonio  ,  Marchafita  ,  e  Vetriolo 
per  la  maggior  parte  ,  che  fi  trova  in  abbondanza  a 
Stribugliano . 

Not.  U  Antimonio  è  un  compatto  di  Solfo  fojfile  ,  e  di  par* 
te  firn  il  e  al  Metallo  ,  detta  ancora  Parte  regolina  ,  0 
arsenicale  •  JE®  facile  alla  fufione  ,  e  concilia  ancora  la 
fluidità  agli  altri  fojjilì  ,  ma  fa  divenir  fragili  ancor 
quefti  •  Il  Solfo  (eparato  dall *  Antimonio  fi  manifefl  a  in 
tutte  le  fue  proprietà  per  vero  Solfo  Minerale  ,  e  commune . 
U  Antimonio  crudo  è  privo  d ’  ogni  attività  corrofiva  ,  e 
pub  praticar  fi  per  Medicina ,  imperoehe  la  parte  fui f urea  inti¬ 
mamente  unita  alla  regolina  ,  impedifee  l *  efercizio  della  di 
lei  attività  venefica ,  inviluppandola  colla  Jua  tefiitura  ramo- 
fa  ,  0  p affando  fra  loro  una  forte  mutua  attrazione  •  Si 
fcpara  la  parte  metallica  dalla  fui f urea,  0  con  la  femplt - 
ce  fufione  ,  0  con  la  detonazione  fatta  con  Nitro  ,  e  Tar- 
taro  ,  0  con  Nitro  ,  e  Ferro  ,  e  quella  parte  Metallica 
feparata  dal  Solfo  ,  chiamafi  Regolo  d*  Antimonio  dotato 
* di  grande  attività  irritante  ,  e  corrofiva  ,  quale  però 
nuovamente  perde  ,  fe  fi  fonde  con  egual  porzione  di  Sol¬ 
fo  .  si  fanno  coll *  Antimonio  varie  preparazioni  dai  Chi¬ 
mici  ,  quali  fono  il  vetro  ,  il  croco  ,  il  butirro  ,  il  ci¬ 
nabro  ,  lo  fltbto  diaforetico  ,  il  nitro  Jlihiato  ,  la  tintu¬ 
ra  ( ire* 

So.  Cinabro  Minerale  ,  che  fi  trova  fra  Caftel  del  Pia¬ 
no  ,  e  S.  Fiora . 


Not. 


Kot.  Il  Cinabro  nativo  è  una  fofianza  fojfile  $  metallica  ,  gr*- 
,  /;o/2  molto  dura  ,  la  quale  fi  trova  nelle  Miniere ,  o 
ywr#  5  o  me  [colata  co'  (affi  •  Ognuno  sì  ,  il  Cinabro 

un  compofio  di  Mercurio  ,  ?  a/  So//#  ,  poiché  fe  ad  ejfo  fi 
unifce  la  calcina  viva  ,  o  la  limatura  di  ferro  ,  fe  ne 
cava  per  mezzo  della  dijlillazione  V  Argento  vivo  ;  e  fe 
fi  fa  bollire  con  qualche  liquore  liffiviofo  ,  ma  gagliardo  9 
e  alla  decozzione  feparata  dal  Mercurio  fi  aggiunge  l *  Ace* 
to  flillato  ,  fe  ne  ricava  il  Solfo  minerale  •  Maggior  ripro¬ 
va  pero  di  ciò  1*  abbiamo  nella  preparazione  del  Cinabro 
artifiziale  ,  che  fi  fa ,  unendo  Solfo  ,  e  Mercurio  ,  e  fu « 
blimandoli  ,  conforme  è  noto  ad  ogni  Chimico  .  Si  prati¬ 
ca  moltìjfimo  da'  Medici  per  la  cura  di  varj  mali  ,  e 
fpeciahnsme  dell'  Epilesìa ,  della  Vertigine  ,  della  Mania  $ 
e  di  altri  mali  di  capo  ,  e  di  nervi  •  Succede  alle  volte  $ 
che  il  cinabro  nativo  a  cagione  di  alcune  particelle  ,  o  ve** 
tmoliche  ,  o  arfenic ali  p  delle  quali  é  imbevuto  ,  produca  naufca $ 
vomito  ,  e  [mania  ,  con  tuttoché  fia  purgato  con  piu  lo - 
Zioni  ,  perciò  è  cofa  più  ficura  il  prefcegliere  per  ufo 
della  Medicina  il  Cinabro  artifiziale  • 

Minerale  ferreo,  ma  affai  cattivo,  che  fi  trova  in  ab¬ 
bondanza  a  Pari  ,  in  luogo  detto  il  Colle  di  Bell’Aria* 
Sa*  Piombo  di  Miniera,  che  fi  trova  in  qualche  abbondaci-® 
za  a  Malfa  di  Maremma  nella  fuperficie  del  Terreno  in 
Luogo  detto  Serra  Bottini  delle  Celle* 

^3»  Minerale  compofio  di  Piombo,  e  d*  Antimonio  ,  ma* 
Piombo  per  la  maggior  parte;  è  fiato  trovato  a  Malfai 
di  Maremma  in  luogo  detto  il  Molin  preffo  • 

£4*  Minerale  d*  Argento  con  Rame,  che  fi  trova  in  abbon¬ 
danza  a  Malfa  di  Maremma  ,  in  luogo  detto  le  Colle  di 
Pozzoja . 

Ss.  Minerale  Argenteo  deir  antiche  Cave  di  Montieri ,  di- 
fiante  da  Siena  miglia  19. 

86,  Minerale  con  Oro  ,  ma  fcarfiffimo  ,  che  fi  trova 
Malfa  di  Maremma  in  Luogo  detto  le  Colie  di  Pozzoja  » 
e  li  trova  fparfo  fopra  il  Terreno  ,  fenza  che  ne  fia^, 
fiato  tentato  io  fc avo  • 

8 7*  Minerale  inifto,  che  fi  trova  a  Mafia  di  Maremma  in 
luogo  detto  Rigo  all’oro  nella  Spiaggia ,  che  pende  verfo 
Levante;  vi  lì  vedono  tre  cave  ripiene  »  fatte  però  jn_ 

for- 
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forma  di  Pozzo,  e  da5  Getti  antichi  del  Minerale  *  fi  vedé 

che  è  un  miifo  di  Metalli  ,  e  li  vuole  ,  che  confifta  per 
Ja  maggior  parte  in  Marcafita  §  e  per  la  minor  parte  in 
Argento  5  e  qualche  altro  Minerale. 

8S.  Minerale  ferreo,  che  lì  trova  tra  le  Serre  a  Rapo* 
lano ,  e  Moda  nella  in  luogo  detto  Poggio  Martini;  quello 
Minerale  fi  fcuopre  ,  €  fi  raccoglie  facilmente  nella  iuper- 
ficie  del  terreno  ,  ma  è  affai  povero  . 

Sp.  Marmo,  che  ha  le  macchie  pavonazze,  e  aranciate  mal* 
to  fimile  al  Manno,  chiamato  Broccatello  di  Siena  ,  che 
nafte  ,  e  fi  trova  a  capo  della  Valle  di  Rosta  in  luogo 
detto  Moni’ A  t  renti ,  e  benché  quello  fi  trovi  vicino  ai  detto 
Marmo  di  Mont*  A  trenti  non  è  di  cava  ,  e  fi  trova  ne’  bo- 
fchi  della  Villa  di  Spannocchia  in  luogo  detto  le  Marnile* 
re,  dilla  me  da  Siena  miglia  p, 

Po.  Marmo,  che  ha  macchie  fcure ,  e  venature  gialle,  che 
fi  trova  nella  Montagnola  preffb  a  Siena  ,  in  luogo  chia¬ 
mato  Marmoraia  ,  appartenente  al  Sig,  uos  Bichi ,  dinante 
da  detta  Città  miglia  7. 

pi.  Marmo  di  color  roffo  fofcé  con  macchie  bianche,  che 
fi  trova  nel  diftretto  delP  Abazia  di  S.  Galgano  a  Fra* 
fini  in  diftanza  dalla  Città  di  Sieoa  circa  miglia  n. 
è  alquanto  poro  fo  ,  e  oltre  al  non  e  fiere  beni  filmo  fer* 
rato  ,  fi  crede  ,  che  la  Cava  tìa  povera  .  Dalli  Scarpe!» 
lini  è  volgarmente  chiamato  M litio  di  Frofini* 

p%*  MARMO  giallo  con  minute  macchie  bianche  ,  che  fi  trova 
nella  Montagnola  in  luogo  detto  Pelli  ,  nella  Tenuta  dei 
Nob.  Sig.  Marc5  Antonio  Lucarini  ;  la  Cava  è  abbondan¬ 
te  anche  di  pezzi  grandi  ,  e  dagli  Scarpellim  fi  chiama 
volgarmente  Giallo  di  Siena . 

$3.  Marmo  di  color  roffo  ,  ma  poco  acceid  ,  eh©  fi  tro* 
va  a  Cerùleo  ,  La  Cava  è  abbondante  ,  e  fi  cavano 
pezzi  di  me  tiocre  grandezza  ,  e  dagli  Scarpellini  vien* 
chiamato  Roifetto  di  Gerfalco  . 

94.  Marmo  di  color  bigio  chiaro  $  che  fi  trova  nella 
Montagnola  in  luogo  detto  Marmoraja  ,  appartenenza  del 
Sig.  Conte  Cario  Bichi  ;  La  Cava  ns  è  abbondante  ,  e 
fe  ne  cavano  pezzi  di  mediocre  grandezza  ,  e  dagli  Scar^ 
pelimi  vieu  chiamato  Miftio  di  Marmoraja» 

PI»  MARMO  bianco  con  venature  bigie  *  die  fi  trova, 
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rimante  nella  Mmifagrtola  ,  in  luogo  detto  Stoffa  ,  di¬ 
ttante  da  Siena  miglia  9*  La  Cava  nJ  è  abbondante  *  € 
fe  ne  cavano  pezzi  di  mediacre  grandezza . 

96.  Marmo  nero  ,  che  fi  trova  ia  Vefcovado  ,  in  luogo 
detto  Vallerano  .  La  Cava  è  molto  abbondante ,  ma  non 
di  pezzi  grandi, 

97.  MARMO  con  macchie  gialle  *  e  pavanazze  ,  che  fi  tro- 
va  a  capo  la  Vaile  di  Rosk  3  in  diftanza  da  Siena^» 
circa  miglia  9»  in  luogo  detto  Mont’  Arrenti  ,  ed  è 
intefo  generalmente  per  Broccatello  di  Siena  ,  ballante-* 
mente  noto  per  tutta  1*  Italia  ,  e  fuori  . 

98.  Marmo  eoo  macchie  rotte  di  color  cenerino  ,  ed  altre 
bianche  lattate  *  che  fi  trova  nelle  Maremme  di  Siena 
predo  al  Gattello  di  Caldana  Feudo  del  Sig.  Co:  Bichi , 
in  luogo  detto  fiotto  il  Convento  dittante  da  detto  Gattel¬ 
lo  circa  4 od.  patti  ,  La  Cava  è  molto  abbondante  anche 
di  pezzi  grandi. 

99.  MARMO  bigio  5  che  fi  trova  nella  Montagnola  in  di¬ 
ttarla  da  Siena  miglia  9.  in  luogo  detto  Valle  dì  Ra¬ 
di  .  La  Cava  è  abbondante  anche  di  pezzi  grandi  ,  c 
dagli  ScarpelJini  è  communememe  intefo  per  Bigio  della 
Val  di  Radi  . 

xoq.  Altro  Marmo  di  Gerfalco  di  color  di  Cannella.  La 
Cava  di  quetto  ancora  è  molto  abbondante,  e  parimente 
vìen  chiamato  dagli  Scarpellini  Roffetto  di  Gerfaleo  • 

ioi,  Marmo  di  color  rotto  accedo  con  qualche  venatura 
bianca,  che  fi-  trova  a  Mofcona  pretto  la  Città  di  Grafi* 
feto,  dittante  da  Siena  miglia  34.  La  cava  è  molto  abbati* 
dante  di  pezzi  grandi. 

101.  Altro  Marmo  di  Pelli  tutto  bianco  in  un  Podere.* 
delP  Opera  Metropolitana  ,  ed  è  fimile  al  Carrarefe  5 
fie  non  che  ha  qualche  falda  ,  onde  dilficilmente  i  pez«< 
zi  grandi  fono  fervi  bili  a  fare  Statue  ,  benché  la  Ca¬ 
va  rce  fia  abbondante , 

103.  Marmo  nero  con  venature  bianche  ,  che  fi  trova  fot* 
to  a  Moni9  Alcìno  preffo  alla  ftrada  ,  per  cui  da  det¬ 
ta  Città  fi  va  al  Poggio  alle  Mura  ,  in  diftanza  da  Si  e-* 
na  circa  miglia  24.  La  Cava  n’  è  abbondante ,  e  da¬ 
gli  Scarpellini-  è  intefo  communememe  per  Miftio  dì  Moni* 
A  le  in  Or 
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*04.  Marmo  di  Moni*  Arrenti ,  0  fia  Broccatello  ,  di  quel¬ 
lo  ,  che  fi  trova  nella  fuperficie  della  Cava  ,  che  quan¬ 
tunque  fia  più  ferrato ,  non  è  tanto  apprezzato  ,  quan¬ 
to  quello  della  profondità  più  ricco  di  macchie . 

105.  Marmo  ,  che  ha  macchie  ‘pavonazze  ,  e  verdi,  e  per 
prova  fattane,  di  durezza  uguale  al  Porfido,  non  benif- 
fimo  ferrato  ,  onde  non  prende  perfetto  pulimento  .  Di  que- 
fto  ne  fu  trovato  in  qualche  quantità  a  Mont*  Arrenti 
fuperficialmente  alia  Cava  del  Broccatello,  e  prima  ,  che 
il  medefimo  fi  feopriffe  ,  ma  dopoi  ,  che  gli  Scarpellinì 
incominciarono  a  internarfi,  non  ne  trovarono  più  ,  nè 
fe  ne  trova  ai  prefente . 

iq6.  Marmo  con  macchie  bianche  ,  pavonazze  ,  e  di  co¬ 
lor  carnicino  ,  che  fi  trova  nella  Montagnola  ,  in  luo¬ 
go  detto  la  Pieve  a  Molli  ,  diftante  da  Siena  miglia  8,, 
in  luogo  d*  appartenenza  alla  Chiefa  Curata  ;  La.  Cava 
è  abbondante  anche  di  pezzi  grandi  * 

107.  Marmo  con  venature  di  colore  feuro  ,  che  fi  trova 
parimente  nella  Montagnola  in  luogo  detto  il  Poggio  a 
Legni  pretto  la  Villa  deila  Sughera  de*  Nobb,  Sigg.  per¬ 
fetti  ,  la  Cava  del  quale  è  abbondante  anche  dj  pezzi 
grandi  * 

108.  Marmo  con  macchie  bianche  *  e  nere  ,  del  quale  fej* 
ne  trova  in  abbondanza  a  Chianciano  ,  chiamato  Bianco  , 
e  Nero  di  Chianciano. 

109.  Marmo  bianco  ,  che  fi  trova  all*  Aìharefe  ne  II  tu. 
Maremma  di  Siena  ,  fe  ne  trovano  pezzi  grandi  da  far 
Statue,  ma  non  preode  gran  pulimento. 

no.  Marmo  con  macchie  verdi,  e  nere  mufehiate ,  che 
fi  trova  a  Vallerano  in  Vefcovado  ,  prende  un’  ottimo 
pulimento  ,  e  la  Cava  è  abbondante  ,  ma  non  di  pezzi 
grandi . 

ih.  Marmo  Lumàchino  duriflffmo  con  macchie  bianche, 
e  nere  ,  fi  trova  a  Moni*  Amico  nell*  Uliveto  del  Po¬ 
dere  chiamato  il  Vezzo, 

iti.  Altro  Marmo  di  Caldana  ,  che  fi  trova  nel  luogo 
ifteffo  deferitto  al  n»  89. 

11 3.  Marmo  con  macchie  ,  e  venature  gialle  ,  e  nere  , 
fi  trova  in  diitanza  da  Siena  miglia  8,  nella  Montagno¬ 
la  in  luogo  detto  il  Poggio  di  Rolla  del  Big.  Lutarmi. 
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li 4*  Marmo' con  macchie  gialle  ,  pavonazze  ,  e  bianche, 
ma  che  non  prende  gran  pulimento  .  Si  trova  a  Ton¬ 
ni  Poffe/fione  del  Sig.  Dot,  Naldini  in  diftanza  da  Sie¬ 
na  miglia  9.  La  cava  è  fcoperta  di  frefco  ,  e  v*  è  ap¬ 
parenza  ,  che  ve  ne  fiano  pezzi  affai  grandi  . 

11 5.  Marmo  giallo  con  venature  pavonazze,  nelle  quali  è 
attaccato  il  principio  d*  un  Minerale  nafceme  ,  creduto 
Marcafita;  fi  trova  al  Podere  detto  il  Colombaio  del  Sig. 
Dot*  Naldini . 

ixtf.  Marmo  giallo  ,  che  fi  trova  a  Tonni  nel  Fodere»® 
del  Colombaio  dei  Sig,  Dott.  Naldini  ,  ma  non  in  pezzi 
grandi . 

st 7.  Alabastro  con  venature  gialle  ,  fcure,  e  bianche, 
che  fi  trova  a  Caldei  nuovo  dell*  Abbate  ,  in  diftanza  du_, 
Siena  circa  miglia  %o*  La  cava  è  molto  abbondante  ,  anche 
di  pezzi  grandi. 

1x8.  Alabastro  con  venature  bige,  fi  trova  a  Luriano  ,  Vil¬ 
la  del  Sig.  Marchefe  Chigi,  diltanie  da  Siena  miglia  18., 
è  dolce  affai  ,  e  non  prende  pulimento» 
xi 9*  Alabasiro  coti  macchie  fcure,  che  fi  trova  in  quan¬ 
tità  preffo  al  Caftello  di  Radicondoii, 
no.  Granito  di  color  verde,  e  nero  ,  che  fi  trova  a 
Mont’  Antico  ;  fin  qui  non  fe  n’  è  fcoperta  la  Cava  , 
ma  fi  trova  fparfo  in  pezzetti  fopra  il  terreno  ;  e  fi 
trova  particolarmente  ne*  Campi  d’  un  Podere  chiama¬ 
to  il  Vezzo  del  Seminario  Àrchiepifcopale  di  8.  Gior¬ 
gio  in  Siena  ;  del  limile  fe  ne  trova  ancora  nella  Tenuta 
di  Cafanovole  de*  Signori  Chigi*. 
li  i.  Granito  ,  ma  di  cattiva  qualità  ,  che  fi  trova  nel¬ 
la  Montagnola  nel  Polloneto  ,  che  è  fra  Cerbaja  ,  e  la 
Pieve  a  Molli  , 

in»  Travertino  bigio  ,  che  non  prende  pulimento  ,  e 
fe  ne  trova  in  abbondanza  per  la  Itrada  ,  che  da  Sie¬ 
na  va  a  Groffeta  in  diftanza  di  miglia  15.  da  Siena 
vicino  all*  Ofterìa  del  Leccio , 

123.  Breccia  ,  o  fu  Manno;  affai  duro  ,  che  ha  mac¬ 
chie  bianche  ,  e  nere  volgarmente  chiamato  Breccia  di 
Malfa  ,  del  quale  fe  ne  trova,  in  abbondanza  ,  ma  eoa 
in  gran  pezzi  ne’  Falli.  x  che  fona,  tra  Praia  ,  e  Maù 
fa  di  Maremma  « 


124,  PIE- 


Pietre  dure,  volgarmente  chiamile  Breccette  ,  fi  tro¬ 
vano  facilmente  nel  Letto  del  Torrente  ,  detto  la  Staggia 
pretto  a  Siena  ,  non  arrivano  però  alla  durezza  nè  dell* 
Agata  ,  nè  del  Diafpro. 

3ti$.  Pietra  dura  ,  cioè  Diafpro  raffio  ,  che  fi  trova  nel 
diftretto  di  Travale  in  vicinanza  di  detta  Terra  nel  Let¬ 
to  d’  un  piccolo  Torrente  ,  ove  n*  è  un  gran  ma  fi¬ 
tto  ,  dal  quale  fe  ne  cavano  ancora  de*  pezzetti  mifchia- 
ti  con  varj  altri  colori, 

xz6.  Diaspro  roffo  con  macchie  di  color  violetto  ,  e  ve- 
natura  bianca  ,  fe  ne  trovano  pezzi  di  mediocre  gran¬ 
dezza  nella  Contea  d’  Elei  in  luogo  detto  il  Poggio  dì 
Matti  ;  è  Hata  quella  Pietra  denominata  Diafpro  £ma~ 
nuelio  . 

117.  Pietra  dura  ,  cioè  Agata  bianca  ,  e  nera  ,  che  fi 
trova  vicino  a  Roccaftrada  nel  letto  d’  un  Torrente  , 
ove  fono  di  quelle  pietre  dure  in  abbondanza  ,  d*  altri 
colori  ancora . 

1:1.8,  Agata  di  color  bigio  ,  che  fi  trova  a  Roccaftrada 
lungo  la  via  de’  Palazzi  predo  alle  Fmocehhje  ,  prende 
un*  ottimo  pulimento  ,  ma  non  è  ben  ferrata, 

%x 9.  Pietra  dura  5  cioè  Corniola  bianca  ,  chiamata  anco¬ 
ra  Cnftalio  Marmoreo  ,  della  quale  fi  fervono  ordina¬ 
riamente  i  Protettori  oc*  Lavori  di  Commedi  ,  o  Inter- 
ziature  ,  Quella  è  Hata  divifa  da  un  pezzo  molto  più 
grande  ,  che  dille  appiedo  il  Sig.  Dot.  Francefco  Ma-, 
ria  Mazzuoli  Lettor  di  Botanica  ,  trovata  a  Grotti 
Villa  de*  Signori  Ballati  Nerli  ,  dittante  da  Siena  mi¬ 
glia  7.  3  e  fu  trovata  pretto  al  Luogo  dove  è  la_. 
Cava  del  Getto  ,  Viene  atticurato  ,  che  per  il  fui  ito  in 
non  molta  diftaaza  dal  luogo  ,  ove  fi  trova  il  Grillai- 
|o  Marmoreo  j  fi  trovi  ancora  il  Cnftalio  di  Monte  » 

«30,  AMATISI  E  ,  pietre  dure  ,  che  fi  trovano  in  Corte 
di  Malia  di  Maremma,  in  Terreno  fpettante  alla  Comuni - 
nità  di  detta  Città  ,  tn  luogo  detto  il  Poggio  del  Pa¬ 
lazzo  alle  Cave  s  dtttance  da  Matta  circa  miglia  4.  3  e 
mezzo,  in  petto ,  che  riguarda  fra  Ponente  ,  e  Scirocco* 
Vi  fi  trovano  Amatifte  di  color  violetto  eoa  andk* 
Bianche  3  ed  altre  fono  bianche  <. 

TE^ 


TESTACEI  FOSSI  LI. 


s$i.  Specie  di  ECHINO  impietrito  ,  detto  dal  Mercati  nel* 
la  Metal iotcca  Lapis  Indica.  Cucurbita  Jìmilis  , 

132..  TUBOLI  ,  o  Sifuncoli  rigati  per  Io  longo  ,  detti 

Dentale*  • 

133.  TUBOLI  ,  o  Sifuncoli  tondi  ,  o  lifci  ,  detti  Amale?  * 

134.  BALANI  ,  che  fi  trovano  Copra  i  Saffi*  e  i  Gufci 

de’  Teftacei  . 

135.  TUBOLI  vermicolari  *  ritorti  maggiorie 

136.  TUBOLI  vermicolati  *  ritorti  minori. 

137.  PETTINI  5  o  Cappe  fante. 

1381  PETTINE  Urtato  ,  d5  una  fola  orecchia  ,  eoa  righe 
affai  minute. 

/  ■  ‘k 

139.  Altro  PETTINE  limile  con  una  orecchia  più  gran¬ 
de  deli9  altra» 

240.  TESTACEO  detto  Spondylus  ,  ovvero  Olì  rea  gaidero- 
poda . 

141.  Altra  CONCHIGLIA  del  mede  fimo  nome,  ma  di  fus¬ 

ele  diverfa  3  piena  di  /puntoni  ,  p  A*  una.  parte  r.ort 
un  picciuolo  dì  Pietra. 

142.  PENNA  3  o  Lanapenna  5  per  la  Lana  3  che  genera $ 

non  fi  trova  quella  intiera  ,  ma  fempre  in  frantu* 
mi . 

143.  CONCA  detta  Rugata  dal  Rondelezio  per  le  rughe.* 

con  le  quali  s9  increfpa  fui  dorfo, 

144.  CONCHIGLIA  folcala  fui  dorfo  . 

245.  CONCHIGLIA  di  gufeio  fodo,  ovvero  Concha  Vela*, 
tata . 

146 .  CONCHIGLIA  detta  Buca r dia  « 

247.  CONCHIGLIA  Scannellata  con  folchi  ne  rifalli  piani  ; 
e  fopra  ciafcunq  con  un  ordine  di  punte  ,  che  rifaW 
tano  iti  fuori  . 

148.  OSTRICA  *  Conchiglia  affai  nota  per  Tufo  delle  Meiu 

fe . 

149.  TURBINE  fotti Imente  rigato  « 

I  lo»  TURBINE  Pentadattilo* 

251.  TURBINE  fottilmeate  rigato  *  con  tredici  volute. 
i$z*  TURBINE  4i  feitO  voluta  CQH  bQCea  aliai  lunga,  té 

qu 


3  %  * 

quafi  perfettamente  li  feto  / 

i$3.  TURBINE  detto  Magno  per  e  Aere  più  grande  d*  ogni 
altro  « 

2  J4#  TURBINE  j  che  fenibra  di  fuori  fortificato  con  le  Co¬ 
tte  dì  Saffo  5  riportate  fui  gufeio . 

2$$*  TURBINE  lifeio  da  capo  a  piedi  con  le  volute  dittia¬ 
te  fenza  rifalli. 

i$6e  TURBINE  compatto  da  due  ordini  di  volute  ,  ciafcu- 
na  delle  quali  è  rigata  minutamente  per  il  longo*. 
l$7«  TURBINE  Orecchiuto  ;  il  labbro ,  che  ripiegato  li  fìen- 
de  in  fuori,  è  dentato  con  due  (cavature  , 

358.  STROMBO  detto  Tuberofo  per  le  gonfiature  ,  con  cui 
di  quando  in  quando  rifatta  in  fuori  • 
ar$9@  CILINDRI  di  varie  fpecie, 
x6o«  CHIOCCIOLE  fcalate  di  varie  fpecie  * 
m6i*  CHIOCCIOLA,  detta  nerita. 

Altra  CHIOCCIOLA  firnile  umbilicata  * 

PORPORA  Echinofora  ,  o  Echinata, 

164,  PORPORA  Echinata,  o  Clavata. 

36$.  MURICE  orecchiuto,  e  mucronato. 

%669  BUCCINE  reticolate  di  varie  fpecie  ,  forme ,  e  gran¬ 
dezze  (XC. 

CHIOCCIOLE,  e  turbini  dì  varie  fpecie  impietrite. 

Sono  moltiflime  le  fpecie  de  i  Teftacei  Follili,  e_# 
degl*  impietriti  ,  che  fi  fono  raccolti  nel  Territo- 
rio  Sanefe  ,  ma  per  fuggire  la  lunghezza  in  mi¬ 
nutamente  defcriverli  ,  baiiarà  averne  dato  uru 
1  empi  ice  gaggio  • 
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